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 “Le città che abitiamo ci formano 

allo stesso modo che vengono formate da noi. 

Così, diventa difficile dire dove terminiamo noi e comincia la città. 

Noi siamo parte della città e la città è parte di noi.” 

 

Traduzione da Manuel Antònio Pina, autore portoghese 
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RELAZIONE DEL PGT 

 

A - Elaborati del PGT 

Il nuovo Documento di Piano ed il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole adeguati in funzione del nuovo 

DP ed in definitiva il nuovo PGT si compone dei seguenti elaborati alcuni dei quali adeguano i corrispondenti 

elaborati del PGT vigente.  
 
 

DOCUMENTO DI PIANO 

 

A - STATO DI FATTO 

• All. A - Carta degli usi attuali del suolo – Stato di fatto DUSAF 7.0   scala  1:5.000 

• All. B - P.G.T. vigente e Individuazione delle Istanze      scala  1:5.000 

• All. C - Urbanizzazioni esistenti        scala  1:5.000 

• All. D – Carta del consumo di suolo       scala 1:10.000 

• All. E – Carta della qualità dei suoli liberi      scala 1:10.000 

 

B - PROGETTO 

• Tav. 1a - Previsioni di Piano        scala 1:5.000 

• Tav. 1b - Previsioni di Piano - Legenda       

• All. n° 1  -  Corografia - Inquadramento territoriale      scale 1:10.000 

• All. n° 2  - Viabilità         scala 1:5.000 

• All. n° 3  - Centro commerciale naturale - il Borgo di Biassono   scala 1:5.000 

• All. n° 4  - Carta dei beni paesaggistici (D.G.R. IX/2727/2011) e  

  della sensibilità paesistica      scala 1:5.000 

• All. n° 5  - Rete Ecologica        scala 1:10.000 

• All. n° 6 - Azioni per la sostenibilità       scala 1:5.000 

 

C – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DdP 

• All. n° 1a – Fondo mappe Carlo VI 1721  

• All. n° 1b – Catasto Lombardo Veneto 1856/57 più rettifiche 

• All. n° 1c – Cessato Catasto 1897 

• All. n° 1d – Programma di Fabbricazione 1972  

• All. n° 2 – Stato di fatto – Evoluzione storica degli insediamenti - Centro Storico scala 1:1.000 

• All. n° 3 – Stato di fatto - Altezza degli edifici-n° piani - Centro Storico  scala 1:1.000  

• All. n° 4 – Stato di fatto - Destinazioni d’uso - Centro Storico    scala 1:1.000 

• All. n° 5 – Stato di fatto - Tipologie edilizie e complessi edilizi- il Borgo di Biassono scala 1:2.000 

• All. n° 6 – Stato di fatto - Classi di intervento - Centro Storico    scala 1:1.000 

• All. n° 7 – Stato di fatto - Classi di intervento - il Borgo di Biassono   scala 1:2.000 

• All. n° 8 – Progetto - Piani di coordinamento dei complessi edilizi dei NAF  scala 1:1.000 

• All. n° 9 – Progetto - Piani di coordinamento dei complessi edilizi dei TIST  scala 1:2.000 

• All. n° 10a – Stato di fatto - Documentazione fotografica - Centro Storico  

• All. n° 10b – Stato di fatto - Documentazione fotografica - il Borgo di Biassono  

• All. n° 10c – Stato di fatto - Documentazione fotografica - Nuclei sparsi  

 

D - Doc. n°1 D1 = Doc. n°2B = Doc. n°3 C1 RELAZIONE PGT 

• All. n° 1 - Capacità insediativa - stima del fabbisogno insediativo alla scala comunale 

• All. n° 2 - Adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 

• All. n° 3 - Relazione del Documento di Piano di cui all'art. 5 c.4, della l.r. 31/2014  

• All. n° 4 - Valutazione di sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità in attuazione dell’art. 40 

delle NTA del PTCP   
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• All.n° 5 – PUGSS – Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo 

• All.n° 6 – Piani di coordinamento dei complessi edilizi e schema generale concordato dell’AT01 

 
E - STUDIO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO, IDROGEOLOGICO, SISMICO E STUDIO COMUNALE 

DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO A SUPPORTO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  

P.G.T. L.R. 12/2005 – D.G.R.N °IX/2616/2011 e L.R. 31/2014 

 

F - STUDIO PER L’INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE SECONDO QUANTO PREVISTO 

DAL D.G.R. N° X/4229/2015 

 

G - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

• All. n°1  – Documento di Scoping 

• All. n°2a  – Vincoli esistenti sul territorio comunale      scala 1:5.000 

• All. n°2b  – Vincoli esistenti sul territorio comunale - legenda    

• All. n°3  – Rapporto Ambientale 

• All. n°4  – V.Inc.A 

• All. n°5  – Relazione per la seconda conferenza VAS 

 All.5.3 – Verifica di assoggettabilità al DM 09/05/2001 (RIR) 

• All. n°6  – Sintesi Non Tecnica 

 

PIANO DEI SERVIZI: 

 
A – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PdS 

 

• All.  n°.1    - Standard qualitativo 

• All. n°. 1   - Previsioni del Piano dei Servizi e invarianti ambientali    scala 1:5.000 

• All. n°. 2   - Calcolo aree F (Standard) e dei servizi di livello sovracomunale e generale 

 

- Doc. n°1 D1 = Doc. n°2B = Doc. n°3 C1 RELAZIONE PGT 

 

PIANO DELLE REGOLE 

 

A – STATO DI FATTO di cui al DdP 
 
B - PROGETTO 

• Tav. 1a - Azzonamento P.G.T. - est       scala 1:2.000 

• Tav. 1b - Azzonamento P.G.T. - ovest      scala 1:2.000 

• Tav. 1c  - Legenda Azzonamento P.G.T. 

• Tav. 2   - Azzonamento P.G.T. - tavola d’unione      scala 1:5.000 

• Tav. 3   - Azzonamento P.G.T. + Fattibilità       scala 1:5.000 
 

• All. n°. 1a  - Individuazione delle aree di trasformazione urbanistica e di completamento scala 1:5.000 

• All. n°. 1b - Calcolo della capacità insediativa 
 
C – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PdR 
 
D - Doc. n°1 D1 = Doc. n°2B = Doc. n°3 C1 RELAZIONE PGT 

 
Sono parte integrante del Piano delle Regole i seguenti elaborati contenuti nel Documento di Piano 
come: 
.  All. n°. 4  – Carta dei beni paesaggistici (D.G.R. IX/2727/2011),  

  della sensibilità paesaggistica      scala 1:10.000 
E - STUDIO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO, IDROGEOLOGICO, SISMICO E STUDIO COMUNALE 
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DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO A SUPPORTO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  

P.G.T. L.R. 12/2005 – D.G.R.N °IX/2616/2011 e L.R. 31/2014 

 

NB: Gli elaborati di cui all’elenco sostituiscono a tutti gli effetti i corrispondenti elaborati del PGT vigente 

mentre gli altri elaborati del PGT vigente ed in particolare quelli descrittivi dello stato di fatto sono acquisiti 

dal nuovo PGT che ne propone un aggiornamento. 

*La Relazione del PGT si articola in quattro capitoli (Relazione del PGT; Relazione del DdP; Relazione 

del PdS e Relazione del  PdR) e viene svolta ad integrazione della Relazione e del Rapporto 

Ambientale elaborato per la seconda conferenza VAS. 

**Il Doc. 1E - STUDIO GEOLOGICO e il Doc. 1F - STUDIO DEL RETICOLO IDRICO sono i Documenti 

del PGT vigente che fanno parte integrante del nuovo Documento di Piano, del Piano dei Servizi e del 

Piano delle Regole del nuovo PGT. 
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B - Rigenerazione urbana 
 

1. Premessa 

Prima di svolgere le relazioni accompagnatorie del nuovo DP, del PdS e del PR, è importante illustrare l’ipotesi 

di progetto che i tre documenti e quindi unitariamente il nuovo PGT sviluppa in attuazione delle l.r.n.31/2014, 

n.16/2017 e n.18/2019 e dei criteri regionali e provinciali applicativi delle stesse leggi. In quest’ottica risulta 

importante il Protocollo d’Intesa Provincia e Comune che sarà sottoscritto per la rimanente parte dell’originario 

AT1 individuato dal PTCP come AIP, dopo che è già stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la parte di AT1 

riservata al trasferimento /ampliamento dell’industria CLEAF da Macherio a Biassono, essendo stato 

approvato come stralcio dell’originario AIP in quanto l’insediamento CLEAF di Macherio è interessato da 

Pedemontana. 

L’ipotesi di progetto perseguita dal nuovo quadro legislativo e quindi dal nuovo PGT è la rigenerazione urbana 

che la legge l.r.n.31/2014 e s.m.i. propone come obiettivo principale della pianificazione urbanistica, all’interno 

del più generale problema della riqualificazione urbana di cui al Rapporto Ambientale per la 2° Conferenza 

VAS che viene acquisito dalla Relazione di PGT come sua parte integrante.  

 

2. Nuovo Documento di Piano e l.r.n.31/2014, 16/2017 e 18/2019 

Il nuovo DdP è stato elaborato in attuazione dei criteri elaborati dalla Regione Lombardia per l’attuazione della 

legge urbanistica regionale n.31/2014 così come modificata dall’art.2 della l.r.n.16/2017 e quindi  in attuazione 

dei criteri elaborati dalla Provincia con la variante di adeguamento del PTCP  in recepimento del PTR e quindi 

della l.r.n.31/2014 che subordina come già detto, il nuovo PGT, il PTCP ed il PTR alla verifica non solo di 

“…un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero,…” ma anche alla riduzione del consumo di suolo 

previsto dal DdP vigente, attuando in questo modo  la condizione “sine qua non” per garantire la compatibilità 

oltre che urbanistica anche ambientale del nuovo DdP così come già verificata in sede di VAS. 

  

La riduzione del consumo di suolo proposta dalla Regione per la Provincia di Monza e Brianza, corrisponde di 

fatto alla riduzione del consumo di suolo che risulta dall’applicazione dell’art.34 delle Norme del Ptcp della 

Provincia di Monza e Brianza che subordina l’attuazione degli Ambiti di Trasformazione di cui al DdP vigente 

compresi negli Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) ad “ azioni di coordinamento definite dalla Provincia 

d’intesa con i Comuni interessati.” che nel caso specifico di Biassono, si concluderà con il Protocollo d’Intesa 

Provincia – Comune per la rimanente parte dell’AIP originario e coincidente con il nuovo AT01. 

Tale Protocollo di Intesa Provincia-Comune relativamente all’Ambito di Trasformazione AT01 compreso 

all’interno dell’AIP (Ambito di Interesse Provinciale) del PTCP per Biassono, andrà a definire una riduzione del 

consumo di suolo originariamente previsto da urbanizzare dal DdP vigente, a vantaggio dell’estensione della 

Rete Verde di ricomposizione Paesaggistica del PTCP e quindi a vantaggio del mantenimento del suolo 

agricolo nello stato di fatto, adempiendo in questo modo all’impegno di ridurre il consumo di suolo da 

urbanizzare previsto dal DdP del PGT vigente alla data di approvazione della l.r. n.31/2014, di una percentuale 

che risulta superiore all’indice di riduzione programmato dalla Regione per la Provincia di Monza e Brianza 

per quanto riguarda gli insediamenti residenziali ed all’incirca pari all’indice di riduzione programmato per gli 

insediamenti produttivi. 

Il nuovo PGT non solo persegue l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo di cui alla l.r.n.31/2014 ma 

persegue più in generale l’obiettivo della rigenerazione urbana e territoriale proposto dalla stessa legge 

regionale n.12/2005 e s.m.i. così come modificata /integrata dalla l.r.n.18/2019:  

- nel Documento di Piano attraverso gli Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione di insediamenti obsoleti 

e/o dismessi (ATR01 e ATR06) o di attrezzature pubbliche da dismettere (ATR03 e ATR05) in attuazione 

delle previsioni del nuovo PdS;  

- nel Piano delle Regole attraverso l’estensione della metodologia del recupero del patrimonio edilizio dal 

Centro Storico (A-NAF) agli insediamenti circostanti (A1-TIST e A2-TIST) a definire la nuova realtà urbana 

del Borgo di Biassono che privilegia la rigenerazione urbana attraverso il recupero edilizio piuttosto che 

attraverso il recupero urbanistico che il più delle volte comporta la sostituzione dell’originario tessuto tipo-

morfologico pregiudicandone l’identità storico-culturale; 

- nel Piano dei Servizi relativamente alle aree ed attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi urbani 

in funzione del fabbisogno espresso da una popolazione reale e non ipotetica, calcolata cioè 

http://www.provincia.mb.it/export/sites/default/pianificazione_territoriale_parchi/pianificazione_territoriale/OSSERVATORIO/art_5bis.pdf
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preventivamente in funzione dell’andamento demografico e non già a posteriori in forza delle scelte 

localizzative delle aree edificabili di PGT. In questo modo il PGT si qualifica sempre più come servizio reso 

dall’Amministrazione Comunale ai suoi Cittadini e non già come piano a costruire. 

In tutti e tre i i documenti del PGT (DdP, PdS e PdR) si persegue in particolare la rigenerazione urbana degli 

insediamenti produttivi dismessi e/o obsoleti e/o incompatibili rispetto agli insediamenti (residenziali, 

ambientali) circostanti attraverso gli interventi di  trasformazione e di rigenerazione di cui agli ATR del DdP e 

attraverso gli Interventi di  Rigenerazione del Tessuto consolidato (IR) del PdR in attuazione degli indirizzi di 

progetto proposti dai cinque Assi strategici (AS) e dai loro  Ambiti di Rigenerazione Territoriale (ART) di cui 

all’art.15-NTA-DdP in cui gli ATR e IR sono compresi. Con questa operazione di rigenerazione urbana e 

territoriale, il nuovo PGT si propone di sostituire la complessità funzionale degli originari insediamenti 

residenziali e produttivi oramai incompatibili, con una nuova complessità funzionale di tipo residenziale e 

terziaria ed in particolare terziaria di servizio pubblico e privato di interesse generale in grado di promuovere 

a sua volta una complessità tipo-morfologica in grado di generare nuovi spazi di urbani di aggregazione ad 

integrazione dell’organizzazione urbana generale.  

 

3. Protocollo d’intesa Provincia – Comune 

Il riferimento del nuovo PGT al Protocollo d’Intesa Provincia-Comune relativamente all’AIP individuato dal 

PTCP sul territorio comunale a confine con il Comune di Lissone, non mira a vanificare l’autonomia 

pianificatoria del Comune ma semmai a valorizzare la sussidiarietà tra enti preposti (Regione, Provincia e 

Parco) a tale compito così che ciascun ente e quindi anche il Comune eserciti tale compito efficacemente, 

attraverso il recepimento da parte del nuovo  DdP e della variante di adeguamento del PdR e del PdS i 

contenuti di variante urbanistica che tale Protocollo determinerà sul PGT vigente e quindi sul nuovo PGT che 

risulta in questo modo conforme al PTCP. 

Il recepimento del Protocollo d’Intesa nel nuovo PGT è significativo in particolare in riferimento al calcolo  della 

riduzione del consumo di suolo di cui alle l.r.n.31/2014 e n.16/2017 di cui al capitolo precedente,  sviluppato 

assumendo il perimetro degli Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) di cui alle Schede degli AT01 (All.1 alle NTA 

– DdP) come perimetro di compensazione di cui all’art.5b- NTA-PdR ed il perimetro della nuova ST degli AT01 

come superficie urbanizzabile ottenuta stralciando le aree di rete verde di ricomposizione paesaggistica di cui 

al PTCP corrispondenti alle aree di verde ecologico (VeF e VeE2) come aree non urbanizzabili nella misura 

in cui vengono mantenute agricole nello stato di fatto. Questa procedura comporta di conseguenza  la 

declinazione del volume di progetto quale risulta dall’applicazione dell’ITc alla originaria ST risultante dal 

perimetro dell’AIP (= perimetro di compensazione), in volume /SL di progetto da articolare nella SF (= 

superficie urbanizzabile) per l’edificazione e per la formazione di parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria 

/secondaria) individuata dal Protocollo, in attuazione dell’IF risultante dall’applicazione della SLP ai singoli lotti 

urbanizzabili. 

 

C – “Il Borgo di Biassono” 
 

La l.r.n.31/2014 assegna come già detto nel precedente comma 2, l’obiettivo di riqualificazione/rigenerazione 

urbana di cui in premessa al:  

- Documento di Piano relativamente alle aree dismesse o da dismettere a soddisfacimento del fabbisogno 

abitativo o di altro fabbisogno urbanisticamente rilevante, insorgenti nel prossimo quinquennio (DdP) 

attraverso interventi principalmente di ristrutturazione e di rigenerazione urbanistica con i corrispondenti 

Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione urbana (ATR) ed in subordine attraverso interventi di 

trasformazione a consumo di suolo (AT) una volta verificata per questi ultimi l’ammissibilità e quindi la 

verifica della riduzione del consumo di suolo    

- Piano delle Regole all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) attraverso una normativa in grado 

di aderire al meglio alle esigenze dei Cittadini insediati, privilegiando interventi diretti sul patrimonio 

edilizio esistente, oltre che di manutenzione e restauro anche di ristrutturazione edilizia anche con 

demolizione e ricostruzione e di ampliamento e nuova edificazione, gestiti direttamente dai singoli 

Cittadini.  

Per adempiere a questo compito di riqualificazione/rigenerazione urbana, il nuovo Documento di Piano come 

già il DdP previgente, non si limita però ad individuare degli interventi puntuali di nuova edificazione e di 
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rigenerazione (AT/ATR) ma in attuazione di quanto disposto dall’art.8 della l.r.n.12/2005 e s.m.i, il nuovo DP 

individua degli Assi Strategici (AS) ed alcuni Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (ART) relativi 

ad alcune parti del territorio comunale interne agli Assi Strategici, significativi rispetto all’obiettivo di 

riqualificazione/rigenerazione urbana e territoriale oltre che dell’ambito territoriale di riferimento, anche 

dell’intero territorio comunale. 

A questo scopo ogni AS detta degli indirizzi di progetto per gli interventi proposti dal DdP e dal PdR all’interno 

del suo ambito territoriale affinché questi interventi oltre che risultare di per sè significativi, concorrano anche 

a riqualificare /rigenerare il territorio del proprio ambito di appartenenza e quindi in definitiva l’intero territorio 

comunale.  

Il tema della riqualificazione/rigenerazione della struttura urbana” che la l.r. n.31/2014 assegna quale obiettivo 

della pianificazione per tutti i comuni della Lombardia e per Biassono in particolare, si può meglio e più 

efficacemente perseguire: 

- riqualificando tutti gli insediamenti che certificano l’identità storico-culturale di Biassono e quindi non solo 

gli insediamenti storico-artistici antecedenti il 1888, così come sono stati caratterizzati dalla geografia 

fisica del suo territorio ma anche gli insediamenti storico-tipologici circostanti il centro storico ed 

antecedenti il 1970, che sono stati  di volta in volta  caratterizzati dai binomi insediativi casa-strada (ex 

SP n.6) e/o casa-lavoro (ex SPn.6) del primo novecento. Questi ultimi insediamenti sono stati in parte 

urbanisticamente  sostituititi da nuovi insediamenti anche dal punto di vista tipologico ed edilizio, 

vanificando in parte la storia socio-economica e quindi urbana di Biassono della prima metà del 

novecento, interessata da insediamenti produttivi piccoli e medi e più specificatamente da laboratori di 

supporto ai loro cicli produttivi e dalle case degli operai addetti alle attività locali ed a quelle esterne 

raggiungibili tramite la tranvia  della ex SP6 ad organizzare le prime forme di pendolarismo da Biassono 

verso l’esterno (Monza e Sesto S.Giovanni);  

- rigenerando questi insediamenti storico-tipologici, innanzitutto delocalizzando da questi insediamenti 

esistenti al 1970, le attività oramai incompatibili con la destinazione residenziale prevalente, in generale 

ed in particolare delocalizzando le attività produttive ed “in primis” quelle insalubri di 1^ classe e 

promuovendo quindi al loro interno nuove  attività complementari alla residenza, valorizzando a questo 

scopo la ricchezza tipo-morfologica e quindi la flessibilità funzionale (residenza–produttivo–artigianale–

servizi) delle tipologie “storiche” di questi insediamenti. 

Questa operazione di riqualificazione /rigenerazione urbana consente oggi di individuare una nuova struttura 

urbana di Biassono (Il Borgo di Biassono) che può non solo certificare meglio e più compiutamente l’identità 

storico-culturale di Biassono a comprendere un periodo altrettanto significativo della sua storia ma attraverso 

la promozione di nuove attività e la formazione di nuovi spazi di aggregazione urbana (piazze, edifici pubblici 

e privati di interesse generale), potrebbe anche in futuro coinvolgere al suo interno, altri insediamenti 

circostanti il Borgo, oggi ancora di tipo monofunzionale (residenziali o produttivi) ed a scarsa capacità di 

rigenerazione urbana, favorendone la riqualificazione. 

L’obiettivo della riqualificazione/rigenerazione del territorio comunale attraverso la formazione de “Il Borgo di 

Biassono” risulta anche coerente con la riqualificazione dell’intero territorio comunale di Biassono in ottica 

paesaggistica. 

Per l’unità di paesaggio dell’Alta Pianura asciutta a cui appartiene Biassono, il Piano Paesaggistico Regionale 

fissa infatti come obiettivo primario di riqualificazione dei territori comunali lombardi, la salvaguardia dei loro 

insediamenti storici, e quindi per Biassono, non solo la salvaguardia del suo Centro Storico, così come 

modellato dalla geografia fisica ed urbana che si è storicamente formata, ma anche la valorizzazione di quella 

parte del centro abitato che ancora si identifica in alcune permanenze oltre che funzionali anche storiche, quali 

appunto le tipologie edilizie degli insediamenti circostanti il centro Storico ed antecedenti il 1970. Queste 

permanenze, pur se offuscate dagli insediamenti più recenti e successivi al 1970, illustrano un’importante fase 

dello sviluppo di Biassono, attraverso una certa loro ricchezza tipo-morfologica, che risulta omogenea a quella 

degli insediamenti del Centro Storico ed egualmente strategica nell’operazione di consolidamento e 

riqualificazione dell’intera struttura urbana di Biassono, se ed in quanto tale operazione non sia più condotta 

a partire dal solo Centro storico ma più efficacemente dall’intero Borgo di Biassono che risulta a più alta 

capacità di identificazione storico-culturale dell’intero territorio comunale e quindi con maggior capacità di 

coinvolgimento nell’organizzazione urbana, di tutti i cittadini che abitano all’interno ed all’esterno del Borgo. 
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In attuazione degli Assi Strategici che interessano il Borgo di Biassono, il PGT persegue il  suo recupero 

urbanistico principalmente attraverso 

- l’organizzazione gerarchica della mobilità interna ed esterna al Borgo, così da escludere per quanto 

possibile, il traffico di attraversamento, privilegiando la mobilità dolce e la formazione dei parcheggi (di 

corona) al servizio degli insediamenti stessi, recuperando a questo scopo parte delle infrastrutture 

pubbliche esistenti e/o di progetto, stradali e non;  

- l’organizzazione a sistema delle attrezzature e spazi pubblici esistenti, promuovendone di nuovi 

attraverso operazioni congiunte di recupero edilizio degli immobili e di riqualificazione degli spazi pubblici 

e privati esistenti, secondo le priorità fissate dal Piano dei Servizi.    

 

1. Riferimenti storici, legislativi e  programmatici 

Storici                                                                                                                      
Il Documento programmatico per la redazione della variante generale del PGT di Biassono, prevede che si 

elabori “un nuovo PGT in grado di promuovere uno sviluppo sostenibile”. 

Per meglio comprendere cosa si debba intendere per sviluppo sostenibile, è opportuno leggere l’evoluzione 

urbana di Biassono a partire dagli insediamenti esistenti al 1888. 

Da allora  per tutta la prima metà del ‘900, il centro abitato si è espanso  non più o non soltanto intorno al 

nucleo storico preesistente  ma a partire dal tracciato stradale dell’ex SP6  ad interessare il territorio comunale 

posto ad est ed a ovest  di questa strada.   

Questa espansione si è consolidata alla fine dell’800 con la realizzazione della tramvia Monza-Carate Brianza 

e successivamente con l’insediamento lungo questa strada, di alcune aziende manifatturiere e delle case per 

gli operai impiegati in queste aziende ed in quelle di Monza, divenute nel frattempo “facilmente” raggiungibili 

attraverso la tramvia Monza -Carate Brianza. 

Sempre nella prima metà del ‘900, il sistema insediativo organizzato dall’ex SP6, si  è caratterizzato 

spazialmente con la realizzazione di Piazza Italia, quale naturale espansione urbana del parco storico di villa 

Verri,  a definire, con il palazzo comunale, con la scuola, con la torre dell’acquedotto e con gli edifici porticati 

circostanti,  un’unicum urbano che certifica ancora oggi l’immagine pubblica di Biassono.  

Alla formazione di questa immagine hanno contribuito (con le fabbriche e le case operaie),  anche 

l’insediamento  lungo la strada di attività  di servizio al centro storico (di tipo terziario-commerciale e culturale, 

come  nel caso dell’originaria sala cinematografica), a definire un sistema insediativo di tipo complesso in 

connessione con il sistema insediativo del Centro storico, da sempre caratterizzato da un buon equilibrio tra 

le diverse attività insediate, da quella abitativa a quella artigianale e commerciale ed ancor prima, rurale. 

Sempre nella prima metà del ‘900 è iniziata la prima espansione residenziale  ad est ed  a ovest della SP6, 

promossa inizialmente per soddisfare le esigenze dei Cittadini di Biassono ed in particolare  a soddisfacimento 

della loro richiesta di delocalizzazione abitativa,  dal centro storico all’esterno, alla ricerca di un contatto più 

stretto con la campagna.  

Questi primi insediamenti sorti per soddisfare il fabbisogno abitativo locale, si distinguono per lo più, per 

semplicità ed uniformità tipologica. Essi richiamano  in alcuni esempi, più o meno consapevolmente il modello 

insediativo del quartiere giardino, modello  di cui si trova traccia negli insediamenti sorti in località S. Andrea, 

e lungo le diramazioni stradali dal centro storico e dalla SP 6,  ad interessare le attuali vie Locatelli e Trento e 

Trieste, Alberto da Giussano e Volta-Buonarroti. 

Tutti questi insediamenti che, per caratteristiche proprie e per essere emanazione diretta del centro storico e/o 

dei nuclei storici esterni (come nel caso di Cascina S.Andrea per l’insediamento connesso tipo quartiere 

giardino), documentano un particolare periodo storico dello sviluppo di Biassono.  

Questo periodo storico è efficacemente illustrato  dalla nuova realtà urbana individuata dalla variante generale 

del PGT vigente, come il Borgo di Biassono,  d’unione del Centro storico con il sistema insediativo sorto lungo 

l’attuale ex SP6 e con gli insediamenti della prima espansione novecentesca: una realtà urbana che si può 

definire sostenibile, in quanto  promossa a soddisfare un fabbisogno  locale, ad integrazione degli insediamenti 

storici precedenti e senza generare nuove urbanizzazioni, se non quelle strettamente di servizio agli stessi 

insediamenti. 

In rottura con la fase storica precedente, l’espansione ad est ed a ovest del Borgo di Biassono  si è poi ampliata 

in ordine sparso ed improvviso,  oltre gli insediamenti della prima espansione novecentesca, per rispondere 

al fabbisogno abitativo ed occupazionale espresso dai primi fenomeni di immigrazione, generando uno 
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sviluppo non sempre sostenibile,  anche perché avulso dall’impianto storico del Borgo così come si  era venuto 

ampliando.  
Legislativi 

L’estensione dell’ambito A a comprendere gli insediamenti esterni, a definire il Borgo di Biassono al fine di 

facilitare la sua rigenerazione urbana, è proposta in attuazione dei seguenti riferimenti legislativi.  

Estratti del DM 2 aprile 1968 

Art.  2.  (Zone territoriali omogenee).  Sono considerate zone territoriali omogenee, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765: 

A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano carattere storico, artistico e di 

particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono 

considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

B) … 

C) … 

Art. 7. (Limiti di densità edilizia). I limiti inderogabili di densità edilizia per le diverse zone territoriali omogenee 

sono stabiliti come segue: 

1) Zone A): - per le operazioni di risanamento conservativo ed altre trasformazioni conservative, le 

densità edilizie di zona e fondiarie non debbono superare quelle preesistenti, computate senza 

tener conto delle soprastrutture di epoca recente prive di valore storico-artistico; - per le eventuali 

nuove costruzioni ammesse, la densità fondiaria non deve superare il 50% della densità fondiaria 

media della zona e, in nessun caso, 5 mc/mq; 

Art. 8. (Limiti di altezza degli edifici). Le altezze massime degli edifici per le diverse zone territoriali omogenee 

sono stabilite come segue:  

1)  Zone A): - per le operazioni di risanamento conservativo non è consentito superare le altezze 

degli edifici preesistenti, computate senza tener conto di soprastrutture o di sopraelevazioni 

aggiunte alle antiche strutture; - per le eventuali trasformazioni o nuove costruzioni che risultino 

ammissibili, l'altezza massima di ogni edificio non può superare l'altezza degli edifici circostanti di 

carattere storico-artistico.  

Art. 9.  (Limiti di distanza tra i fabbricati). Le distanze minime tra fabbricati per le diverse zone territoriali 

omogenee sono stabilite come segue:  

1)  Zone A): per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le 

distanze tra gli edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati 

preesistenti, computati senza tener conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di 

valore storico, artistico o ambientale; 

Il DM ammette quindi all’art.9 all’interno delle zone A anche gli interventi di ristrutturazione edilizia così come 

definite dalla l.r. n.12/2005 e s.m.i. e L.n°.164/2014:interventi di ristrutturazione edilizia 

 “ …si intendono per interventi di ristrutturazione edilizia, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 

mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte 

diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi 

dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti.” 

“Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella 

demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni 

necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica nonché quelli volti al ripristino di edifici, o parti di 

essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purchè sia possibile accertarne la 

preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, gli interventi di demolizione e 

ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione 

edilizia soltanto ove sia rispettata la medesima sagoma dell’edificio preesistente.” 

Tra gli interventi di ristrutturazione edilizia proponibili all’interno degli ambiti A al fine della loro riqualificazione 

/rigenerazione nel rispetto dei loro valori storico-artistici e storico-tipologici, sono compresi gli interventi di 

recupero dei sottotetti ai sensi dell’art. 63 commi 1 e 2,della l.r. n°. 12/2005 e del DM/1968, essendo il recupero 

ai fini abitativi dei sottotetti classificato come intervento di ristrutturazione edilizia  (l.r.n.12/2005) che non 

richiede la preventiva approvazione di strumenti attuativi e che consente di operare in deroga agli indici di 

densità degli strumenti urbanistici comunali (l.r..n.12/2005) ma nel rispetto dei loro limiti di altezza e distanza 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm#41.qui
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(DM/1968). 

Programmatici 

L’operazione di ampliamento del Centro Storico, inteso come insediamenti esistenti al 1888, a comprendere 

anche altri insediamenti di valore storico-tipologico, è specificatamente ammessa dai principali documenti di 

programmazione: 

- PPR ed in particolare dall’art.25 della Normativa del Piano Paesaggistico Regionale che demanda ai 

Comuni l’esatta individuazione di questi altri insediamenti “…relativi allo stato di fatto del territorio 

comunale precedenti il 1950 “ che nel caso di Biassono risultano precedenti il 1970 per le motivazioni di 

cui di seguito; 

- PTCP ed in particolare dall’art.14 delle NdA del PTCP che recita al comma 4 : 

a. i Comuni effettuano una identificazione e perimetrazione dei centri e nuclei storici seguendo le modalità 

definite dal Piano paesaggistico regionale con particolare riferimento alla cartografia IGM di prima levata; 

al fine di una identificazione degli elementi di specifica caratterizzazione del tessuto storico locale è 

necessario integrare questa ricognizione con riferimento alle seguenti cartografie: Catasto di Carlo VI 

(cosiddetto catasto teresiano), catasto Lombardo-Veneto, catasto cessato, IGM levata del 1930; 

estendendo di fatto il perimetro dei centri e nuclei storici al 1930 e quindi come previsto dal PPR, al 1950  

quindi per il PGT di Biassono al 1970 per le motivazioni esposte.  

Estendendo il Centro dal Centro Storico all’intero Borgo, si rompe infatti lo schema di sviluppo urbano per 

cerchi concentrici, quale si è manifestato dal 1970 in poi, con l’emarginazione, se non proprio con la 

“periferizzazione” degli insediamenti dei cerchi più esterni che sono risultati a sempre minor valore urbano 

aggiunto all’organizzazione urbana centrale. Estendendo questa organizzazione urbana fino a farla coincidere 

con l’intera struttura urbana di Biassono, si pongono le premesse di tipo urbanistico per un riequilibrio 

complessivo dell’intero territorio comunale, anche di tipo amministrativo e quindi socio-culturale, a beneficio di 

tutti i Cittadini di Biassono.  

 

2. Adeguamento  della Normativa vigente 

Una volta assunti questi riferimenti normativi e programmatici, la formazione del Borgo di Biassono, 

presuppone un adeguamento della normativa del PGT vigente così da facilitare il consolidamento e la 

riqualificazione /rigenerazione di questa parte del territorio comunale, comprensivo sia degli insediamenti di 

interesse storico-artistico esistenti al 1888, già azzonati dal PGT vigente come Centro Storico e Nuclei di antica 

formazione A-NAF, sia degli insediamenti circostanti quali gli insediamenti A1-TIST e A2-TIST, esistenti al 

1970 e significativi dal punto di vista storico-tipologico in riferimento alla particolare storia di Biassono. 

In questo modo è possibile far valere all’interno del Borgo di Biassono, un’unica metodologia di intervento  che 

privilegi il recupero edilizio di questi insediamenti da parte degli stessi Cittadini residenti, nella misura in cui il 

PGT stesso ne promuova il recupero edilizio a PC o PCC o PA  sulle singole unità immobiliari  o su anche una 

sola parte dell’unità di pianificazione in quanto esso stesso ne definisce il suo inquadramento urbanistico  

evitando di rinviarlo ai Piani Attuativi che escludendo la partecipazione diretta dei Cittadini coinvolti, risultano 

quasi sempre inattuabili. 

Il recupero edilizio degli  insediamenti del Borgo di Biassono edificati prima della legge n°.765/1967 e prima 

del D.M. dell’aprile 1968, non può infatti attuarsi nel rispetto degli indici del D.M. ma nel rispetto della normativa 

del Codice Civile fatta propria dal DM 1968 per quanto riguarda la zona A comunque denominata in riferimento 

alla sua particolare caratterizzazione. 

Come  già infatti il PGT vigente fa salvi gli indici edilizi ed urbanistici esistenti per i Nuclei di antica formazione 

in quanto compresi in zona A-NAF, il nuovo PGT deve poter estendere la normativa prevista dal DM1968  di 

salvaguardia degli indici urbanistici ed edilizi esistenti anche agli insediamenti di interesse storico-tipologico 

circostanti i Nuclei di antica formazione A e compresi dal nuovo PGT in zona A1-TIST e A2-TIST, così come 

consentito dal DM.  

Solo infatti attraverso il mantenimento di questi indici e quindi delle tipologie di questi insediamenti, è possibile 

riqualificarli soprattutto con interventi diretti di ristrutturazione edilizia e non già solamente con interventi di 

ristrutturazione urbanistica  che rischiano di far perdere la loro identità tipo-morfologica  e di compromettere la 

riqualificazione /rigenerazione del centro abitato di Biassono, non soddisfacendo nemmeno le legittime attese 

dei Cittadini che ci abitano e che vorrebbero continuare ad abitarci migliorando però le proprie condizioni 

abitative.  
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La riqualificazione /rigenerazione del tessuto urbano esistente attraverso principalmente operazioni di 

recupero edilizio diretto consente anche di non generare un’ulteriore  nuova capacità insediativa o quantomeno 

di ridurla in quanto finalizzata a soddisfare prioritariamente il fabbisogno dei cittadini insediati. 

Privilegiare il recupero edilizio non significa comunque escludere anche interventi di ristrutturazione 

urbanistica per le situazioni urbane più compromesse o per quelle che risultino funzionali agli obiettivi di 

recupero urbanistico del PGT se ed in quanto condivisi anche dai cittadini direttamente interessati, quali la 

promozione di percorsi ciclopedonali alternativi o integrativi a quelli già esistenti attraverso il completamento 

della rete ecologica comunale all’interno del TUC, prevedendo a questo scopo opportuni incentivi.  

Una considerazione a parte meritano le aree dismesse o da dismettere, ubicate nel Borgo di Biassono  e di 

cui alla DCC n.33 del 29/12/2020 ed in particolare le aree individuate come IR dal PGT, per le quali il recupero 

urbanistico rappresenta oltre che una necessità, anche l’opportunità di poter realizzare su queste aree 

interventi di interesse non solo  locale ma anche comunale, se ed in quanto sarà possibile insediarvi anche 

attività di interesse generale, a beneficio dei cittadini residenti all’interno ed all’esterno del Borgo di Biassono 

e per alcuni aspetti all’esterno dello stesso comune di Biassono. In quest’ottica questi interventi possono 

promuovere come illustrato nella Relazione del Piano dei Servizi, forme di partenariato pubblico e privato, di 

promozione di nuove attrezzature per l’esercizio di servizi da parte di operatori privati, a soddisfacimento dei 

bisogni nuovi ed emergenti soprattutto in campo sociale, della sicurezza ed in campo ambientale. 

Il PdR promuove la riqualificazione urbana di altri insediamenti interni al TUC ed esterni al Borgo di Biassono,  

in quanto incompatibili con gli insediamenti residenziali circostanti come nel caso degli insediamenti IR non 

individuati come ATR di cui al DdP sia attraverso il meccanismo del trasferimento /recupero in loco della SL 

per destinazioni compatibili sia in alternativa o in attesa del trasferimento attraverso la formazione di fasce di 

salvaguardia ambientale interposta tra queste destinazioni incompatibili di cui all’Art.24-NTA-PdR. 

In attuazione di queste premesse, l’adeguamento delle NTA del PGT per la formazione del Borgo di Biassono, 

interessa principalmente: 

a - le NTA-DdP ed in particolare : 

     - l’art.15-NTA-DdP-Assi Strategici (AS) e Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (ART), tra 

cui l’Asse strategico n. 5 -Centralità urbana: il Borgo di Biassono ed il suo ART n.1- Norme di Recupero (NDR) 

del Borgo di Biassono;  

b -le NTA-PdR ed in particolare: 

     -l’art.13-NTA-PR-Disciplina degli insediamenti A-NAF, l’art.14 delle NTA-PR -Disciplina degli insediamenti 

A1-TIST ( insediamenti della ex SP6 e di Piazza Italia) e l’art.15-NTA-PR -Ambiti A2-TIST-Disciplina degli altri 

insediamenti della prima espansione novecentesca; 

     - l’art.24 delle NTA-PR- Interventi di Rigenerazione Urbana ed ambientale, in attuazione delle specifiche 

norme di zona e degli indirizzi degli Assi strategici e dei loro ART (Art.15-NTA-DdP) in cui sono compresi. 

Mentre la normativa relativa al Borgo di Biassono di cui al PdR risulta prescrittiva per la natura stessa del PdR 

che definisce indici e modalità di intervento a seconda delle classi degli edifici, la normativa del DdP sempre 

relativa al Borgo di Biassono (ART n.1- Norme di Recupero (NDR)), propone degli indirizzi di progetto per gli 

interventi all’interno del Borgo di Biassono, non escludendo che tali indirizzi possano essere integrati 

/modificati in  sede di progetto edilizio, senza che tali modifiche possano costituire  variante urbanistica del 

PGT, non essendo il DdP conformativo. Così per quanto riguarda in particolare l’attribuzione delle classi di 

intervento ai singoli edifici: esse risultano prescrittive per le modalità d’intervento in ciascuna classe una volta 

che tale classe oltre che attribuita dal DdP, viene definitivamente acquisita a livello progettuale sulla base degli 

approfondimenti sviluppati dal progetto edilizio anche tramite l’accesso agli atti per meglio caratterizzare gli 

edifici dei NAF e TIST. 

Questo rinvio al progetto edilizio per la riqualificazione/rigenerazione degli edifici del Borgo di Biassono 

corrisponde di fatto ad un adeguamento metodologico della normativa degli insediamenti A  già edificati al 

1888/1970, la cui complessità non può essere esaurita dal solo progetto urbanistico del PGT ma deve essere 

approfondita e risolta anche a livello di progetto edilizio. 

Occorre cioè cogliere tutte le opportunità offerte dalla l.r.n.12/2005 e s.m.i. e dalla stessa l.r.n.31/2014 per 

favorire il recupero edilizio in tutte le sue forme, proprio perché solo alla scala del progetto edilizio sarà 

possibile approfondire la conoscenza di questi edifici anche dal punto di vista materico e quindi solo allora 

sarà possibile proporre le più opportune tecniche di intervento in grado alla fine di promuovere una loro 

riqualificazione /rigenerazione anche di qualità edilizia. 
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Questa operazione è possibile come proposto dal nuovo PGT, attribuendo:  

- gli indirizzi di recupero al Documento di Piano che non essendo conformativo può essere modificato senza 

comportare variante urbanistica se ed in quanto la modifica stessa non produce ristrutturazione urbanistica;  

- la parte prescrittiva del recupero al Piano delle Regole che definisce gli indici urbanistico-edilizi e gli interventi 

edilizi ammessi per le singole classi degli edifici storico-artistici o storico-tipologici. 

L’adeguamento metodologico e non solo normativo del PGT vigente in funzione e per gli scopi di cui alla 

riqualificazione /rigenerazione urbana discende anche da una rilettura critica di tutto l’impianto legislativo 

inerente i “Centri Storici” o per meglio dire inerente “le zone A” di cui al D.M. 2 aprile 1968 che sono sempre 

state intese in modo restrittivo oltre che per l’individuazione degli stessi ambiti A di cui all’art.2 di cui sopra, 

anche : 

- per la densità edilizia 

- per le operazioni di risanamento conservativo, le densità edilizie non debbono /possono superare quelle 

preesistenti per gli edifici di classe A  ,B1 e B2 mentre potrà essere incrementata del 20% per gli edifici di 

classe B3 e C e non potrà superare l’IF=0,65 per i nuovi interventi se ed in quanto ammessi e potrà essere 

pari a  quella esistente per gli interventi di ristrutturazione urbanistica sempre se ed in quanto ammessi; 

- per l’altezza 

- solo per le operazioni di risanamento conservativo non è consentito superare le altezze degli edifici 

preesistenti di interesse storico A, B1 e B2 mentre per gli interventi di ristrutturazione edilizia /urbanistica  o 

per le nuove costruzioni che risultino ammissibili, l'altezza massima di ogni edificio non può superare l'altezza 

degli edifici circostanti di carattere storico-artistico; 

- per le distanze 

- per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le distanze tra gli edifici non 

possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti. 

 

3. Adeguamento dell’Azzonamento vigente 

Una nuova normativa funzionale alla riqualificazione/rigenerazione dell’esistente presuppone un nuovo 

azzonamento  

 

a. in riferimento agli insediamenti antecedenti il 1967-1970 

L’All.n°.2-Evoluzione storica degli insediamenti-Centro storico del Doc.1C-DdP ha individuato tutti gli 

insediamenti esistenti al 1970 così come risultano dall’elaborato Perimetro del Centro Edificato (1971) 

Tutta questa edificazione antecedente il 1967/1968 e quindi antecedente il 1970, è stata attuata nel rispetto 

del solo Codice Civile ed il più delle volte senza alcun titolo abilitativo, non essendo tale titolo richiesto per gli 

insediamenti esterni al centro abitato (=centro storico) dalla legge urbanistica n.1150/1942 ma solo dalla L. 

765/1967 per “eseguire nuove costruzioni, ampliare, modificare o demolire quelle esistenti …” anche 

all’esterno del centro abitato e quindi per i soli insediamenti promossi dal Programma di Fabbricazione a partire 

dal 1967 e compresi dal PGT vigente negli ambiti di completamento B. 

A questi insediamenti antecedenti il 1970, che per le loro caratteristiche possono considerarsi parte integrante 

degli agglomerati stessi dei centri storici (art. 2-A- D.M. 2 aprile 1968), il nuovo PGT applica  lo stesso metodo 

del recupero già previsto per i Nuclei di antica formazione. Facendo infatti salvi oltre che gli indici anche le 

altezze e le distanze, il PGT promuove la loro riqualificazione innanzitutto con interventi edilizi diretti dei 

Cittadini residenti, dalla manutenzione alla ristrutturazione edilizia, anche con recupero dei sottotetti e con 

demolizione e ricostruzione se ammessa e promuove quindi il loro recupero senza necessariamente interventi 

di ristrutturazione urbanistica. 

 

b. Il Borgo di Biassono 

L’insieme di questi insediamenti A-NAF Nuclei di antica formazione, A1-TIST-Insediamenti novecenteschi sorti 

lungo la ex SP6 ed A2-TIST-altri insediamenti della prima espansione novecentesca, si configura già ora non 

come una semplice aggregazione di insediamenti ma come un vero e proprio “Borgo”, così come caratterizzato 

dalla DGR IX/2727/2011, dotato cioè di una precisa identità tipo-morfologica dei suoi insediamenti 

strettamente connessi tra di loro e relazionati in modo unitario verso gli insediamenti esterni. 

L‘estensione della categoria storica a comprendere tutti questi insediamenti storici, consente un rafforzamento 

dell’identità storico-culturale di Biassono e quindi una maggiore possibilità di certificarla attraverso interventi 
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di riqualificazione /rigenerazione urbana, a tutto vantaggio non solo dei cittadini residenti in questi insediamenti 

ma anche dei cittadini tutti residenti in Biassono. 

 

c. Insediamenti tipo del “Il Borgo di Biassono”  

Il Doc.1C-All.n°5 individua le tipologie degli edifici in ambito A-NAF ed in ambiti A1-TIST lungo la ex SP6 e A2-

TIST della prima espansione novecentesca, ai sensi della DGR IX/2727/2010. Si tratta di insediamenti 

difficilmente identificabili con gli indici e le destinazioni delle zone B del PGT proposti nella logica del loro 

completamento e non già della loro rigenerazione. Essi richiedono infatti una normativa che ne consenta 

un’evoluzione compatibile e quindi una riqualificazione /rigenerazione edilizia e non già una ristrutturazione 

urbanistica che ne vanifichi l’identità. 

Una normativa che corrisponde come già evidenziato, a quella prevista dal DM 1 aprile 1968 non per gli ambiti 

B e C, ma per gli ambiti A di interesse storico – artistico (NAF) ed in ambiti A1 e A2 di interesse storico 

tipologico (TIST), in grado di incentivare non tanto la ristrutturazione urbanistica, ma il recupero edilizio degli 

edifici esistenti, attraverso interventi diretti, dalla manutenzione alla ristrutturazione anche con demolizione e 

ricostruzione a salvaguardia quantomeno del loro tessuto connettivo. Solo in questo modo, sarà anche 

possibile disincentivare l’abusivismo di necessità promosso dai Cittadini residenti per l’adeguamento dello 

stato di fatto alle loro esigenze, in attesa di interventi di ristrutturazione urbanistica che pur essendo consentiti 

dalla norma, risultano sempre di là da venire.  

 

d. Eccellenze funzionali all’interno del “Il Borgo di Biassono” 

Il consolidamento e la riqualificazione edilizia del nuovo ambito A1-TIST nel contesto del Borgo di Biassono, 

così come individuato dal nuovo PGT, può avvalersi oltre che della sua particolare ricchezza tipo-morfologica 

e quindi in prospettiva della sua flessibilità funzionale, anche potenzialmente di una rete capillare di mobilità 

dolce che disincentiva il traffico veicolare ed in particolare quello di attraversamento. 

Come già all’interno dell’ambito A, anche all’interno degli ambiti A1 sono presenti già alcune eccellenze 

funzionali, pubbliche e private, che si sono consolidate nel tempo e che in futuro possono favorire  

l’insediamento di altre destinazioni di interesse generale (laboratori, micronido, palestre, co-working, startup, 

ecc.), a sostegno del doppio ruolo del Borgo di Biassono, a livello comunale ed a livello  sovracomunale, al 

quale livello Biassono si raccorda funzionalmente per destinazioni e manifestazioni proposte  e già attivate 

avvalendosi della sua organizzazione urbana già esistente e proposta ora in ampliamento con la formazione 

del Borgo di Biassono. Queste eccellenze nuove e preesistenti, integrandosi fra di loro, faciliteranno 

l’organizzazione a sistema degli stessi insediamenti interni al Borgo, contribuendo in definitiva alla sua 

riqualificazione urbanistico-ambientale e funzionale per quanto riguarda in particolare le attività commerciali di 

vicinato e di media distribuzione di primo livello, presenti e future, nella prospettiva di costruire  un moderno 

centro commerciale naturale.   

 

e. Modalità d’intervento 

Negli ambiti A-NAF e negli ambiti A1 e A2 -TIST così come definiti dal PGT sono possibili le operazioni di cui 

agli artt.13 A-NAF, 14 A1-TIST e 15 A2-TIST delle NTA-PdR: 

- di manutenzione e di restauro e di ristrutturazione edilizia senza demolizione a Permesso di Costruire; 

-  di ristrutturazione edilizia anche con demolizione e ricostruzione e/o per cambio di destinazione e di 

recupero dei sottotetti per edifici non di classe A a Permesso di Costruire Convenzionato 

-   di ristrutturazione urbanistica e di nuova costruzione compresi gli eventuali ampliamenti a Permesso di 

Costruire Convenzionato e/o a P.A. 

-   di ristrutturazione urbanistica e di nuova costruzione per interventi di volumetria di progetto superiore a 

4.000 mc a P.A. secondo le procedure di cui al Documento di Piano.. 

Per questi ambiti A, A1 e A2 le opere di riqualificazione degli spazi liberi a cortile e verde comune e/o di spazi 

pubblici di pertinenza del lotto d’intervento, possono essere scomputati degli oneri concessori.   

Fermo restando che per questi ambiti A,  A1 e A2, il PGT soddisfa complessivamente il fabbisogno di standard, 

per i soli interventi di ristrutturazione urbanistica e di nuova costruzione, verranno cedute/monetizzate  le aree  
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- per gli interventi a PA e/o PCC le aree di urbanizzazione primaria e secondaria individuate dal PGT e se 

non individuate, le aree di urbanizzazione primaria e secondaria calcolate sul solo incremento  del volume 

residenziale;  

- per gli interventi a PC le aree di parcheggio con possibilità di una loro monetizzazione a fronte dell’impegno 

dell’AC a realizzare ed assegnare parcheggi di corona  al TIST. 

 

 

D – Ambiti di riqualificazione dei sistemi insediativi esterni al Borgo di Biassono 

Come già ricordato, estendendo il Centro Storico all’intero Borgo, si rompe lo schema di sviluppo urbano per 

cerchi concentrici, quale si è manifesto dal 1970 in poi, con l’emarginazione, se non proprio con la 

“periferizzazione” degli insediamenti dei cerchi più esterni che sono risultati a sempre minor valore urbano 

aggiunto. Il PGT si pone pertanto l’obiettivo di promuovere la riqualificazione /rigenerazione anche degli 

insediamenti esterni al Borgo attraverso innanzitutto una loro migliore identificazione territoriale ed ambientale 

oltre che funzionale in riferimento al Borgo di Biassono. Tale operazione viene condotta innanzitutto a livello 

normativo relativamente a: 

 
1. Tessuto di recente formazione 

a. Ambiti prevalentemente residenziali 

Il tessuto di recente formazione di cui alle NTA del PGT vigente comprende gli ambiti prevalentemente 

residenziali B1, B2, B3 e B4 di cui ai rispettivi articoli, che si differenziano fra di loro  solo per i loro indici di 

densità edilizia e quindi per la loro tipologia  insediativa (edifici mono o bifamiliari ed edifici plurifamiliari) e non 

già per le loro connessioni con i contesti residenziali in cui sono inseriti: sono edifici  ed aree di pertinenza che 

non fanno sistema con il contesto urbano in cui si collocano, limitandosi a derivare traffico veicolare dalle 

strade e traffico pedonale dai marciapiedi attraverso le sole connessioni “urbane” dei passi carrai e degli 

ingressi pedonali, spesso senza parcheggio e/o verde di urbanizzazione primaria, interposti. 

Le NTA del nuovo PdR si propongono non solo di completare questi insediamenti B 1, B2, B3 e B4 ma anche 

di rigenerarli promuovendo tipologie complesse che meglio si integrano con il loro intorno, innanzitutto a livello 

funzionale prevedendo l’intercambiabilità della destinazione residenziale con le destinazioni terziarie di 

servizio, commerciali e direzionali di cui in particolare, agli insediamenti di completamento /rigenerazione 

dell’Art.20-B1-NTA-PdR. Questi insediamenti B1 si caratterizzano inoltre unitariamente tramite i nuovi 

interventi che saranno preferibilmente di tipo complesso a livello funzionale e quindi a livello tipologico, in 

attuazione degli indirizzi di cui all’Asse strategico n.4-Qualità urbana e dei suoi ART n.1-Biourbanistica  e n.2-

Materiali ecosostenibili.                                                                                                                                                                             

Gli altri insediamenti B di classe B2, B3 e B4 già si caratterizzano unitariamente, per essere insediamenti di 

rilocalizzazione delle attività interessate dalla Pedemontana di cui all’Art. 21-B2 oppure per essere 

insediamenti sorti in attuazione di PA dell’Art.22-B3 che hanno stabilito in alcuni casi le connessioni con il loro 

contesto attraverso la formazione dello standard di OU1° e di OU2° di interesse dell’intero complesso edilizio 

di appartenenza oppure ancora per essere insediamenti a bassa densità edilizia, caratterizzate però da aree 

pertinenziali prevalentemente verdi di valore di cui all’Art.23-B4-NTA-PdR.  

 
b. Interventi di rigenerazione urbana e ambientali, interni agli assi strategici ed ai loro ART  

Gli interventi individuati come IR di cui all’Art.24-NTA-PdR, sono interventi di rigenerazione del Tessuto 

consolidato di cui al PdR, finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente; essi sono proposti in 

attuazione delle prescrizioni di cui ai singoli ambiti di appartenenza e degli indirizzi di progetto degli Assi 

Strategici e dei loro Ambiti di Rigenerazione Territoriale (ART) di cui all’Art.15-NTA-DdP in cui sono ricompresi 

(All.6-Doc.B-DdP). Per questi insediamenti sarà possibile intervenire per il solo recupero del patrimonio edilizio 

esistente in attuazione delle due DGR XI/3508 e 3509/2020 oppure per la loro riqualificazione urbana e 
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territoriale sempre finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente ma anche alla formazione di aree 

e/o opere per servizi essenziali o di interesse generale da perequare in attuazione dei meccanismi di 

compensazione di cui al DdP. 

Tali insediamenti corrispondono a volte ad insediamenti già dismessi o in via di dismissione o incompatibili 

con il contesto in cui si collocano e sono destinati a formare insediamenti misti residenziali e di terziario di 

servizi, commerciale e direzionale ed a tipologie insediative complesse in grado di far sistema con il territorio 

circostante arricchendone il tessuto connettive di piazze, cortili e quant’altro necessario a migliorarne la qualità 

urbana ed ambientale per la formazione di nuovi centri di aggregazione al servizio dell’intero ambito di 

appartenenza. 

 
c. Ambiti per attività economiche 

La stessa caratterizzazione degli insediamenti è stata condotta per gli insediamenti produttivi confermando 

quelli industriali vigenti nell’ambito B/D1 di cui all’Art.28-NTA-PdR  e per gli insediamenti di terziario 

commerciale confermando quelli esistenti nell’ambito B/TU attività Terziarie di completamento di cui all’art.30-

NTA-PdR. Mentre gli ambiti B/TU sono presenti in ordine sparso nel territorio comunale, quelli B/D1 sono 

organizzati in modo unitario nella zona industriale ovest a confine con Lissone e nella zona industriale est a 

confine del territorio comunale compreso del Parco Regionale della Valle del Lambro.                                                                                

Il nuovo PGT si caratterizza oltre  che per l’individuazione del Borgo di Biassono quale nuova realtà urbana in 

grado di certificare meglio e più precisamente l’identità storico-culturale di Biassono, anche nel nuovo polo 

produttivo previsto lungo la nuova SP6 destinato ad attività tecnologicamente avanzate ed ecologicamente 

compatibili in grado di trasformare le vecchie zone industriali in un vero polo tecnologico di assoluta eccellenza 

oltre che comunale anche provinciale e regionale. In questa prospettiva la destinazione principale dei nuovi 

insediamento sarà di tipo misto produttivo (D) e terziario (T) liberamente aggregabili per far evolvere le attività 

già insediate e quelle nuove in attività tecnologicamente avanzate ed ecologicamente compatibili in grado 

anche di promuovere la formazione di nuovi spazi urbani in osmosi con quelli prevalentemente residenziali già 

esistenti sul territorio comunale, caratterizzando in modo unitario l’organizzazione urbana di Biassono che non 

sarà più organizzata a compartimenti stagni, incomunicabili. 

E - Assi Strategici (AS) e Ambiti di Rigenerazione /Riqualificazione Territoriale (ART) 

 

Il PGT ed in particolare il DdP non si limita come già detto, a proporre nuovi interventi di edificazione e/o di 

ristrutturazione edilizia e/o urbanistica ma propone anche interventi di riqualificazione di ambiti territoriali più o 

meno vasti ed alcuni relativi all’intero territorio comunale al fine di promuovere la sua ricomposizione urbana 

e paesaggistico-ambientale, a volte gravemente compromessa dalla suddivisione del suo territorio, in zone 

così come perseguita dall’urbanistica tradizionale che non si è poi quasi mai preoccupata di ricomporre tale 

territorio in funzione di un’ipotesi di progetto unitario. Il nuovo DdP propone in quest’ottica cinque Assi 

Strategici ed i loro Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (ART): 

• AS n.1-Accessibilità e fruibilità 

• AS n.2-Qualità ambientale 

ART n.1 – Rete ecologica 

ART n.2 – Paesaggio 

ART n.3 – Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali negli aggregati urbani 

ART n.4 – Coni ottici 

• AS n.3-Attrattività economica 

ART n.1 – Polo tecnologico 

ART n.2 – Asse attrezzato dell’ex SP6 

• AS n.4-Qualità urbana diffusa 

ART n.1 – Biourbanistica 

ART n.2 – Materiali ecosostenibili 
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• AS n.5-Centralità urbana 

ART n.1 – Norme di recupero (NDR) degli ambiti A-NAF e A1 e A2-TIST del Borgo di Biassono 

Mentre quindi gli Ambiti di Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione (ATR) del DdP 

e gli Interventi di Rigenerazione (IR) del PdR, rispondono all’esigenza:  

- di soddisfacimento del fabbisogno insorgente di abitazioni e servizi   

- di nuove attrezzature pubbliche  e di interesse generale (standard);  

e nel contempo rispondono all’esigenza:  

- di riqualificazione/rigenerazione urbana dell’organizzazione urbana di Biassono attraverso interventi di 

ristrutturazione urbanistica puntuali,  

- di realizzazione di insediamenti integrati residenza-terziario in grado di far sistema con il tessuto esistente, 

organizzando punti di aggregazione urbana e quindi sociale  

tutti gli Assi Strategici come già l’AS n.5 – Centralità urbana: Il Borgo di Biassono per il recupero del patrimonio 

edilizio esistente, operano per la ricomposizione dei rispettivi ambiti  insediativi all’interno o all’esterno del 

Borgo  dal punto di vista della qualità urbana ed ambientale, attraverso degli indirizzi di progetto proposti dal 

DdP per tutti gli interventi che ricadono in questi ambiti territoriali allo scopo appunto di meglio caratterizzarli 

sia tipologicamente che morfologicamente, contribuendo nel contempo a consolidare costruire l’immagine 

pubblica dei vari ambiti individuati e quindi in concorso tra di loro, dell’intero territorio comunale di Biassono.  

 

F - AS n.1 - Accessibilità e fruibilità: stato di fatto e ipotesi di progetto 

 

Il tema individuato dall’AS n.1-Accessibilità e fruibilità, svolge istituzionalmente il doppio ruolo di settore 

d’unione tra il comune di Biassono ed il territorio circostante ed il ruolo di sostegno del progetto di 

riqualificazione/rigenerazione urbana dell’intero territorio comunale ed in particolare del Borgo di Biassono, 

preservandolo dal traffico di attraversamento e favorendo  in questo modo il potenziamento della mobilità dolce 

al suo interno. 

Questo doppio ruolo della rete della mobilità a livello comunale ed intercomunale, presuppone innanzitutto 

un’organizzazione in senso gerarchico della rete della mobilità quale risulta dall’All.2-DOC.1B e dalla presente 

relazione illustrativa di tale elaborato e dell’Allegato alla Relazione denominato “Valutazione di sostenibilità dei 

carichi veicolari prodotti dagli AT, ATR e IR della sulla rete della Mobilità” di cui all’art.45 delle norme del PTCP. 

1. Premessa 
Gli spostamenti da e per Biassono oggi transitano quelli veicolari sulle due strade che attraversano il centro 

abitato da nord a sud (ex SP 6) e da est a ovest (via della Misericordia-SP n.234) e quelli su ferro sulle linee 

ferroviarie che collegano Milano (S7 trenord) con Lecco e Seregno con Bergamo.  

2. Trasporto su ferro: progetto 
ll progetto di riqualificazione della tratta Milano-Monza-Besana della linea ferroviaria Milano-Monza- Molteno-

Lecco (MMML) prevede la sistemazione delle stazioni e delle relative pertinenze, per migliorare l’accessibilità 

alle stazioni nonché incrementare in particolare le aree di sosta funzionali al territorio di Biassono. 

La linea Seregno–Carnate–Bergamo è sottoposta a nuova progettazione, nell’ambito del progetto della 

Gronda Ferroviaria Est di Milano funzionale al traffico merci. Il progetto prevede il raddoppio in sede della 

tratta Seregno– Lesmo che attraversa Biassono a nord- est del suo territorio, nelle aree del Parco della Valle 

del Lambro. Tralasciando l’ipotesi avveniristica di organizzare una nuova stazione di interscambio ferro-ferro 

nel punto di intersezione delle due linee ferroviarie, il progetto di riqualificazione della linea Seregno-Carnate-

Bergamo, suggerisce di potenziare il collegamento di Biassono con la stazione di Macherio–Sovico a nord 

mentre la riqualificazione della Milano-Lecco in coincidenza della realizzazione dell’Autostrada e delle sue 

opere connesse, già prevede la riqualificazione/potenziamento della stazione di Lesmo-Biassono con il 

ripristino del binario di scambio e l’eliminazione di due passaggi a livello in comune di Biassono. 

3. Trasporto su gomma: progetto 
La rete della viabilità di Biassono è interessata da due importanti progetti infrastrutturali che garantiranno 

un’offerta adeguata alla domanda di mobilità: il Progetto “Pedemontana”, un’autostrada che attraverserà il 



 
Comune di Biassono – Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 – Documento di Piano 
D - Relazione 

 

21 

 

territorio lombardo in direzione est – ovest lambendo Biassono lungo tutto il suo margine nord; la variante alla 

ex SP6, che sposta la direttrice di attraversamento nord – sud lungo il confine comunale verso Lissone. Questi 

progetti permetteranno di ripensare a breve il sistema della mobilità locale di Biassono, dirottando per quanto 

possibile, su tali assi il traffico di attraversamento e garantendo standard qualitativi e di sicurezza maggiori 

sulla viabilità locale. 

4. Gerarchia stradale 
Alla luce degli interventi infrastrutturali programmati a livello sovralocale, il Piano opera una revisione della 

gerarchia della rete stradale, individuando in prospettiva una viabilità intermedia (definita “viabilità secondaria”) 

tra la viabilità principale programmata a livello regionale e provinciale (R e P) e la viabilità comunale /locale 

(C) e per l’immediato, riqualificando ed ammodernando nell’ottica del nuovo modello gerarchico, gli itinerari 

esistenti con la realizzazione dei necessari raccordi con la nuova viabilità.  

5. Viabilità secondaria  
Per l’individuazione della viabilità secondaria di cui sopra, occorre pensare a Biassono non come un unico 

bacino di traffico ma come un bacino di traffico articolato in tre sub-bacini :  

- un sub-bacino ovest corrispondente alla zona industriale esistente e futura  

- un sub-bacino est corrispondente alla zona industriale, sportiva, agricola ed al parco di Monza   

- un sub-bacino centrale coincidente con il Borgo di Biassono, quale Zona potenzialmente a Traffico 

Limitato (ZTL), con traffico cioè che ha origine e destinazione   al suo interno escludendo per quanto 

possibile il traffico di attraversamento. 

1) Se così fosse, la viabilità secondaria di disimpegno del sub-bacino ovest corrisponde alla strada di via 

dei Gelsi, via delle Industrie e via Cavallotti, in prosecuzione verso nord in territorio di Macherio ad 

intersecare la nuova SP6 e raccordarsi quindi all’Autostrada Pedemontana ed in prosecuzione a sud su 

via della Misericordia ad intersecare la nuova SP6 e tramite essa, a raccordarsi all‘Autostrada 

Pedemontana sempre a nord.  

Questa strada secondaria svolge anche la funzione di strada di recapito del traffico   

- di via Alberto da Giussano, quale strada urbana che prosegue verso est lungo la via Pessina e verso 

sud tramite via Cavallotti che in quanto strada secondaria prosegue autonomamente verso nord in 

territorio di Macherio, impedendo in questo modo l’intersezione diretta di via Alberto da Giussano 

con la nuova SP6;  

- di viale Trento e Trieste anche in salvaguardia del suo ruolo di asse prospettico est-ovest e di 

moderno “viale delle Rimembranze” accompagnando il suo tracciato e la sua intersezione viaria con 

la nuova SP6 con  un’analoga prosecuzione del percorso ciclopedonale in prosecuzione del “viale 

delle Rimembranze” in sovrappasso o sottopasso alla rotonda prevista in corrispondenza sulla nuova 

SP6;  

- di via Locatelli quale strada urbana di tipo misto (veicolare e ciclopedonale) di disimpegno del plesso 

scolastico nuovo ed esistente e quindi dell’intero Borgo di Biassono. 

2) Parimenti la via Pessina a nord e la via Parco a sud in connessione tra loro attraverso la via Madonna 

delle Nevi tramite la rotonda della stazione Biassono- Lesmo si propone quale strada secondaria di 

raccordo tra viabilità urbana e viabilità sovracomunale, provinciale (SP 135- Arcore-Seregno e SP 7-

Villasanta -Lesmo) ed autostradale, disimpegnando il traffico pesante/di attraversamento verso est.  

3) Anche in questo caso la via Parco e la via Pessina svolgono il doppio ruolo di strada secondaria per il 

sub-bacino di traffico est e di strada di attestazione del traffico urbano generato dalla ZTL in uscita lungo 

la via delle Vigne a nord e lungo la via Costa Alta e dei Tintori a sud.  

La via Pessina in prosecuzione verso ovest a congiungersi con la via Alberto da Giussano, assumerebbe 

il compito di principale di strada urbana di connessione del sub bacino ZTL con i due sub bacini esterni e 

quindi con il sistema della viabilità secondaria. Questo suo ruolo è agevolato dall’essere questa strada 

parallela alla Pedemontana che potrà in ogni caso assorbire una quota parte del suo traffico urbano.  

La via Parco a sua volta svolge anche la funzione di strada secondaria di disimpegno del traffico in arrivo 

ed in uscita dal Parco e dall’Autodromo. 

6. Strade locali e itinerari ciclabili e pedonali 
Una volta individuata la viabilità secondaria di raccordo con il sistema autostradale e provinciale dei due bacini 

di traffico esterni, il bacino di traffico centrale coincidente con il Borgo di Biassono, può essere opportunamente 

organizzato quale ZTL per un’ulteriore riduzione del traffico attraverso misure di moderazione dello stesso, 
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per cambio di mezzo (auto-bici) su alcune strade locali, utilizzate in parte e/o in tutto, come itinerari ciclabili e 

pedonali.  

La rete di itinerari ciclo-pedonali previsti in attuazione dell’Asse Strategico n.1, sarà caratterizzata per i  

seguenti aspetti: 

- attraversa tutto il tessuto urbano toccando il centro e le principali funzioni urbane di interesse pubblico; 

- integra i nuclei edificati più distanti dal tessuto urbano principale; 

- incrementa le connessioni con la stazione ferroviaria; 

- consente una migliore accessibilità agli ingressi al Parco di Monza e agli altri spazi aperti di pregio 

ambientale a est del territorio comunale, configurando così Biassono come porta privilegiata di accesso 

al Parco della Valle del Lambro per chi utilizza la viabilità sovralocale; 

- garantisce una continuità in senso nord- sud delle aree del Parco, anche laddove queste sono 

attraversate dalla viabilità sovralocale; 

- attraverso la green way, connette Biassono e il Parco della Valle del Lambro al sistema delle aree verdi 

lombarde; 

- valorizza dal punto di vista storico- culturale il territorio di Biassono attraverso l’individuazione e la messa 

in sinergia con gli altri percorsi, il “cammino di Ansperto” ed i tragitti ciclabili panoramici individuati in 

relazione ai tragitti panoramici viabilistici di cui al PTCP;.  

7. Zona a Traffico Limitato (ZTL) 
La realizzazione dei nuovi punti d’accesso al sistema trasportistico autostradale pedemontano posti ai margini 

del centro abitato di Biassono con la contestuale surroga del ruolo trasportistico su gomma attualmente svolto 

dalla ex-SP 6  e dalla SP 234, permettono di prevedere per l’intero Borgo di Biassono di cui all’Asse Strategico 

n.5, l’istituzione della Zona a Traffico Limitato (ZTL) con l’interdizione su queste due arterie di tutto il traffico 

pesante, interdizione che ovviamente è da estendersi su tutte le strade urbane residenziali di Biassono. 

8. Parcheggi 
ll PGT propone un sistema di parcheggi di attestamento posti in prossimità dei punti di intersezione tra la 

viabilità tangenziale e la viabilità secondaria e tra questa e la viabilità locale e gli itinerari della rete ciclo-

pedonale o in nuovi spazi per la sosta a servizio dei residenti e delle funzioni presenti nel centro storico ed in 

generale nel Borgo. 

I parcheggi di attestamento per l’interscambio auto- bici sono individuati: nella zona per attività economiche 

ad ovest di Biassono, in corrispondenza degli innesti alla SP6; lungo il margine del Parco di Monza, anche nei 

pressi della stazione ferroviaria; lungo via Pessina, al margine del Parco della Valle del Lambro.  

Il parcheggio in prossimità della stazione di Biassono–Lesmo, sulla linea Milano-Monza-Molteno-Lecco 

(MMML) che a causa della realizzazione della nuova intersezione di Pedemontana viene eliminato, sarà 

sostituito da un parcheggio in progetto con accesso da via Parco/via della Stazione. 

9. Analisi del traffico 
Limitatamente al trasporto su gomma, i risultati attesi dall’attuazione di questo Asse Strategico n.1, vengono 

confermati dalla specifica analisi denominata “analisi macromodellistica alla scala urbana (condotta nel giugno 

2023) sugli impatti del PGT sulla rete stradale comunale”. L’analisi giunge alla conclusione che “l’attuazione 

delle trasformazioni urbanistiche previste dal PGT determina un incremento generalizzato dei livelli di traffico 

sull’intera rete stradale comunale ed in particolare su alcune tratte dell’ex SP6 e sulle arterie a servizio della 

zona Industriale per la quale è stimato il maggiore traffico indotto, sia leggero che pesante. Ciò nonostante, i 

livelli di saturazione si manterranno su valori accettabili sull’intera rete, mostrando quindi una buona capacità 

di sopportare gli incrementi di carico dovuti al traffico indotto dai nuovi comparti” di trasformazione e di 

rigenerazione (AT, ATR e IR) del DdP e PdR. Le conclusioni dell’analisi del trasporto su gomma non tengono 

in considerazione l’interazione di altre strategie quali quelle inerenti la mobilità ciclopedonale e quelle inerenti 

il trasporto su ferro, interazioni che pure portano ad una riduzione dei livelli di traffico. 

 

G - Perequazione, Compensazione ed Incentivazione 

 
Il PGT persegue un’immagine unitaria di Biassono oltre che attraverso i suoi Assi Strategici ed in particolare 

attraverso il piano della mobilità gerarchicamente articolato per favorire la riqualificazione /rigenerazione degli 

insediamenti esistenti in un’ottica di sviluppo compatibile dell’attuale struttura urbana, anche attraverso 



 
Comune di Biassono – Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 – Documento di Piano 
D - Relazione 

 

23 

 

un’attuazione mirata e generalizzata su tutto il territorio comunale, dei principi informatori della l.r..n.12/2005 

e s.m.e i.: perequazione, compensazione e incentivazione. 

Tutti e tre i documenti del nuovo PGT (DP, PS, PR) applicano infatti i tre criteri di Perequazione, 

Compensazione ed Incentivazione attraverso ad esempio, il meccanismo del doppio indice previsto per gli AT 

a consumo di suolo (AT01/D-T e AT02/D-T) del DdP e cioè attraverso l’indice minimo di pertinenza ITp e 

l’indice massimo di progetto ITP, perequando la differenza di volume/SL (SLp di perequazione) prodotta dai 

due indici attraverso la compensazione in aree in attuazione dei vincoli di PGT (standard) esterni agli 

AT/ATR/IR e/o in opere (Standard qualitativo) di cui al PdS. La perequazione per compensazione così attuata, 

incentiva di fatto la densificazione dell’edificazione pur se finalizzata all’acquisizione delle aree (Standard 

urbanistico) e/o alla realizzazione/finanziamento delle opere (Standard qualitativo). 

1. Perequazione per compensazione e per incentivazione  

Il nuovo PGT ed in particolare il nuovo DdP per limitare la densificazione dell’edificazione, prevede di applicare 

la perequazione oltre che per compensazione anche per incentivazione disponendo che una quota minima del 

10% della SLp sia obbligatoriamente da perequare per ciascuna forma di perequazione, evitando in questo 

modo la prevalenza di una delle due forme di perequazione ed in particolare la prevalenza della perequazione 

per compensazione che nel mentre aumenta la formazione delle aree ed opere per servizi essenziali 

(Standard) esterni agli AT, ATR e IR, impedlsce di fatto un’attuazione equilibrata del PGT stesso oltre che per 

dotazione di servizi anche per qualità edilizia ed ambientale degli stessi interventi.  

Questa diversa strategia viene applicata oltre che alla SLp prodotta dagli interventi a doppio indice anche per 

gli Interventi di Rigenerazione del Tessuto consolidato ( ATR del DdP e IR del PdR) per i quali  la SLp 

corrisponde all’incremento della SL minima fino alla SL mass. fissata dalla scheda dell’intervento se di 

ristrutturazione urbanistica o fino ad un massimo di incremento del 20%  dell’indice di edificazione per gli 

interventi di recupero  edilizio  in attuazione della DGR XI/3508/2020 di cui alla l.r.n.18/2019. Anche di questi 

due incrementi il 10% è da acquisire in attuazione dei criteri incentivanti dell’allegato A della stessa DGR ed il 

rimanente 10% dell’incremento deve essere acquisito obbligatoriamente per compensazione o in aree o in 

opere di cui al PdS esterne agli AT,ATR e IR a vantaggio di un’organizzazione urbana equilibrata del Comune. 

2. Perequazione per incentivazione 

La perequazione per compensazione non sminuisce l’importanza della perequazione per incentivazione in 

attuazione dei criteri incentivanti di cui all’art.4-NTA-DdP ed in attuazione dei criteri incentivanti di cui 

all’Allegato A della DGR XI/3509/2020. Questa forma di perequazione per incentivazione ha come scopo 

quello di coinvolgere i singoli cittadini ed operatori nel promuovere la qualità edilizia ed urbanistica degli loro 

interventi, edifici ed insediamenti e quindi a vantaggio della loro abitabilità ed in definitiva a vantaggio di loro 

stessi.                                                                                                                                                                                                               

Operando per il miglioramento della qualità edilizia ed urbanistica dei loro  interventi, edifici ed insediamenti, 

questi cittadini singoli o operatori  operano per il miglioramento complessivo della qualità dell’intera 

organizzazione urbana e quindi dell’immagine pubblica del Comune, unificandolo. 

Così facendo e cioè incentivando la qualità edilizia ed urbanistica degli interventi a vantaggio innanzitutto degli 

stessi cittadini, si può innescare il meccanismo virtuoso in grado di promuovere un’ulteriore miglioramento 

della qualità investendo sulla qualità stessa lo sconto sul contributo di costruzione ottenuto in alternativa 

all’incremento di volume/SL così come previsto dalla DGR XI/3509 /2020 e del sua Allegato A. 

3. Perequazione per compensazione sociale                                                                                                                  

La variante generale del PGT vigente, propone così come richiesto dal Documento programmatico, 

nuovi…meccanismi di perequazione e compensazione urbanistica…finalizzati non più all’espansione pubblica 

(maggiori opere ed attrezzature) o privata (nuova occupazione di suolo) ma al soddisfacimento del fabbisogno 

abitativo e d’altro (fabbisogno occupazionale, sociale,ecc.) dei Cittadini, non più o non soltanto in attuazione 

degli indici edilizi di intervento ma dei parametri sociali che tali indici devono sempre privilegiare.                                      

A questo fine, la variante generale del PGT vigente propone quale nuovo meccanismo di perequazione quello 

per compensazione sociale, relativo  al fabbisogno sociale dei  Cittadini di Biassono, da soddisfare attraverso 

l’attribuzione di  bonus volumetrici a soddisfacimento del loro fabbisogno abitativo e d’altro, finalizzato alla 

soluzione di situazioni critiche anche dal punto di vista igienico-sanitario, come nel caso dell’edificazione sorta 

in attuazione del solo codice civile per quanto riguarda le distanze fra edifici. 
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4. Calcolo dello standard qualitativo 

L’ampliamento dei criteri di perequazione risponde oltre che all’esigenza di facilitare la riqualificazione 

dell’esistente in tutti i suoi aspetti, dalla dotazione dei servizi mancanti in aree ed attrezzature tramite la 

perequazione per compensazione, alla riqualificazione urbana ed ambientale tramite la perequazione per 

incentivazione ed al soddisfacimento del deficit abitativo, produttivo o terziario dei cittadini residenti, singoli o 

associati od operatori economici tramite la perequazione sociale. 

Nell’ottica della perequazio0ne /riqualificazione tramite le diverse formule  di perequazione per 

compensazione, per incentivazione o sociale di cui sopra, risulta importante definire un criterio di riequilibrio 

/riallineamento delle diverse forme di perequazione. A questo fine il nuovo PdS propone un meccanismo di 

valutazione delle diverse forme di perequazione per compensazione di cui all’Art.12 delle NTA-DdP e per 

incentivazione di cui all’Art.4 delle NTA-DdP e di cui all’Allegato A della DGR XI/3509/2020, su base 

economica in attuazione dell’All.n°.1-Monetizzazione dello standard -Piano dei Servizi, partendo dal valore 

venale dei diritti edificatori in attuazione della DGR  sulla determinazione dei costi a mq dell’edilizia 

convenzionata, stabilita per legge e sottratta quindi alla negoziazione spicciola assegnando nel contempo 

all’Amministrazione Comunale l’iniziativa di programmare l’attuazione del PdS. 

La perequazione per compensazione tramite la cessione delle aree /realizzazione delle opere esterne ai PA 

e destinate a servizi (U1 e U2) elencate nel piano dei Servizi, avviene sulla base di un indice di 

compensazione pari all’IFc=0,25 mq/mq mentre la perequazione per compensazione della 

realizzazione/monetizzazione di opere di interesse pubblico e di interventi riqualificazione ambientale ed 

urbana avviene sulla base di un indice di compensazione di un mq di SL di standard qualitativo (= di 

attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale da realizzare e/o monetizzare di cui al PdS) per 

ogni 3,33 mq di SLp  residenziale da perequare e di 3,00 mq di SL  di standard qualitativo per ogni 100 mq 

di SLp per servizi e produttiva da perequare.  

La relazione di cui al PdS esemplificherà  il procedimento di attuazione dell’All.n.1-NTA-PdS. 

 

H - l.r.n.31/2014  

1. Premessa 

Il riferimento alle l.r.n.31/2014, n.16/2017 e n.18/2019 non vale solamente in riferimento all’obiettivo della 

riqualificazione/rigenerazione urbana che il nuovo PGT persegue nelle modalità illustrate nei capitoli 

precedenti ma vale anche per quanto riguarda la quantificazione del fabbisogno abitativo che, in riferimento 

all’indice attuale di consumo di suolo in Biassono, deve essere calcolato per i prossimi 5 anni in riferimento  

all’andamento demografico registrato in passato e quantificato prima delle scelte di sviluppo e non già dopo. 

Di conseguenza il riferimento alla l.r.n.31/2014 vale oltre che per la verifica del consumo di suolo proposto dal 

nuovo PGT anche per la quantificazione del fabbisogno abitativo e d’altro a priori e non a posteriori delle scelte 

di piano. 

2. Dimensionamento del PGT vigente 

Il PGT vigente ed in particolare il capitolo 5 della Relazione del Piano dei Servizi vigente ha ipotizzato, rispetto 

alla popolazione residente al dicembre 2010 pari a 11.754, un incremento della popolazione di 2.119 abitanti 

teorici arrivando a stimare 13.873 abitanti teorici. 

3. Dimensionamento del nuovo PGT  

In attuazione dei disposti legislativi di cui alle l.r.n.31/2014 (basta consumo di suolo), 16/2017 (riduzione del 

consumo di suolo) e 18/2019 (rigenerazione urbana e territoriale), dovendo provvedere alla redazione del 

nuovo PGT, occorre innanzitutto quantificare il fabbisogno abitativo od altro fabbisogno (produttivo, per 

servizi,ecc.) espresso dai Cittadini di Biassono per verificare se tale fabbisogno abitativo o d’altro fabbisogno 

può essere prioritariamente soddisfatto con il recupero del patrimonio edilizio esistente e quindi qualora ciò 

non fosse possibile , soddisfarlo con interventi a consumo di suolo. Risulta quindi decisivo il calcolo del 

fabbisogno abitativo non più fatto a posteriore dopo cioè aver scelto gli interventi di PGT ma a priori per 

assumere il fabbisogno abitativo come dato di partenza per poi verificare quali interventi sono necessari per 

soddisfarlo, prioritariamente recuperando il patrimonio edilizio esistente. 
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4. Fabbisogno comunale per la funzione “Residenza” 

a. Stima della popolazione al 2028 

Dovendo quindi calcolare il fabbisogno abitativo per i prossimi 5 anni e quindi al 2028, si deve necessariamente 

partire dall’andamento demografico che si è registrato in passato per poi proiettare tale andamento nel periodo 

di vigenza del nuovo DdP e cioè al 2028.  

- Istat - Statistiche Sperimentali: demografiche comunali 1° gennaio 2022-2042  

Le previsioni elaborate da Istat “Statistiche Sperimentali: demografiche comunali 1 gennaio 2022-2042” 

prevedono per il comune di Biassono al 01/01/2029 una popolazione di 12.357 abitanti. 

- Andamento demografico 

Per questo calcolo si potrebbe assumere l’incremento del numero di famiglie più omogeneo ai dati delle unità 

abitative o l’incremento degli abitanti, essendo i dati di popolazione meglio documentati. 

A questo fine assumendo come riferimento la popolazione al 2004 di 11.269  ab. e la popolazione al 2023 di 

12.343, si registra un incremento assoluto dal 2003 al 2023, di 1.074 abitanti e un incremento annuo di 53,7 

abitanti mentre tale andamento calcolato sul decennio con una popolazione al 31/12/2014 di 12.065  ab riferita 

alla popolazione al 31/12/2023 di 12.343 si registra un decremento  di 278 ab, con un decremento annuo di 

27,8 ab. Infine nell’ultimo quinquennio l’incremento è pari a (12.089-12.343)=254 e quindi 50,8 abitanti in più 

nel quinquennio per cui essendo presumibile che tale tendenza alla decrescita verrà confermata anche per il 

prossimo quinquennio si può assumere come incremento annuo l’incremento medio di ((53,7+27,8 +50,8):3=) 

44 ab che proposto per prossimo quinquennio ipotizza una popolazione al 2028 di (12.343+44x5=) 12.563 

abitanti. 

- Elaborazione dati Cresme 

a-Numero abitanti Brianza e Brianza Orientale nel 2016 = 1.038.792 

b-Numero abitanti Biassono nel 2016 = 12.201 

Rapporto a/b=0,0117 

Scenario Medio: Le previsioni dell’aumento del numero di abitanti dell’ATO Brianza e Brianza Orientale tra il 

2017 e il 2036 sono di (1.035.677-1.038.792)=-3.115 abitanti, ovvero si prevede un decremento di (3.115/10=) 

-311,50 abitanti all’anno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un decremento all’anno di (-311,50x0,0117=)-3,66 abitanti, 

prevedendo nel al 2028 un decremento di (3,66x12=)44 abitanti, per un totale di (12.201-44=)12.157 abitanti. 

Scenario Minimo: Le previsioni dell’aumento del numero di abitanti dell’ATO Brianza e Brianza Orientale tra 

il 2017 e il 2036 sono di (1.00.207-1.038.792)=-38.585 abitanti, ovvero si prevede un decremento di 

(38.585/10=) -3.858,50 abitanti all’anno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un decremento all’anno di (-3.858,50x0,0117=)-45,32 abitanti, 

prevedendo nel al 2028 un decremento di (45,32x12=)544 abitanti, per un totale di (12.201-544=)11.657 

abitanti. 

Scenario Alto: Le previsioni dell’aumento del numero di abitanti dell’ATO Brianza e Brianza Orientale tra il 

2017 e il 2036 sono di (1.079.009-1.038.792)=40.217 abitanti, ovvero si prevede un aumento di (40.217/10=) 

4.021,70 abitanti all’anno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un incremento all’anno di (4.021,70x0,0117=)47,24 abitanti, 

prevedendo nel al 2028 un incremento di (47,24x12=)567 abitanti, per un totale di (12.201+567=)12.768 

abitanti. 

- Elaborazione dati Istat 

a-Numero abitanti Monza e Brianza nel 2019 = 878.267 

b-Numero abitanti Biassono nel 2019 = 12.089 

Rapporto a/b=0,0138 

Scenario Medio: Le previsioni dell’aumento del numero di abitanti della Provincia di Monza e Brianza tra il 

2019 e il 2025 sono di (915.229-878.267)=36.962 abitanti, ovvero si prevede un aumento di (36.962/6=) 
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6.160,33 abitanti all’anno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un incremento all’anno di (6.160,33 x0,0138=)84,79 abitanti, 

prevedendo nel al 2028 un incremento di (84,79x9=)763 abitanti, per un totale di (12.089+763=)12.852 

abitanti. 

 

Il fabbisogno è stimato a partire dalla popolazione residente al 31/12/2023, assumendo l’ipotesi di 

crescita della popolazione al 2028 dalle statistiche sperimentali Istat, dall’andamento demografico, 

dall’elaborazione dei dati Istat, dall’elaborazione dati Cresme, per una popolazione ipotizzata di 

(12.357+12.563+12.157+12.852)/4=12.482 abitanti per un incremento di 139 ab dal 2024 al 2028. 

 

b. Stima numero componenti famiglia al 2028 

Si stima al 2028 una diminuzione del numero dei componenti della famiglia, come da grafico seguente redatto 

sulla base di elaborazioni dati Istat. Al 2028 si prevede un numero medio componenti famiglia pari a 2,19. 

 
 

c. Verifica del fabbisogno abitativo al 2024 

Al 2024 la situazione abitativa di Biassono risulta la seguente (dati comunali): 

• Totale abitazioni: 5.890 

Superficie complessiva: 705.057 mq 

Superficie complessiva media: 119,70 mq 

• Totale abitazioni utilizzate: 5.543 

Superficie complessiva utilizzata: 669.984 mq 

Superficie complessiva utilizzata media: 120,87 mq 

• Totale abitazioni rimanenti: 347   

Superficie complessiva rimanente: 35.073 mq 

Superficie complessiva rimanente media: 101,07 mq 

Le rimanenti 347 abitazioni vanno a soddisfare     347 alloggi 

- Il fabbisogno arretrato al 2011, pari a:  

n° famiglie:  4.947 

n° abitazioni:  4.749 

Totale:         -198 alloggi 

- Gli alloggi da riqualificare nel centro storico, pari a: 

27.241,92 mc, ovvero (27.241,92mc : 3 mq)=9.080,64 mq 

2,05

2,1

2,15

2,2

2,25

2,3

2,35

2,4

Valori
 Previsione
Limite di confidenza inferiore

Sequenza 

temporale
Valori Previsione

2011 2,36

2012 2,36

2013 2,37

2014 2,33

2015 2,31

2016 2,34

2017 2,32

2018 2,32

2019 2,31

2020 2,27

2021 2,26

2022 2,25

2023 2,24

2024 2,23               

2025 2,22               

2026 2,21               

2027 2,20               

2028 2,19               
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Considerando una superficie media degli alloggi nel Centro Storico pari a 80 mq 

9.080,64 mq : 80 mq =       -114 alloggi 

- Gli alloggi da recuperare di cui all’art.25-NTA-PdR, pari a: 

10.000 mq  

Considerando una superficie media degli alloggi pari a 80 mq 

10.000,00 mq : 80 mq =       -125 alloggi 

- Gli alloggi da destinare ad altre attività (ipotizzato)      -45 alloggi 

- Gli alloggi funzionali al mercato (ipotizzato)       -45 alloggi 

 

Totale fabbisogno di alloggi al 2024:          0  

d. Stima del fabbisogno abitativo al 2028 

Una volta calcolato il numero di abitanti al 2028 pari a 12.482 e il numero medio dei componenti familiari di 

2,19 è possibile calcolare il corrispondente fabbisogno abitativo, sapendo che si ipotizzano al 2028 (12.482 x 

2,19 =) 5.700 famiglie e dunque una variazione del numero famiglie pari a (5.700-5.509=) 191. 

La stima è effettuata assumendo che ad ogni famiglia corrisponda il bisogno di 1 abitazione. 

Fabbisogno alloggi:          -191 alloggi 

e. Offerta alloggi nuovo PGT 

Tale stima è confrontata con i dati relativi alle previsioni insediative dei PGT relative a: 

- nuova SU residenziale AT/ATR/IR  

La nuova capacità insediativa residenziale in SL degli ambiti di trasformazione è pari a 5.601,97 mq 

(Tabella A del Doc.3B-All.1b) 

Per ragioni di comparabilità con i dati dello stock esistente, il valore ottenuto, espresso in SL, è convertito 

in Superficie Utile (SU), adottando un parametro di conversione prudenziale pari a -20%. Il calcolo del 

corrispondente numero di alloggi previsti dai PGT è ottenuto dividendo il valore relativo alla SU per la 

superficie media utile per alloggio. 

SL residenziale prevista:    4.891,97 mq 

SU residenziale prevista:    3.913,58 mq 

N° alloggi previsto:         +32 alloggi 

- Lotti liberi 

La nuova capacità insediativa residenziale in SL dei lotti liberi è pari a 14.703,08 mq (Tabella B del 

Doc.3B-All.1b) 

Per ragioni di comparabilità con i dati dello stock esistente, il valore ottenuto, espresso in SL, è convertito 

in Superficie Utile (SU), adottando un parametro di conversione prudenziale pari a -20%. Il calcolo del 

corrispondente numero di alloggi previsti dai PGT è ottenuto dividendo il valore relativo alla SU per la 

superficie media utile per alloggio. 

SL residenziale prevista:    14.703,08 mq 

SU residenziale prevista:    11.762,46 mq 

N° alloggi previsto:         +98 alloggi 

Totale fabbisogno di alloggi al 2028: (-191+36+98=)    -60 alloggi 

lotto libero 

S.t.
If 0,65 mq/mq

mq mq. mq.

1 2.025,77 1.316,75

2

3

4

5

6

TOT. 9080,64 2.025,77 1.316,75 9.770,46

Tabella B - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA RESIDENZIALE - LOTTI LIBERI

27.241,92 2.169,90 347,18 8.171,71 3.268,69 29.311,38

3.078,461.705,14 682,06 9.235,38

3.380,99 1.352,40 11.390,00 3.796,67

                2.169,90 347,18 3.085,58 1.234,23 8.686,00 2.895,33

SL

mc. mq. mq. mq. mq. mc. mq.

recupero volume 

esistente 

lotto libero 

S.t.
If 0,16 mq/mq

lotto libero 

S.t.
If 0,40 mq/mq Volume da PA

 A  A 1  A2 B1 B3
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A fronte di un fabbisogno al 2028 di 191 alloggi (Riga f), il PGT prevede un’offerta di alloggi pari a 136. 

Il fabbisogno abitativo rimanente pari a (191-131=) 60 alloggi sarà soddisfatto per la maggiore 

destinazione residenziale degli AT/ATR/IR rispetto al 50% preventivato.  

 

5. Fabbisogno comunale per la funzione “Altro” 

Il fabbisogno è stimato solo per le funzioni produttive e terziarie, escludendo quindi i servizi pubblici e privati 

di interesse generale, in ragione della mancanza di banche dati omogenee per poter effettuare delle valutazioni 

complete. La stima è sviluppata assumendo un modello di analisi che, assunta la lettura del costruito esistente 

(da banca dati Dusaf) e delle previsioni di espansione previste dai PGT (AT/ATR al 2024 su suolo libero per 

le sole destinazioni produttivo e terziario), confronta il dato delle correlate superfici a disposizione (mq/addetto) 

con 3 differenti proiezioni di crescita degli addetti al 2028. Tali proiezioni, prefigurano 3 scenari evolutivi: 

andamenti occupazionali in calo (scenario minimo), stabili (scenario medio), in crescita (scenario alto). 

Per il calcolo della previsione del numero di addetti al 2028 per il comune di Biassono si è fatto riferimento alle 

Fabbisogno comunale per la funzione "Residenziale"

Biassono

1 Popolazione residente  al 31 dicembre 2011 (Istat) 11.964                 

2 N. famiglie al 31 dicembre 2011 (Istat) 4.947                   

3 N. medio componenti famiglia 2011 (Istat) 2,36                     

4 Numero abitazioni al 2011 (Istat) 4.749                   

5 Superficie delle abitazioni occupate da persone residenti (Istat) 456.428               

6 Superficie media utile alloggi (mq) (5/4) 96,11                   

7 Fabbisogno alloggi (n.) pregresso 2011 (Istat) (2-4) 198-                      

A Popolazione residente  al 31 dicembre 2023 (Istat) 12.343                 

B N. famiglie residenti al 31 dicembre 2023 (Comune) 5.509                   

C N. medio componenti famiglia (A/B) 2,24                     

D Totale abitazioni al 2024 (Comune) 5.890                   

E Superficie complessiva abitazioni (Comune) 705.057               

F Superficie complessiva media 119,70                 

G Totale abitazioni utilizzate al 2024 (Comune) 5.543                   

H Totale abitazioni rimanenti (D-G) 347                      

I Fabbisogno alloggi pregresso al 2011 (I=7) 198-                      

L Alloggi da riqualificare nel centro storico 114-                      

M Alloggi da recuperare art.25-NTA-PdR 125-                      

N Alloggi da destinare ad altre attività 45                        

O Alloggi funzionali al mercato 45                        

P Fabbisogno alloggi (n.) al 2024 H-(I+L+M+N+O) 0                          

Previsioni al 2028

a Stima popolazione al 31 dicembre 2028 (Istat) 12.482                 

b Stima n. medio componenti famiglia 2028 2,19                     

c Stima n. famiglie 2028 (E/F) 5.700                   

d Variazione numero famiglie 2024-2028 (G-B) 191                      

e Stima fabbisogno alloggi (n.) al 2028 (1 alloggio per famiglia) 5.700                   

f Fabbisogno alloggi (n.) pregresso 2028 (d-P) 191                      

g Totale SU per nuovi alloggi necessaria al 2028 (f*F) 22.809                 

h SL (mq) residenziale prevista dal PGT (AT+ATR+IR) 4.891,97              

i Superficie utile abitabile (mq) residenziale prevista dal PGT (AT+ATR+IR) (h*0,8) 3.913,58              

l SL (mq) residenziale prevista da lotti liberi 14.703,08            

m Superficie utile abitabile (mq) residenziale prevista da lotti liberi (l*0,8) 11.762,46            

n Totale SU (mq) prevista dal PGT (i+m) 15.676,04            

o Stima offerta n. alloggi prevista dal PGT (O/6) 131                      

p Differenza offerta da previsioni PGT e fabbisogno 2028 (e-o) 60-                        
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previsioni di calcolo proposte dall’Allegato B del PTCP che utilizza il metodo della regressione lineare. 

 

Numero addetti Monza e Brianza nel 2019 = 268.140 addetti di cui all’All.B del PTCP 

Numero addetti Biassono nel 2019 = 4.157 

Rapporto addetti MB/Biassono=0,0155 

 

Scenario Medio 

La previsioni del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 è di 271.952 addetti di cui 

all’All.B del PTCP, ovvero si prevede un incremento di (271.952- 268.140)/6= 635 addetti all’anno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un incremento all’anno di (635x0,0155=)9,85 addetti, prevedendo al  

2024 (4157 + 9,85x6=) 4216 addetti ed al 2028 un aumento di (9,85x10=) 98,5 addetti, per un totale di 

(4.157+99=)4.256 addetti. 

 

Scenario Minimo 

La previsioni del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2028 è di 255.521 addetti, ovvero 

di prevede un decremento di (255.521-268.140)/6=-2.103 addetti all’anno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un decremento all’anno di (2.103x0,0155=)32,6 addetti, prevedendo 

al 2028 di (32,6x9=)293 addetti in meno, per un totale di (4.157-293=) 3.863 addetti. 

 

Scenario Alto 

La previsioni del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2028 secondo lo scenario alto è 

di 288.384 addetti, ovvero si prevede un incremento di (288.384-268.140)/6=3.374 addetti all’anno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un incremento all’anno di (3.374x0,0155=)52,3 addetti, prevedendo 

al 2024 (4157 +52,3x6=) 4.470,80 addetti ed al 2028 un aumento di (52,3x10=) 523 addetti, per un totale di 

(4.157+52,3x15=) 4.680 addetti. 

Trattandosi di destinazioni altre (produttivo, terziario  di vario tipo), è presumibile che il periodo di riferimento 

per l’attuazione delle previsioni di tipo urbanistico non siano i cinque anni come per la residenza ma siano i 

dieci anni  relativi quindi al periodo 2024 -2033 e quindi per un numero di addetti pari a (4157+ 52,3x15=) 

4.941,50 

Nel calcolo del fabbisogno di altro segue la tabella di calcolo del fabbisogno per i cinque anni e la tabella 

relativa allo scenario alto per i dieci anni con l’avvertenza che ai fini del calcolo di questo fabbisogno il 

riferimento è la SF e quindi gli interventi a consumo di suolo e non già gli interventi ATR di trasformazione e 

di rigenerazione degli insediamenti esistenti per i quali vale la SF già occupata risultando quindi ininfluenti  ai 

fini del calcolo del fabbisogno. Per lo stesso motivo non generano nuovo fabbisogno i 10.000 mq  di SL di 

integrazione degli insediamenti esistenti di cui all’art.25-NTA-PdR  

 

FABBISOGNO AL 2028 (quinquennio): scenario alto 

Lo scenario assunto come riferimento è quello alto per l’alta capacità attrattiva delle previsioni di piano sia per 

l’alta accessibilità degli insediamenti sia anche per il contesto ambientale  interessante, oltre che naturalmente 

la complessità del sistema produttivo esistente in grado di fare  da supporto alle nuove attività che si 

immaginano tecnologicamente  avanzate ed ecologicamente compatibili.  
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FABBISOGNO AL 2033 (decennio) 

 

         

                            

Il prolungamento al 2033 consente di esaurire l’offerta insediativa di attività “altro” da parte del nuovo 

PGT per meno del 50% della disponibilità di SF offerta dal nuovo PGT ed in particolare del nuovo DdP.  

Fabbisogno comunale per la funzione "Altro"

Biassono

A Superficie esistente (DUSAF 7 produttivo e terziario) - mq 896.114,98          

B
Previsioni di espansione da Pgt (AT/ATR a sola destinazione produttiva 

e terziaria)  mq (SF)
93.607,11            

C Stima complessiva offerta 2024 (esistente+previsioni Pgt) (A+B) 989.722,09          

D Addetti 2024 4.471                   

E MQ/addetto (A/D) - mq 200,43                 

Previsioni 2028 - 5 anni

F Previsione addetti  2028 [1] [scenario medio] 4.255                   

G Fabbisogno superfici su stima addetti al 2028 (E*F) 852.884               

H Differenza fabbisogno al 2028 ed esistente al 2024 (G-A) 43.231-                 

I Differenza fabbisogno al 2028 e stima complessiva offerta (C-G) 136.838,16          
OFFERTA 2024 > 

FABBISOGNO 2028

F1 Previsione addetti  2028 [1] [scenario minimo] 3.831                   

G1 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2028 (E*F1) 767.809               

H1 Differenza fabbisogno al 2028 ed esistente al 2024 (G1-A) 128.306-               

I1 Differenza fabbisogno al 2028 e stima complessiva offerta (C-G1) 221.913,46          
OFFERTA 2024 > 

FABBISOGNO 2028

F2 Previsione addetti  2028 [1] [scenario alto] 4.680                   

G2 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2028 (E*F2) 937.964               

H2 Differenza fabbisogno al 2028 ed esistente al 2024 (G2-A) 41.849                 

I2 Differenza fabbisogno al 2028 e stima complessiva offerta (C-G2) 51.757,68            
OFFERTA 2024 > 

FABBISOGNO 2028

F3 Previsione addetti  2033 [1] [scenario alto] 4.941                   

G3 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2028 (E*F3) 990.373               

H3 Differenza fabbisogno al 2033 ed esistente al 2024 (G3-A) 94.258                 

I3 Differenza fabbisogno al 2033 e stima complessiva offerta (C-G3) 651,32-                 
OFFERTA 2024 > 

FABBISOGNO 2033
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6. Tabelle per il calcolo della capacità insedaitiva e Capacità insediativa del nuovo PGT  sia per la residenza che 

per altro. 

 

Tabella A-calcolo della capacità insediativa AT/ATR/IR 

 

Tabella B -calcolo della capacità insediativa residenziale dei lotti liberi nel TUC 

 

Tabella C- destinazione d’uso del suolo comunale 
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a b c d e f h

ST DT E2/G F SF IT min IT mass

mq mq mq mq mq mq/mq mq/mq

a=e+1/2l ve E2 ve a-(1/2l) i-g i-g i

 T= 16.950,17      74.365,90   T= 15.537,65       T=       8.475,08  T=       16.950,17  T= 6.780,07       T= 15.594,96   T= 6.780,07       T= 16.950,17-       T= 7.625,28       T= 15.594,96     T= 24.788,63     T= 8.475,08       T= 16.950,17      

 D= 33.900,33       D= 31.075,31       D=      16.950,17  D=       33.900,33  D= 1.695,02       D= 31.189,93   D= 1.695,02       D= -     33.900,33  D= 15.250,56     D= 31.189,93     D=     49.577,27  D=      16.950,17  D=       33.900,33 

50.850,50      14.400,76     74.365,90  14.400,76    46.612,96      0,50     25.425,25     1,00      50.850,50      8.475,08      46.784,89  8.475,08      36.449,74-      22.875,84    46.784,89    74.365,90    25.425,25     50.850,50      

Fsa Fsa a-(1/2l) OU1°-Fsa i-g Fsa i-g i

T= 9.222,27        9.222,27      T= 8.300,04        0,50     T= 4.611,14      0,50      T= 4.611,14        T= 1.844,45      T= -            T= 7.377,82      T= 9.222,27-        T= 9.222,27      -              -              T= -              T= 4.611,14        

D ve ve a-(1/2l) i-g i-g i

D= 15.726,86            1.937,46 1.937,46      D= 15.333,69      0,50     D= 7.863,43      1,00      D= 15.726,86      D= 786,34         D= 8.752,89    D= 786,34         D= 13.789,40-      D= 2.723,80      D= 8.752,89      -              D= 7.863,43      D= 15.726,86      

tot. 75.799,63      25.560,49     

tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot.

      66.577,36 

D ve ve a-l i-g i-g i

D= 24.500,00      11.660,25     11.660,25    D= 23.275,00      0,50     D= 12.250,00     1,00      D= 24.500,00      D= 1.225,00      D= 8.052,02    D= 1.225,00      D= 12.839,75-      D= 12.885,25    D= 8.052,02      -              D= 12.250,00     D= 24.500,00      

OU1°+OU2° ve a-l/2 i-g ve+OU1° i-g i

 T= 5.249,69         T= 2.795,15         T=       2.624,84  T=         5.249,69  T= 2.099,87       T= -             T= 2.099,87       T= -       5.249,69  T=       2.785,81  T= -               T= -               T=       2.624,84  T=         5.249,69 

 D= 10.499,37       D= 5.590,31         D=       5.249,69  D=       10.499,37  D= 524,97          D= -             D= 524,97          D= -     10.499,37  D=       5.571,62  D= -               D= -               D=       5.249,69  D=       10.499,37 

tot. 15.749,06      5.249,69      5.732,59      tot. 8.385,46        0,50     tot. 7.874,53      1,00      tot. 15.749,06      tot. 2.624,84      tot. -            tot. 2.624,84      tot. 10.016,47-      tot. 8.357,43      tot. -              tot. -              tot. 7.874,53      tot. 15.749,06      

OU1°+OU2° ve a-l  esistente*** i=a*h i-g  ve+OU1° i-g i

 R=         5.092,92       1.547,33  25% di SF         822,73  R=         4.920,99  R=       1.329,06       0,30  R=         1.527,88  R=          171,93  R=              -    R=       1.375,40  R= -       4.270,19  R=          994,66  R=                 -    R=                 -    R=          198,82  R=         1.527,88 

OU1°+OU2° a-l esistente*** i-g OU1° i-g i-g

 T= 3.051,08         T= 2.731,09         T=                 -    T=         1.400,00  T= 560,00          T= -             T= 560,00          T=         1.400,00  T= 560,00          T= -               T= -               T=       1.400,00  T=         1.400,00 

 R= 4.576,63         R= 4.096,64         R=       2.132,57  R=         2.132,57  R= 239,97          R= -             R= 1.919,79       R=                  -    R= 239,97          R= -               R= -               R=                 -    R=                   -   

tot. 7.627,71              3.279,77 25% di SF tot. 6.827,74        tot. 2.132,57      tot. 3.532,57        tot. 799,97         tot. -            tot. 2.479,79      tot. 7.627,71-        tot. 799,97         tot. -              tot. -              tot. 1.400,00      tot. 1.400,00        

OU1°+OU2° ve a-l esistente**** i-g ve+OU1° i-g i-g

 T= 3.490,36         T= 3.075,80         T=       1.617,69  T=         1.617,69  T= 647,08          T= -             T= 647,08          T=  T=          647,08  T= -               T= -               T=  T=                   -   

 R= 3.490,36         R= 3.075,80         R=       1.617,69  R=         1.617,69  R= 182,04          R= -             R= 1.456,29       R=  R=       1.517,85  R= -               R= -               R=  R=                   -   

tot. 6.980,72              2.932,47 25% di SF 1.335,81      tot. 6.151,61        tot.       3.235,38 tot. 3.235,38        tot. 829,11         tot. -            tot. 2.103,36      tot. 5.644,91-        tot. 2.164,92      tot. -              tot. -              tot. -              tot. -                

OU1°+OU2° a-l esistente**** i-g OU1° i-g i-g

 T= 2.659,90         T= 2.384,42         T=          254,50  T=         1.075,00  T= 430,00          T= -             T= 430,00          T= -       2.659,90  T=          275,48  T= -               T= -               T=          820,50  T=            820,50 

 R= 2.659,90         R= 2.384,42         R=          254,50  R=         1.075,00  R= 120,97          R= -             R= 967,74          R=                  -    R=          275,48  R= -               R= -               R=       1.075,00  R=         1.075,00 

tot. 5.319,80              1.948,71 1.629,77    tot. 4.768,84        tot. 509,00         tot. 2.150,00        tot. 550,97         tot. -            tot. 1.397,74      tot. 5.319,80-        tot. 550,97         tot. -              tot. -              tot. 1.641,00      tot. 1.895,50        

OU1°+OU2° ve(25%ST) a-l  esistente** i-g  ve+OU1° i-g i-g

 T= 13.120,17      2.080,00      6.438,73    3.280,04       T=       12.080,17  T=       2.000,00  T=         2.600,00  T= 1.040,00       T= -             T= 1.040,00       T=            600,00  T= 4.320,04       T= -               T= -               T=          600,00  T= 600,00           

b c d f h

DT G F IT min IT mass

mq mq mq mq/mq mq/mq

OU1°+OU2° a-l  i-g  i-g  i-g 

 T= 984,37            T= 654,31            T=       1.170,89  T=         1.287,98  T= 515,19          T= -             T= 46,83            T= -          984,37  T= -               T= -               T= -               T=          117,09  T=            117,09 

 R= 984,37            R= 654,31            R=       1.170,89  R=         1.287,98  R= 144,93          R= -             R= 105,39          R= -          984,37  R= -               R= -               R= -               R=          117,09  R=            117,09 

tot. 1.968,74        812,35         tot. 1.308,62        tot. 2.341,77      tot. 2.575,95        tot. 660,12         tot. -            tot. 152,22         tot. 1.968,74-        tot. -              tot. -              tot. -              tot. 234,18         tot. 234,18           

OU1°+OU2° a-1/2l  i-g  OU1°  i-g  i 

 T= 2.264,05         T= 2.079,54         T=       1.200,00  T=         1.440,00  T= 576,00          T= -             T= 576,00          T= -       2.264,05  T=          369,02  T= -               T= -               T=          240,00  T=         1.440,00 

 R= 2.264,05         R= 2.079,54         R=       1.200,00  R=         1.440,00  R= 162,04          R= -             R= 1.296,32       R= -       2.264,05  R=          369,02  R= -               R= -               R=          240,00  R=         1.440,00 

tot. 4.528,10        2.610,36      40% di SF tot. 4.159,08        tot. 2.400,00      tot. 2.880,00        tot. 738,04         tot. -            tot. 1.872,32      tot. 4.528,10-        tot.          738,04 tot. -              tot. -              tot. 480,00         tot. 2.880,00        

OU1°+OU2° 25% di SF a-l-strada  esistente***  i-g  i-g  i-g 

 R= 4.771,57        523,03          R= 4.348,87         R= 1.660,00       R=         1.992,00  R=          224,16  R=       236,02  R=          298,87  R= 4.771,57-         R=          460,18  R=          236,02  R=                 -    R= 332,00          R= 332,00           

OU1°+OU2° a-l  esistente***  i-g  OU1°  i-g  i-g 

 R= 2.047,72        483,29         696,60        R= 1.924,52         R= 694,88          R=         1.094,88  R=          123,20  R=              -    R=          360,09  R= 2.047,72-         R=          123,20  R=                 -    R=                 -    R= 400,00          R= 400,00           

OU1°+OU2° 25% di SF Ppp a-l  esistente**  i-g  OU1°  i-g  i-g 

 D= 21.507,54      2.150,75      4.273,28       D= 20.432,16       D= 8.422,00       D=       10.106,40  D=       1.075,38  D=              -    D=       1.075,38  D= -     17.234,26  D=       1.075,38  D=                 -    D=                 -    D=       1.684,40  D= 1.684,40        

OU1°+OU2° 25% di SF a-l  esistente**  i-g  OU1°  i-g  i-g 

 D= 32.219,66      3.221,97       D= 30.608,68       D= 16.841,34      D=       19.041,34  D=       1.610,98  D=              -    D=       1.610,98  D= -     32.219,66  D=       1.610,98  D=                 -    D=                 -    D=       2.200,00  D= 2.200,00        

TOTALE AT/ATR/IR RESIDENZIALI R= 25.887,52     R= 23.485,09     R= 10.059,59   R= 12.167,99     R= 1.369,24     R= 7.779,90     R= 14.337,90 -    R= 3.980,36     R= 236,02         R= -                R= 2.362,91     R= 4.891,97        

TOTALE AT/ATR/IR PER TERZIARIO T= 56.992,06     T= 49.638,19     T= 21.954,14   T= 36.231,65     T= 14.492,66   T= 19.557,66   T= 35.330,44 -    T= 25.804,98   T= 15.594,96   T= 24.788,63   T= 14.277,52   T= 31.188,58     

TOTALE AT/ATR/IR PRODUTTIVI D= 138.353,77   D= 126.315,14   D= 67.576,62   D= 113.774,31   D= 6.917,69     D= 6.917,69     D= 120.482,78 -  D= 39.117,60   D= 47.994,84   D= 49.577,27   D= 46.197,68   D= 88.510,97     

TOTALE tot. 246.793,83     tot. 199.438,42   tot. 99.590,35   tot. 162.173,95   tot. 22.779,59   tot. 34.255,25   tot. 170.151,12 -  tot. 68.902,95   tot. 63.825,82   tot. 74.365,90   tot. 62.838,11   tot. 124.591,51   

Tabella A - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA AT/ATR/IR

TOTALE

mq mq mq mq mq mq

SL mass. OU1° ** OU2° **

g

ATR05/B1/R-T di via Mazzini

ATR03/A1/R-T di via M.L. King  

ATR02/A1/R-T di Cascina Pirotta 

esistente +1,400

ATR01/A2*/R di via Parco 

AT02/D-T di via A. Locatelli 

c-AT01/D (intesa)
ve+OU1° parch.

ATR06/B1/T di via Pessina 
esistente+30%

IR1/A/R-T di Cascina Sant'Andrea

OU1° parch.

mq

IR7/BD1 di via A.Locatelli
 esistente+2200 

IR6/BD1 di via Parco

 esistente+20%

+20% 

IR4/A1/R di via S.Antonio
 esistente + 400 

IR3/A1/R-T di via A. Locatelli
esistente+20%

IR2/A1/R-T di via Sant'Ambrogio

 esistente****  esistente+20% 

mq mq mq mq

 esistente**** esistente+10%

mq

b-AT01/D (esistente)

o p

SL min SL mass OU1° parcheggi*** OU2°

Aree standard 

cedute/ 

convenzionate

SLp
Nuova capacità 

insediativa in SL

g i l1 m o1

mq mq mq

a-AT01/D-T

a-AT01/Fsa

n

SLp

mqmq mq mq

ve+OU1° parch. OU1° opere infr.

55.537,78  55.537,78    

OU1° opere infr.ve+OU1° parch.

16.639,24     34.821,92    59.461,41-      

E2

l2

OU1° - opere 

infrastrutturali

o2 o3
Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

Aree agricole 

cedute/ 

convenzionate
mqmq mq mq

OU1° opere infr.

OU1° opere infr.

74.365,90    33.288,68     71.188,50      
101.360,12   

 (71.188,50-

4.611,14=) ST=
70.246,69      37.899,82     

71.188,50               

11.105,88    16.338,22    

o p

SL min
Nuova capacità 

insediativa in SL

Aree standard 

cedute/ 
SLp

mq

a e l2 o2 o3

ST SF
OU1° - opere 

infrastrutturali

Opere 

infrastrutturali 

Aree agricole 

cedute/ 

l mi n

SLp

o1
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100,00%

AMBITI RESIDENZIALI  

A 148.444,02    mq

A1 32.550,29       mq

A2 117.723,18    mq

B1 713.358,80    mq

B2 9.977,59         mq

B3 141.773,10    mq

B4 29.224,48       mq

Vp 29.300,92       mq

AMBITI PRODUTTIVI E ARTIGIANALI

BD/1 569990,27 mq

BD/2 57081,49 mq

AMBITI TERZIARIO - COMMERCIALI

B/T 16.841,86       mq

Ambiti per attrezzature tecnologiche

F1 26.653,81       mq

F2 585,01            mq

E1 18.008,93       mq

E2 884.872,47    mq

G 26.260,82       mq

R1 72.016,43       

STANDARD 

U1 - residenza 68.737,40       mq

U2 - residenza 384.278,20    mq 

     171.717,55 mq

       91.524,82 mq

AMBITI PER INFRASTRUTTURE PRIMARIE

AMBITI AT/ATR/IR

residenziali 23.394,12       mq

terziario 49.547,21       mq

produttivi 126.315,14    mq

0,35%

1.049.732,86 21,60%
VIABILITA' e infrastrutture stradali

199.256,47 4,10%

Ambiti e aree agricole

1.001.158,66 20,60%

716.257,97 14,74%

standard produttivo

standard per servizi

27.238,82 0,56%

Tabella C - DESTINAZIONE D'USO DEL SUOLO COMUNALE

TOTALE DELLA SUPERFICIE DEL TERRITORIO COMUNALE (DBT) 4.859.910,78

1.222.352,38 25,15%

627.071,77 12,90%

16.841,86

lotto libero 

S.t.
If 0,65 mq/mq

mq mq. mq.

1 2.025,77 1.316,75

2

3

4

5

6

TOT. 9080,64 2.025,77 1.316,75 9.770,46

Tabella B - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA RESIDENZIALE - LOTTI LIBERI

27.241,92 2.169,90 347,18 8.171,71 3.268,69 29.311,38

3.078,461.705,14 682,06 9.235,38

3.380,99 1.352,40 11.390,00 3.796,67

                2.169,90 347,18 3.085,58 1.234,23 8.686,00 2.895,33

SL

mc. mq. mq. mq. mq. mc. mq.

recupero volume 

esistente 

lotto libero 

S.t.
If 0,16 mq/mq

lotto libero 

S.t.
If 0,40 mq/mq Volume da PA

 A  A 1  A2 B1 B3
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7. Verifica del fabbisogno dello standard     

a. Fabbisogno degli standards urbanistici relativi agli  insediamenti residenziali      

Lo standard di PGT è quello definito dall’art.3 delle NTA-PdS pari a 24 mq/ab. per la residenza al netto del 

parcheggio e del verde attrezzato di OU1, per una quota quindi superiore a quanto richiesto dalla 

l.r.n.12/2005 e s.m.i. che quantifica lo standard residenziale in 18,00 mq/ab. minimi al netto dei parcheggi 

e del verde attrezzato di urbanizzazione primaria. 

Le tabelle di seguito allegate, verificano lo standard esistente (tab.3) e lo standard esistente e di progetto 

(tab.4) così come richiesto dall’art.3 delle NTA-PdS per le OU2° per le OU1°. 

Mentre il parcheggio di OU1° richiede una verifica distinta, il verde attrezzato di OU1° può essere verificato 

nei Piani Attuativi, all’interno della categoria “parco, gioco e sport” di cui alle OU2° andando ad includere 

nel Parco di cui allo standard di urbanizzazione OU2° il verde attrezzato di OU1°. 

      

  Standard esistenti per residenza 

al  2024 381.220,61 mq. esistenti per residenza compresi i parcheggi OU1° pari a 30,89 mq/ab 

 +47.959,61 mq  del fabbisogno di standard OU1° e OU2° 

 

 

 

Standard Esistenti e di progetto per residenza 

al  2028 453.015,61  mq. compresi i parcheggi OU1° pari a 36,29 mq/ab 

                         +71.794,99    mq  in progetto in più su mq esistenti, compresi i parcheggi OU1° 

                       +116.001,61    mq  in più su mq richiesti di standard OU1° e OU2°  

 

 

 

 

b. fabbisogno degli standards urbanistici relativi agli insediamenti industriali e terziari 

Lo standard di PGT è quello definito dall’art.2 delle NTA-PdS pari a 

- 10% della superficie destinata ad insediamenti produttivi  

- 80% della Slp per insediamenti di servizio/terziario/direzionale 

             12.343 

Esistenti Differenze

Area

(Aree esistenti) - 

standard 

richiesti

mq./ab. mq. mq. mq. mq./ab.

               15,00        185.145,00        167.830,20 -        17.314,80                13,60 

                 4,50          55.543,50          52.002,08 -          3.541,42                  4,21 

                 4,50          55.543,50          99.734,56          44.191,06                  8,08 

               24,00        296.232,00        319.566,85          23.334,85                25,89 

                 3,00          37.029,00          61.653,77          24.624,77                  5,00 

TOTALE                27,00      333.261,00        381.220,61          47.959,61                  30,89 

Tabella 3 - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI PER INSEDIAMENTI PREVALENTEMENTE 

RESIDENZIALI

STANDARD - Numero abitanti al 31-12-2023

Descrizione Art.3-NTA-PdS
Richiesti per 

12.343 abitanti
Esistente

OU2 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE - ESISTENTI

Parco gioco e sport

OU1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE - ESISTENTI

Istruzione di base

Interesse comune

TOTALE PARZIALE OU2

Parcheggi

Tabella 4 - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI E DI PROGETTO PER INSEDIAMENTI PREVALENTEMENTE RESIDENZIALI

              12.482 

A

Richiesti per 

12.482 abitanti

B

Area esistente

C

Area esistente 

+ progetto

Differenza

C-B (progetto)

Differenza

C-A

Standard in 

cessione negli 

AT

Standard da 

monetizzare 

negli AT

Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Dotazione per 

ab. Del P.G.T.

mq./ab. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab. mq./ab. mq. mq./ab.

OU2 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE - ESISTENTI E DI PROGETTO

               15,00        187.230,00        167.830,20        209.014,06          41.183,86          21.784,06            2.158,54                     -                  16,75 

                 4,50          56.169,00          52.002,08          64.610,21          12.608,13            8.441,21          16.757,02                     -                    5,18 

                 4,50          56.169,00          99.734,56        110.653,93          10.919,37          54.484,93                     -                       -                    8,87 

               24,00        299.568,00        319.566,85        384.278,20        64.711,36          84.710,20            18.915,56                     -                 236,02                30,79 

OU1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE - ESISTENTI E DI PROGETTO

                 3,00          37.446,00          61.653,77          68.737,40            7.083,64          31.291,40            2.003,77            5.350,09                     -                    5,51 

               27,00        337.014,00        381.220,61        453.015,61          71.794,99        116.001,61          20.919,33            5.350,09               236,02                36,29 

STANDARD - Numero abitanti previsti al 31-12-2028

Descrizione Art.3-NTA-PdS

TOTALE

Previsioni al 2028

Parco gioco e sport

Istruzione di base

Interesse comune

TOTALE PARZIALE OU2

Parcheggi
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Le tabelle di seguito allegate, verificano lo standard esistente e lo standard esistente e di progetto così come 

richiesto dall’art.3 delle NTA del PGT per le OU2° e per le OU1° che per il produttivo e per il terziario sono 

compresi nello standard OU2°. 

 

Standard esistenti per insediamenti produttivi  

STANDARD al  2024   74.722,60  mq. esistenti per il produttivo compresi i parcheggi 

  +12.015,42 mq  del fabbisogno di standard OU1° e OU2°                               

Standard esistenti per insediamenti di terziario 

STANDARD al  2024   39.932,08   mq. esistenti per terziario compresi i parcheggi di OU1            

                                                +6.643,78 mq. del fabbisogno di standard OU1 e OU2 

Standard esistenti e di progetto per insediamenti produttivi  

STANDARD al  2028 109.841,09 mq. esistenti+progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +35.118,50 mq  in progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +33.298,54 mq  del fabbisogno di standard OU1 e OU2         

Standard esistenti e di progetto per insediamenti di terziario 

STANDARD al  2028  72.468,30 mq esistenti+progetto per terziario compresi i parcheggi 

  +32.536,22 mq  in progetto per il terziario compresi i parcheggi                                            

  +39.180,00    mq. di fabbisogno di standard OU1 e OU2 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A

Standard 

richiesti (10% 

della ST)

B

Area esistente

Differenza

B-A

mq. mq. mq. mq.

      627.071,77          62.707,18          74.722,60          12.015,42 

ST - Ambiti Produttivi ed 

artigianali 

Tabella 3b - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI ESISTENTI

Tabella 4b - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI E DI PROGETTO

A

Standard 

richiesti (10% 

della ST)

B

Area esistente

C

Area esistente 

+ progetto

Differenza

C-B (progetto)

Differenza

C-A

Aree standard 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Standard da 

monetizzare 

negli AT

Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Aree agricole 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab. mq. mq.

       765.425,54          76.542,55          74.722,60        109.841,09          35.118,50          33.298,54          42.315,49            2.686,36          47.994,84          49.577,27 

ST - Ambiti Produttivi ed artigianali 

A

Standard 

richiesti (80% 

della SL)

B

Area esistente

Differenza

B-A

mq. mq. mq. mq.

          6.286,41            5.029,13          39.932,08          34.902,95 

SL - Ambiti Terziario

Tabella 3c - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER TERZIARIO ESISTENTI E DI 

PROGETTO

Tabella 4c - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER TERZIARIO ESISTENTI E DI PROGETTO

A

Standard 

richiesti (80% 

della SL)

B

Area esistente

C

Area esistente 

+ progetto

Differenza

C-B (progetto)

Differenza

C-A

Aree standard 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Standard da 

monetizzare 

negli AT

Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Aree agricole 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab. mq. mq.

         41.610,37          33.288,30          39.932,08          72.468,30          32.536,22          39.180,00          25.986,85            3.878,49          15.594,96          24.788,63 

SL - Ambiti Terziario 
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c. Fabbisogno complessivo degli standards urbanistici relativi agli insediamenti  residenziali, industriali 

e di servizio 

 

Standard Esistenti e di progetto per residenza 

STANDARD  al  2028  453.015,61  mq. compresi i parcheggi OU1° 

                          +71.794,99    mq  in progetto compresi i parcheggi OU1° 

                         +116.001,61    mq  del fabbisogno di standard OU1° e OU2° 

 

Standard esistenti e di progetto per insediamenti produttivi e terziario 

STANDARD al  2028 109.841,09 mq. esistenti+progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +35.118,50 mq  in progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +33.298,54 mq  del fabbisogno di standard OU1 e OU2  

       

STANDARD al  2028  72.468,30 mq esistenti+progetto per terziario compresi i parcheggi 

  +32.536,22 mq  in progetto per il terziario compresi i parcheggi                                            

  +39.180,00    mq. di fabbisogno di standard OU1 e OU2 

 

 
 
 

8. Verifica della riduzione del consumo di suolo 

L’All.3 della presente relazione registra come già evidenziato al capitolo “Carta del consumo di suolo: elementi 

di fatto e di diritto” i seguenti dati: 

 

A2 Superficie comunale 4.859.911 mq  

B2 Superficie urbanizzata 3.607.402 mq 74,23% 

C2 Superficie urbanizzabile 172.804 mq 3,56% 

D2 Superficie agricola o naturale 1.079.704 mq 22,22% 

E2 Indice di consumo di suolo (B2+C2)/A2*100   77,78% 

          

BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO 

A Incremento del consumo di suolo              4.368,79  mq   

B Riduzione del consumo di suolo          112.783,82  mq   

C Totale (A-B) -       108.415,03  mq < 0  

 
In conformità ai “Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”, allegati al Progetto di 

integrazione del PTR ai sensi della L.r.n.31/2014, è stata elaborata il Doc.1A-All.D-Carta del consumo di suolo: 

elementi di fatto e di diritto al 2014 e al 2024, che suddivide il territorio comunale in tre macro voci – superficie 

urbanizzata, superficie urbanizzabile e superficie agricola o naturale - con le relative sottoclassi. 

La variazione di superficie urbanizzabile dal 2014 al 2024 risulta essere: 

 

 

 

 

 

                               149.300,15                                  188.480,15   

TAB.4a+4b TAB.4a+4b+4c

mqmq

SALDO TAB. 4a-4b-4c



Comune di Biassono – Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 – Documento di Piano  
D - Relazione 

 

37 
 

DESTINAZIONE 

SOGLIA 
COMUNALE 

DI 
RIDUZIONE 

AT su suolo 
libero al 2014 

RIDUZIONE 
CORRISP. 

Previsioni AT 
su suolo 

libero al 2024 

RIDUZIONI 
EFFETTUATE 

RIDUZIONI 
DA 

EFFETTUARE 

  % mq mq mq mq mq 

  H B1 I=B1xH B2 L=B1-B2 M=I-L 

RESIDENZIALE 50,0% 5.161,75 2.580,88 - 5.161,75 
-      

2.580,88 

ALTRO 45,5% 239.021,29 108.754,69 131.399,22 107.622,07 1.132,62 

TOTALE  244.183,04 111.335,56 131.399,22 112.783,82 
-      

1.448,26 

MARGINI DI PEREQUABILITA'    D= 11.158,55  

PREMIALITA    D= 11.737,47  

TOTALE  244.183,04 111.335,56 131.399,22 124.521,29 -   13.185,73 

 

Dunque il nuovo PGT ha provveduto a 

-applicare il margine di perequabilità che prevede di bilanciare alla scala comunale la riduzione tra le due 

destinazioni prevalenti (residenziale e altro); 

-applicare il margine di perequabilità che prevede bilanciare, unicamente nel caso in cui il Comune lo 
condivida, operando riduzioni di superficie  urbanizzabile derivante da previsioni del Piano delle regole e del 
Piano dei Servizi. 
-applicare la premialità ottenuta attraverso la riduzione del consumo di suolo in Ambiti di Trasformazione 
localizzati all’interno di Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) 
 
Ottenendo complessivamente 

-una riduzione aggiuntiva di circa 13.185,73 mq rispetto a quanto richiesto dall’Allegato B del PTCP  

Tale riduzione aggiuntiva potrà assicurare un margine di valutazione per previsioni oggetto di procedimenti. 

NB 

Nel  caso di varianti parziali successive alla verifica della riduzione del consumo di suolo di cui alla variante 

generale di adeguamento del PGT al PTCP e quindi al PTR /l.r.n.31/2014, il bilancio ecologico deve essere 

quantomeno pari a zero e/o in riduzione del consumo di suolo. In ogni caso le varianti sono ammesse solo per 

ricondurre a suolo agricolo gli eventuali insediamenti interni al territorio del Parco Regionale della Valle del 

Lambtro. 

 

 

I -  L.r.n.18/2019 

 
Il Comune di Biassono con la DCC n.16 del 23/07/2020-Adempimenti comunali in attuazione della l.r.n.18/2019 

ha individuato tre Ambiti di Rigenerazione di cui alla stessa legge e precisamente  

- l’ex Ambito di Riqualificazione n.2 di cui anche all’immobile dismesso di via Trento Trieste in esso 

ricompreso che è già stato attuato; 

- l’ex Ambito di Riqualificazione n.8 individuato come ATR01 nel nuovo DdP,                                                                                  

- l’ex Ambito di Riqualificazione n.10 individuato  come ATR02 nel nuovo DdP. 

Le norme del DdP relative all’ATR01 ed all’ATR02 oltre che alla norma relativa all’immobile dismesso di via 

Trento Trieste compreso nell’ambito di rigenerazione ex Ambito di Riqualificazione n.2  sono state integrate 

come di seguito:                                                                                                                                                                                                           

Ambito di rigenerazione 

L’ATR02 in quanto ex AR n.10, è stato individuato come Ambito di Rigenerazione di cui alla l.r.n.18/2019, dalla 

DCC n.16 del 23/072020. 

Agli Ambiti di Rigenerazione si applicano le incentivazioni anche economiche, gli usi temporanei di cui all’art.51 

bis l.r.n.12/2005 e s.m.i. e gli studi di fattibilità economica e urbanistica di cui alla DCC n.16/2020 mentre le 

azioni di semplificazioni dei procedimenti ed in particolare l’attuazione degli ambiti di rigenerazione tramite 

PCC  di cui sempre alla DCC n.16/2020, viene riproposta in attuazione dell’Art.6-NTA-DdP che prevede anche 



Comune di Biassono – Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 – Documento di Piano  
D - Relazione 

 

38 
 

l’attuazione per parti (sub ambiti) dell’ambito di rigenerazione consentendo di individuare per alcune parti (sub 

ambiti) la possibilità di intervento a PCC anzichè a PA che risulta invece lo strumento di attuazione obbligatorio 

per altre parti in conformità a quanto disposto dalla l.t.n.12/2005 per i DdP. 

 

Con la DCC.n.33 del 29/121/2020 il Comune di Biassono ha inoltre individuato gli immobili dismessi in ambito 

A1 , B1, e B3 che sono stati individuati sulla tavola dell’azzonamento  del PdR con il simbolo del cancelletto, 

con conseguente integrazione dei relativi articoli di attuazione come di seguito:                                                          

Prescrizioni 

La tavola dell’Azzonamento del PdR individua con “cancelletto” gli immobili dismessi di cui all’art.40        

bis,c.1,l.r.n.12/2005 e s.m.e.i. ed alla DCC n.33 del 29/12/2020. Per questi immobili è possibile ricorrere: 

-entro tre anni dalla DCC pena la decadenza, al PCCD di cui al precedente Art.8,c.d), in deroga alle norme di 

zona del PGT ed alle norme del RE , fatte salve le norme statali ed igienico-sanitarie; 

-entro 10 anni dalla DCC pena la decadenza, agli incentivi dell’incremento del 20% dei diritti edificatori previsti 

dal PGT e di un ulteriore incremento del 5% per opere di verde e per riduzione dell’impermeabilizzazione ed 

all’esenzione dal reperimento delle aree per servizi con salvezza dei diritti edificatori in caso di demolizione. 

 

L - pareri resi in sede di 2° Conferenza VAS 
 

L’illustrazione svolta dei temi e degli obiettivi assunti dal nuovo PGT sono stati anticipati dal Rapporto 

Ambientale per la 2° Conferenza VAS e dalla Relazione di accompagnamento, sottoponendoli all’esame dei 

Soggetti Competenti chiamati ad esprimersi sulla loro compatibilità ambientale. Alle osservazioni espresse 

dai singoli soggetti competenti, l’Autorità competente ha controdedotto recependone i contenuti e dando 

disposizione al progettista del nuovo DdP  di recepirli.  

In ordine cronologico sono pervenuti: 

• SNAM RETE GAS, protocollo comunale del 01.09.2022 prot. 17090; 

• FERROVIENORD, protocollo comunale del 11.05.2023 prot. 9474; 

• E-DISTRIBUZIONE, protocollo comunale del 15.05.2023 prot. 9667; 

• ARPA MB, protocollo comunale del 19.05.2023 prot. 10104; 

• PEDEMONTANA, protocollo comunale del 23.05.2023 prot. 10305; 

• BRIANZACQUE, protocollo comunale del 29.05.2023 prot. 10772; 

• PARCO DELLA VALLE DEL LAMBRO, protocollo comunale del 05.06.2023 prot. 11106; 

• PROVINCIA MB, protocollo comunale del 05.06.2023 prot. 11122; 

• SOPRINTENDENZA ARCHELOLOGICA, BELLE ARTI E PAESAGGIO, protocollo comunale del 

08.06.2023 prot. 11367. 

• VincA PARCO DELLA VALLE DEL LAMBRO, protocollo comunale del 06.07.2023 prot. 13457; 

Si è colta quindi l’occasione di integrare i documenti messi in VAS in forza dei contributi di:  

PROVINCIA 

Il parere della Provincia riguarda in particolare le schede di valutazione degli interventi in riferimento ai vincoli 

proposti dal PTCP individualmente presi e  valutati anche per i loro aspetti cumulativi che sono stati esaminati 

dalle tabelle prodotte per la VincA. Le schede esaminano anche gli interventi alla luce dei 10 criteri di 

sostenibilità UE al fine di incentivarne la qualità oltre che paesaggistico-ambientale anche edilizio-urbanistica. 

Il parere  interviene anche sul calcolo del fabbisogno abitativo e di altro rinviando anche agli approfondimenti  

del CRESME per quanto riguarda la proiezione quinquennale di tale fabbisogno, approfondimenti che vengono 

acquisiti Per quanto riguarda poi la riduzione del consumo di suolo si rinvia alla carta d’uso del suolo che 

meglio chiarisca il calcolo prodotto a titolo preventivo. In ogni caso si corregge il calcolo prodotto adeguando 

la terminologia e l’applicazione dei margini di perequabilità dell’ambito IR5. Infine si aggiorna lo studio di 

compatibilità dei carichi urbanistici sulla RET di mobilità. 

PARCO DELLA VALLE DEL LAMBRO 

Il Parere del Parco ha consentito di adeguare puntualmente le NTA per quanto riguarda gli ampliamenti 

consentiti dall’art.39-NTA-PdR, per i boschi di cui all’art.40-NTA-PdR e per quanto riguarda l’obbligo di V.IncA 

per alcuni AT  individuati dall’art.14-NTA-DdP. Si integra inoltre l’art.58-NTA-PdR per evidenziare alcune 
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salvaguardie relative al territorio del Parco. 

SOPRINTENDENZA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

Si prende atto del contributo propositivo della Soprintendenza per quanto riguarda le classi degli edifici in 

ambito A, le fasce di salvaguardia tra destinazioni conflittuali, per quanto riguarda  gli elementi costitutivi del 

paesaggio di cui alla DGR IX/2727/2011, per quanto riguarda  i percorsi storici e di interesse paesaggistico. 

Si acquisiscono inoltre le risultanze della Carta del potenziale archeologico della Provincia di Monza e Brianza 

elaborato con il finanziamento di Brianzacque, aggiornando i luoghi di rischio archeologico ed  implementando 

l’elenco di cui all’art.62-NTA-PdR: 

E DISTRIBUZIONE SPA 

Il parere espresso consente di integrare l’art.7a-NTA-PdS per quanto riguarda gli impianti elettrici da realizzarsi 

all’interno dei piani attuativi. 

ARPA LOMBARDIA 

Il parere di ARPA è come al solito puntuale e completo per tutti gli aspetti di competenza dell’Ente. In 

particolare il parere consente di integrare l’art.24-NTA-PdR per la superficie minima permeabile SP del 30%  

da salvaguardare negli ambiti di rigenerazione. Inoltre Arpa interviene sul clima acustico, sugli elettrodotti e 

sulle fonti rinnovabili di produzione dell’energia. 

AUTOSTRADA PEDEMONTANA 

Si prende atto del consenso sulla soluzione proposta in località Misericordia e sulla dichiarazione di 

competenza comunale per quanto riguarda l’incrocio di via Pessina e delle Vigne. 

BRIANZACQUE 

Il Parere cita il Piano fognario che sarà recepito dal PUGSS in aggiornamento e richiama lo Studio comunale 

di gestione del rischio idraulico che verrà elaborato contestualmente  all’aggiornamento dello studio geologico, 

PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LABRO 

Il parco si è espresso sulla VincA dei due siti di Rete Natura 2000 del Rio Pegorino e del Rio Cantalupo e della 

RER individuando gli interventi che ricadono nella loro area di influenza e che dovranno essere sottoposti a 

V.Inc. A in sede di pianificazione attuativa.   

FERROVIE NORD 

Si prende atto della non competenza delle Ferrovie Nord sull’infrastruttura ferroviaria presente in Biassono.   

SNAM 

Si prende atto del parere SNAM recependo  compiutamente le fasce di sicurezza/rispetto dai metanodotti 

all’interno dell’art. 54-NTA-PdR  

 

CONTRIBUTI RICEVUTI AI FINI ERIR PREVIA RICHIESTA SPECIFICA DEL COMUNE 

Con PEC del comune di Biassono in data 27.04.2023 si sono chiesti ad aziende dei comuni limitrofi il piano di 

emergenza e l’individuazione grafica delle aree di rischio. 

In pari data è stato chiesto ai comuni contermini di fornire l’elenco della presenza di stabilimenti a rischio di 

incidente rilavante. 

In ordine cronologico sono pervenuti :  

• CHEMICAL RESINE SAS, protocollo comunale del 02.05.2023 prot. 8631; 

• SIR INDUSTRIALE SPA, protocollo comunale del 09.05.2023 prot.9201; 

• TECNOFORNITURE SRL, protocollo comunale del 11.05.2023 prot.9438; 

• VEFER SPA, protocollo comunale del 09.05.2023 prot. 9204; 

Detti contributi non apportano variazioni all’ERIR assoggettato a VAS, i contributi ricevuti vengono allegati al   

“Doc.1G-All.n.5 – RELAZIONE” alla fine del capitolo “All.n.5.3 - Verifica di assoggettabilità al DM 09/05/2001 

(RIR)” 

CONTRIBUTI PARTECIPATIVI 

Risulta pervenuto un solo contributo partecipativo che viene acquisito e commentato; la valorizzazione dello 

stesso è demandata al proseguo procedurale di PGT, il contributo pervenuto è: 

• ARCH. MARCO TERENGHI, protocollo comunale del 04.05.2023 prot. 8857; 

 

 

M – Verifica dei contenuti minimi PTCP-PGT 
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Nell’analisi della sostenibilità dei singoli interventi del nuovo PGT (AT e ATR del DdP e IR del PdR)  di cui al 

Rapporto Ambientale  della Valutazione Ambientale Strategica del PGT, è stata esaminata la loro coerenza 

esterna in riferimento ai problemi di compatibilità posti dai vincoli espressi dai vari piani sovraordinati (PTR 

della Lombardia, PTCP della Provincia di Monza e Brianza e PTC del Parco Regionale della Valle del Lambro) 

e questa analisi si è conclusa con un giudizio positivo in quanto ogni problema posta da tali vincoli trova una 

proposta di soluzione all’interno delle NTA e dell’Azzonamento del nuovo PGT. 

Verificato quindi questo primo livello di coerenza esterna, il Rapporto Ambientale esamina la coerenza 

complessiva del nuovo PGT con i diversi piani e programmi di livello sovracomunale  

A dimostrazione della coerenza verificata in sede di VAS tra PGT e Piani sovraordinati PTR, PTCP e PTC) 

si riportano di seguito le risultanze positive della verifica di coerenza PGT-PTCP verificando  la rispondenza 

degli articoli della normativa del Ptcp che richiedono la verifica dei contenuti minimi previsti per i PGT e gli 

articoli del PGT che garantiscono tali contenuti minimi. 

 

Art.6 - Individuazione degli Ambiti destinati all’Attività Agricola di Interesse Strategico 

Gli Ambiti destinati all’Attività Agricola di Interesse Strategico (AAS) corrispondono alle aree agricole  

E1- Insediamenti agricoli di cui all’art.39 delle NTA- PdR 

E2- Agricolo di tutela ambientale di cui all’art.40 delle NTA-PdR 

E3- Agricolo boschivo di cui all’art.41 delle NTA- PdR. 

 

Artt.8,9,10 e 11  

come da studio per la tutela geologica, idrogeologica e sismica di cui DOC.E del DOC.1-Documento di Piano 

del PGT ed agli artt.45-46 delle NTA-PGT e come da dichiarazione di congruità del Geologo. 

 

Art. 12 - Boschi e fasce boscate  

Le fasce di rispetto delle principali infrastrutture viabilistiche sono previste da piantumare. 

L’Asse Strategico n.2 dellart.15 delle NTA-DdP connette le aree verdi con i percorsi ciclopedonali esistenti 

e di progetto 

 
Art. 13 - Beni storico architettonici  

L’Asse Strategico n.5-Centralità urbana: Il Borgo di Biassono di cui all’art.15 delle NTA-PGT e le classi di 

intervento di cui agli artt.13, 14 e 15 definiscono le modalità di conservazione dei caratteri architettonici, 

morfologici e materici dei beni individuati.  

 
Art. 14 - Aggregati storici  

Il PGT ha definito con il centro storico ed i nuclei di antica formazione anche gli insediamenti circostanti aventi 

le stesse caratteristiche così come previsto dal DM 2 aprile 1968, comprendendoli ne “Il Borgo di Biassono” 

La tavola delle modalità di intervento di cui agli All.n.6 e 7 del Doc.1C rileva le aggregazioni degli edifici storici 

in fronti e spazi urbani (cortine su vie e piazze).  

 
Art. 15 - Architettura civile residenziale  

L’All.n.2- Evoluzione storica degli insediamenti Contenuti minimi degli atti di PGT: a. i Comuni identificano gli 

elementi che compongono questo sistema e li classifica per età in riferimento alla cartografia IGM di prima 

levata e con le cartografie del Catasto di Carlo VI (cosiddetto catasto teresiano); catasto Lombardo-Veneto; 

catasto cessato; IGM levata del 1930 e planimetria al 1970 per i fini e gli scopi di cui alla Variante.  

 
Art. 16 - Parchi e giardini storici  

La tavola delle modalità di intervento di All.n.6 e 7 del Doc.1C rileva le ville storiche con giardini e parchi loro 

attinenti e pertinenze varie.  

 
Art. 22 – Paesaggio agrario  
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Il PGT ha recepito gli ambiti di particolare rappresentatività per completezza e integrità delle componenti di 

sistema del paesaggio agrario e le azioni di salvaguardia degli elementi costitutivi e delle loro relazioni 

reciproche percettive, strutturali e fruitive di cui al PTCP ed al PPR di cui alla DGR IX/2727/2011.  

 

Art. 23 - Architetture e manufatti della produzione agricola 

Il PGT ha individuato e classificato come E1 gli insediamenti agricoli esistenti proponendo norme di 

salvaguardia e di riqualificazione tipo-morfologiche.  

 
Art. 25 – Filari e siepi 

Art. 26 – Alberi monumentali  
L’Asse Strategico n.2-Qualità ambientale ed in particolare l’ARTn.3-Sistema delle aree verdi e dei percorsi 

ciclopedonali negli aggregati urbani dell’art.15 delle NTA-PGT classifica le aree verdi per le loro 

caratteristiche naturali proponendo indirizzi di tutela specifici per ogni essenza. 

 
Art. 27 - Viabilità di interesse storico  

Art. 28 - Viabilità di interesse paesaggistico  

L’All.n.2-Viabilità (con viabilità storico-paesaggistica di cui alla tav.6b del PTCP) e l’All.n.4a -carta dei beni 

paesaggistici e della sensibilità paesaggistica, del Doc.1B del PGT, individuano la rete della viabilità storica 

e di interesse paesaggistico, del Doc.1B e l’Art.12 delle NTA-PdS con l’All.1a alle NTA le regolamenta. 

 

Art. 31 - Rete verde di ricomposizione paesaggistica  

L’All.n.5-carta della rete ecologica comunale del Doc.1B-PGT, individua le eventuali interferenze dovute alla 

presenza di barriere infrastrutturali, prevedendo le azioni da attuare al fine di rendere permeabile la cesura 

con la realizzazione di passaggi faunistici opportunamente equipaggiati di copertura vegetale. 

 
Art. 32 – Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione paesaggistica  

L’ART n.3 del AS n.2 dell’art.15 delle NTA-PGT-sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali propone 

la messa in rete di tutte le risorse verdi presenti sul territorio.  

L’ART n.4 dell’AS n.2 dell’art.15 delle NTA-PGT- coni ottici si propone la conservazione della percezione 

statica e dinamica del paesaggio da e verso il tracciato stradale 

Le fasce di rispetto delle principali infrastrutture viabilistiche sono previste da piantumare come aree/opere di 

mitigazione e compensazione.  

 
Art. 34 - Ambiti di interesse provinciale  

Il Comune sta predisponendo l’Intesa con la Provincia di Monza e Brianza per i l’Ambiti di Interesse Provinciale 

(AIP) individuato sul suo territorio in attuazione del presente articolo. 

 

Art. 35 - Rete della mobilità dolce  

Gli elaborati grafici ed in particolare l’All.n.2-viabilità del Doc.1B-PGT individua la rete della mobilità dolce.  

 
Art. 36 - Parchi locali di interesse sovracomunale  

Biassono non partecipa ad alcun PLIS. 

 

Art. 36bis – Valutazione di incidenza e Siti della Rete Natura 2000  

In sede di VAS è stato prodotto  l’elaborato il Doc.1G-All.n.2-valutazione di incidenza sulla rete ecologica 

regionale, sulla Z.S.C. “Valle del Rio Pegorino” e sulla Z.S.C. “Valle del Rio Cantalupo”, adempimenti previsti 

dalla DGR 8 agosto 2003 N°.7/14106 e dal D.P.R. 357/97 

 

Art. 39 - Promozione dell’accessibilità sostenibile 

L’All.n.2-viabilità del Doc.1B-PGT individua gli ambiti di accessibilità sostenibile. 

 

Art. 40 - Classificazione gerarchica e funzionale della viabilità di rilevanza sovracomunale  
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L’All.n.2-viabilità del Doc.1B-PGT rappresenta la rete della viabilità in forma gerarchica mentre l’art.12 delle 

NTA-PdS la regolamenta come pure detta regole per gli accessi laterali e le intersezioni. 

 

Art. 41 – Salvaguardia e tutela delle nuove infrastrutture per la mobilità della nuova viabilità. 

Gli elaborati grafici definiscono le fasce di rispetto e le norme del PGT le regolamentano. 
 

Art. 42 - Sistema insediativo residenziale  

La presente relazione e la relazione del Piano dei Servizi ha quantificato la capacità insediativa residenziale, 

produttiva e per servizi mentre la normativa detta le distanze degli insediamenti compresi quelli agricoli dalle 

strade. 

In allegato alla presente relazione viene prodotta la valutazione degli effetti delle previsioni di piano sulla rete 

viabilistica sulla base delle modalità stabilite dalle Linee guida per la valutazione di sostenibilità dei carichi 

urbanistici sulla rete di mobilità. 

 

Art. 43 - Insediamenti produttivi 

Gli insediamenti produttivi di cui agli Ambiti di trasformazione e di Rigenerazione urbana del DdP e di cui agli 

Interventi di Rigenerazione Urbana e ambientale del PdR già stati valutati in riferimento alla loro compatibilità 

in sede di VAS mentre la valutazione degli effetti delle previsioni di piano sulla rete viabilistica è stata fatta 

anche in riferimento al carico insediativo degli insediamenti produttivi.  

 

Art. 44 - Attività commerciali  

Gli insediamenti per servizi compresi quelli commerciali di cui agli Ambiti di trasformazione e di Rigenerazione 

urbana del DdP e di cui agli Interventi di Rigenerazione Urbana e ambientale del PdR già stati valutati in 

riferimento alla loro compatibilità in sede di VAS mentre la valutazione degli effetti delle previsioni di piano 

sulla rete viabilistica è stata fatta anche in riferimento al carico insediativo degli insediamenti per servizi.  

 

Art. 46 - Modalità di governo del consumo di suolo 

L’All.D del Doc.1A-Carta del consumo di suolo e l’allegato n.2 alla presente relazione, verifica il consumo di 

suolo in conformità ai “Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”, allegati al 

Progetto di integrazione del PTR ai sensi della L.r.n.31/2014. 

 

Art. 47 – Aree urbane dismesse e aree urbane sottoutilizzate  

Il PGT individua come ambiti IR sia all’interno del TUC che all’esterno gli insediamenti produttivi e/o terziari  

dismessi o in fase di dismissione definendo gli obiettivi di riuso o di trasformazione e le modalità per conseguirli.  

 

Verifica degli obiettivi specifici del PTCP                                                                                                                                                   

così come assunti dal PGT ed attuati attraverso i cinque  Assi Strategici di cui all’Art.15-NTA-DdP:             

n.1-Accessibilità e fruibilità, n.2-Qualità ambientale, n.3-Attrattività economica, n.4-Qualitè urbana diffusa e 

n.5-Centralità urbana 

 

Obiettivo 
Asse Strategico (art.15-

NTA-DdP) 

n° n° 

2.1 COMPETITIVITÀ E ATTRATTIVITÀ DEL TERRITORIO 1, 3, 5 

2.2 QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ DEGLI INSEDIAMENTI PER ATTIVITÀ 

ECONOMICHEPRODUTTIVE 
3, 4 

2.3 RAZIONALIZZAZIONE E SVILUPPO EQUILIBRATO DEL COMMERCIO 3 

3.1 CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO 2 

3.2 RAZIONALIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 3 

3.3 PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE ATTRAVERSO IL SUPPORTO 

ALLA DOMANDA 
1 

3.4 MIGLIORARE LA CORRISPONDENZA TRA DOMANDA E OFFERTA NEL 

MERCATO RESIDENZIALE 
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4.1 RAFFORZAMENTO DELLA DOTAZIONE DI INFRASTRUTTURE VIARIE PER 

RISPONDERE ALLA CRESCENTE DOMANDA DI MOBILITÀ 
1 

4.2 POTENZIAMENTO DEL TRASPORTO PUBBLICO PER FAVORIRE IL 

TRASFERIMENTO DELLA DOMANDA DI SPOSTAMENTO VERSO MODALITÀ DI 

TRASPORTO PIÙ SOSTENIBILI 

1 

5.1 LIMITAZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO; PROMOZIONE DELLA 

CONSERVAZIONE DEGLI SPAZI LIBERI DALL’EDIFICATO E CREAZIONE DI UNA 

CONTINUITÀ FRA GLI STESSI ATTRAVERSO IL DISEGNO DI CORRIDOI VERDI 

2 

5.2 CONSERVAZIONE DEI SINGOLI BENI PAESAGGISTICI, DELLE LORO 

RECIPROCHE RELAZIONI E DEL RAPPORTO CON IL CONTESTO, COME 

CAPISALDI DELLA PIÙ COMPLESSA STRUTTURA DEI PAESAGGI DELLA 

PROVINCIA E DELL’IDENTITÀ PAESAGGISTICO/CULTURALE DELLA BRIANZA 

5 

5.3 PROMOZIONE DELLA CONOSCENZA DEI VALORI PAESAGGISTICI DEL 

TERRITORIO E DELLA LORO FRUIZIONE DA PARTE DEI CITTADINI 
2 

5.4 PROMOZIONE DELLA QUALITÀ PROGETTUALE, CON PARTICOLARE 

RIGUARDO AGLI INTERVENTI DI RECUPERO E TRASFORMAZIONE IN AMBITI DI 

SEGNALATA SENSIBILITÀ IN RAPPORTO ALLA PRESENZA DI ELEMENTI E 

SISTEMI COSTITUTIVI DEL PATRIMONIO PAESAGGISTICO/AMBIENTALE 

5 

5.5 INDIVIDUAZIONE E SALVAGUARDIA DI AMBITI E PERCORSI DI FRUIZIONE 

PAESAGGISTICA DEL TERRITORIO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

MOBILITÀ ECOCOMPATIBILE E AL RAPPORTO PERCETTIVO CON IL CONTESTO 

1, 2 

5.6 VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI E SOSTEGNO ALLA 

RIGENERAZIONE TERRITORIALE E ALLA RIQUALIFICAZIONE DEI SUOLI 
2 

6.1 CONSERVAZIONE DEL TERRITORIO RURALE 2 

6.2 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ESISTENTE 5 

7.1 PREVENZIONE, MITIGAZIONE E INFORMAZIONE RELATIVAMENTE AL 

RISCHIO DI ESONDAZIONE E DI INSTABILITÀ DEI SUOLI 
 

7.2 RIQUALIFICAZIONE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE  

7.3 VALORIZZAZIONE DEI CARATTERI GEOMORFOLOGICI  

7.4 CONTENIMENTO DEL DEGRADO  

 

Pertanto ogni Asse Strategico di cui all’art.15-NTA-DdP si giustifica in quanto assume ed attua uno degli 

obiettivi di cui al Documento degli obiettivi del PTCP di Monza e Brianza: 

 

Assi Strategici  Obiettivo  

n° n°  

1 2.1, 3.3, 4.1, 4.2, 5.5  

2 3.1, 5.1, 5.3, 5.5, 5.6, 6.1  

3 2.1, 2.2, 2.3, 3.2  

4 2.2  

5 2.1, 5.2, 5.4, 6.2  



Comune di Biassono – Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 – Documento di Piano  
D - Relazione 

 

44 
 

1 - RELAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO  

 

1. Premessa   

La Relazione del PGT svolta  nei capitoli precedenti evidenzia i temi e le scelte di progetto del nuovo PGT, 

che risultano i temi e le scelte di progetto perseguiti da tutti e tre i documenti in cui si articola il PGT ed in 

particolare dal DdP per la parte programmatica. 

Di seguito viene svolta la Relazione del DdP del PGT per esemplificare i temi e le scelte di progetto del nuovo 

DdP anticipati dalla Relazione di PGT. 

Proprio perché la l.r.n.12/2005 e s.m. i. e la l.r.n.31/2014 assegna al nuovo Documento di Piano il compito 

specifico di promuovere la riqualificazione /rigenerazione urbana di cui alla Relazione del PGT attraverso gli 

Ambiti di Trasformazione /Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione (AT/ATR) e attraverso gli Assi 

Strategici ed i loro Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale  (AS /ART), il nuovo DP non può più 

essere concepito come “piano a costruire”, come i DdP di prima generazione proposti in attuazione della 

l.r.n.12/2005, ma deve essere concepito e strutturato come “Piano di Riqualificazione/Rigenerazione 

Territoriale” e cioè come piano-progetto che svolge il ruolo di un vero e proprio servizio reso ai cittadini non 

solo per la realizzazione di nuove abitazioni e fabbriche e d’altro e nemmeno per la realizzazione di nuove 

attrezzature per l’erogazione dei servizi ma anche e soprattutto per dare risposta ai bisogni nuovi ed emergenti 

in riferimento alla qualità urbana, ambientale ed edilizia. 

Il nuovo DdP persegue questo obiettivo come già ricordato, attraverso interventi puntuali di trasformazione e 

di rigenerazione urbana finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente (AT/ATR) e attraverso indirizzi 

di progetto di rigenerazione territoriale relativi ad ambiti territoriali più vasti (AS ed ART- Art.15-NTA-DdP) di 

cui ai capitoli precedenti. 

A questo scopo il nuovo DdP non si limita a definire l’azzonamento e gli indici degli interventi degli AT/ATR 

ma per gli AT a consumo di suolo e per gli ATR finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente ed in 

particolare per l’AT01 e per i complessi edilizi  di cui al Borgo di Biassono di cui all’ART n.1-AS n.5, il nuovo 

DdP propone anche un’articolazione del loro azzonamento oltre che per facilitare la loro attuazione per parti 

anche per facilitare la loro attuazione con schemi insediativi coerenti con gli obiettivi di 

riqualificazione/rigenerazione ambientale previsti dai criteri regionali di attuazione della l.r.n.31/2014, 

esemplificati dagli Assi Strategici (AS) e dai loro Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (ART). 

 

2. Assi Strategici (AS) e Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (ART)  

Il PGT ed in particolare il DdP non si limita come già detto, a proporre nuovi interventi di edificazione e/o di 

ristrutturazione edilizia e/o urbanistica ma propone anche interventi di riqualificazione di ambiti territoriali più o 

meno vasti di cui alcuni relativi all’intero territorio comunale ed altri di connessine con il territorio circostante, 

al fine di promuoverne la ricomposizione urbana e paesaggistico-ambientale di questi territori, a volte 

gravemente compromessa dalla loro suddivisione in zone perseguita dall’urbanistica tradizionale che non si è 

quasi mai preoccupata di ricomporre poi tale territorio in funzione di un’ipotesi di progetto unitario. Il nuovo 

DdP propone in quest’ottica cinque Assi Strategici ed i loro Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione 

Territoriale (ART): 

• AS n.1-Accessibilità e fruibilità 

• AS n.2-Qualità ambientale 

ART n.1 – Rete ecologica 

ART n.2 – Paesaggio 

ART n.3 – Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali negli aggregati urbani 

ART n.4 – Coni ottici 

• AS n.3-Attrattività economica 

ART n.1 – Polo tecnologico 

ART n.2 – Asse attrezzato dell’ex SP6 

• AS n.4-Qualità urbana diffusa 
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ART n.1 – Biourbanistica 

ART n.2 – Materiali ecosostenibili 

• AS n.5-Centralità urbana 

ART n.1 – Norme di recupero (NDR) degli ambiti A-NAF e A1 e A2-TIST del Borgo di Biassono-AS n.5 

Mentre quindi gli Ambiti di Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione (ATR) del DdP 

e gli Interventi di Rigenerazione (IR)  rispondono all’esigenza:  

- di soddisfacimento del fabbisogno insorgente di abitazioni e di terziario 

- di nuove attrezzature pubbliche  e di interesse generale (standard);  

e nel contempo rispondono all’esigenza:  

- di riqualificazione/rigenerazione urbana dell’organizzazione urbana di Biassono attraverso interventi di 

ristrutturazione urbanistica e di recupero del patrimonio edilizio esistente, puntuali,  

- di realizzazione di insediamenti integrati residenza-terziario-servizi in grado di far sistema con il tessuto 

esistente, organizzando punti di aggregazione urbana e quindi sociale  

gli Assi Strategici n.5 – Centralità urbana con il suo ART n.1- Il Borgo di Biassono per il recupero del patrimonio 

edilizio esistente  e l’AS n.3-attrattività economica con il suo ART.1-Polo tecnologico, operano per la 

ricomposizione dei rispettivi ambiti  insediativi presenti all’interno (AS n.5) o all’esterno del Borgo  (AS n.3) 

perseguendo obiettivi di qualità urbana ed ambientale oltre che funzionale, attraverso degli indirizzi di progetto 

proposti dal DdP per tutti gli interventi che ricadono in questi ambiti territoriali allo scopo appunto di meglio 

caratterizzarli oltre che funzionalmente anche tipo-morfologicamente, contribuendo così a consolidare 

/costruire l’immagine pubblica dei vari ambiti individuati e quindi in concorso tra di loro, dell’intero territorio 

comunale di Biassono.          

Così a titolo esemplificativo per: 

 
ART n.1 - Polo tecnologico di cui all’AS n.3 – Attrattività economica 

Mentre le finalità dell’Asse Strategico n.5 – Centralità urbana e del suo ART n.1-Il Borgo di Biassono sono 

illustrate dagli appositi capitoli della Relazione del PGT, le finalità dell’ART n.1-Polo Tecnologico proposto in 

attuazione dell’AS n.3 -attrattività economica corrispondono agli obiettivi di riqualificazione /rigenerazione 

funzionale e quindi tipo-morfologica degli insediamenti produttivi comunali esistenti e previsti perché  siano in 

grado di svolgere un ruolo unitario a livello comunale ed anche a livello intercomunale. A questo scopo gli 

insediamenti prevalentemente produttivi comunali vengono appunti compresi  in un unico Ambito di 

Rigenerazione /Riqualificazione Territoriale ART n.1-Parco tecnologico di cui all’AS n.3  per il quale vengono 

dettati degli indirizzi di rigenerazione e riqualificazione per coinvolgere questi insediamenti nella più generale 

organizzazione urbana, tramite un rapporto osmotico con la rimanente parte del territorio urbanizzato e non, 

anche di tipo funzionale essendo il futuro Parco Tecnologico il luogo urbano meglio attrezzato a ricevere 

funzioni che mal si addicono ad altre zone, dalle attività sportive a quelle di ristorazione ed a quelle più 

genericamente sociali, riproponendo in questo caso la tipologia degli standard di servizio agli insediamenti 

industriali proposta dal DM 2 aprile 1968 come aree “…da destinare a spazi pubblici o destinata ad attività 

collettive, a verde pubblico o a parcheggi …”, successivamente ridotta dalla pratica amministrativa alle solo 

aree per parcheggi. Non essendo l’Amministrazione Comunale in grado da sola di promuovere “attività 

collettive” di cui al DM, le NTA prevedono di procedere alla loro formazione anche attraverso Permessi di 

Costruire Convenzionati in Deroga all’interno degli insediamenti esistenti e/o attraverso l’attuazione diretta del 

PGT che prevede per i nuovi insediamenti la doppia destinazione principale, produttiva (D) e terziaria (T) di 

servizio (TS), direzionale (TD) ed altro, per consentire lo svolgimento di queste attività da parte dei privati in 

forma provvisoria o definitiva una volta acquisito /certificato il ruolo sociale di tali attività, così come previsto 

dallo stesso art.32  del DPR 383/2000 attraverso il convenzionamento in attuazione del paternariato pubblico/ 

privato i cui al PdS. La presenza di queste attività all’interno degli insediamenti esistenti attraverso il PCCD 

consente anche di ovviare alla dismissione o momentanea o definitiva degli edifici industriali ed in generale 
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per gli insediamenti esistenti o nuovi, anche per presidiare dal punto di vista della sicurezza, questa parte del 

territorio comunale normalmente ai margini dell’organizzazione urbana e quindi quasi sempre fuori controllo. 

 

La sostenibilità ambientale degli insediamenti nuovi ed esistenti di tipo produttivo e terziario del Polo 

tecnologico, sarà garantita dalla sua interazione con l’Asse Strategico n.2-Qualità ambientale che interessa 

l’ART n.1-Polo tecnologico per essere il Polo parte integrante di un ambito a prevalente destinazione verde, 

di tipo ecologico  (ve-F standard e di ve-E2 agricolo di interesse ambientale), entrambi a destinazione agricola 

nello stato di fatto. 

 

Il ruolo comunale ed intercomunale del Polo tecnologico verrà  a sua volta garantito dall’accessibilità promossa 

dall’Asse Strategico n.1-Accessibilità e fruibilità di cui allo specifico capitolo della Relazione del PGT, potendo 

usufruire del Sistema viabilistico pedemontano di cui all’Autostrada ed alla sua opera connessa nuova SP6 

che disimpegna in modo gerarchico il sistema viabilistico urbano di disimpegno dello stesso Polo tecnologico 

a comprendere anche la rete dei percorsi ciclopedonali a partire dall’opera connessa del Sistema viabilistico 

pedemontano, della greenway e del percorso d’Ansperto che attraversano il territorio comunale in senso est-

ovest  lungo il confine nord del territorio comunale.  

 

Cosi facendo, questa zona non risulterà più una zona genericamente industriale, ma un vero e proprio Polo 

tecnologico di interesse oltre che comunale anche sovracomunale. 

L’ART n.1-Polo Tecnologico dell’Asse Strategico n.3-Attrattività economica, comprende con i nuovi AR01/D-

T, anche gli ambiti BD/1 produttivi esistenti e gli ambiti ATR/D-T del DdP e IR/D-T del PdR 

 
3. AS /ART di livello comunale 

Mentre l’ART- Polo Tecnologico  di cui al capitolo precedente, si caratterizza innanzitutto a livello funzionale e 

di conseguenza a livello tipo-morfologico, altri AS ed i relativi ART in cui si articolano, si caratterizzano anche 

per la scala  in cui si collocano ed in particolare per la scala comunale in cui operano per la riqualificazione 

/rigenerazione che promuovono:  

a- a livello di paesaggio naturale attraverso 

•  l’AS n.2- Qualità ambientale ed i suoi 

 ART n.1.3 -Rete ecologica comunale 

 ART n.3 -Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali negli aggregati urbani 

 ART n.4 -Coni ottici 

b- a livello di paesaggio antropico attraverso 

• l’AS n.3-Attrattività economica ed i suoi 

ART n.2 – Asse attrezzato dell’ex SP6 

• l’AS n.4-Qualità urbana diffusa 

Come già per l’ART del Polo Tecnologico, il DdP detta alcuni indirizzi di progetto finalizzati a meglio 

caratterizzare questi AS ed i loro ART dal punto di vista funzionale e quindi dal punto di vista tipo-morfologico 

dettando degli indirizzi per agevolare l’azione di rigenerazione /riqualificazione del loro ambito territoriale da 

parte degli interventi promossi al loro interno e per promuovere in unione tra di loro, la rigenerazione 

/riqualificazione dell’intero territorio comunale.                           

Anche di questi ART vengono di seguito riportati alcuni stralci di cui all’art.15 delle NTA-DdP, rinviando allo 

stesso allegato, la lettura di tutti gli indirizzi. 

 

a. A livello di paesaggio naturale attraverso l’ 

ART 1.3 Rete Ecologica Comunale (R.E.C.) di cui all’AS n.2 – Qualità ambientale 

“L’Ambito attua i criteri di sviluppo sostenibile “Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora 

selvatica, degli habitat e dei paesaggi “e “Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche”                           

tanti assunti alla fine del decennio di validità del PGT vigente (2020attraverso la salvaguardia e la 
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valorizzazione del Paesaggio e della Rete Ecologica, così come rappresentata dall’All.1d–Azioni per la 

sostenibilità del Doc. 1G per la sostenibilità ambientale. 

La rete verde di ricomposizione paesaggistica di cui al PTCP comprende numerose aree di valore ambientale 

già esistenti ed altre previste quali aree di compensazione degli AT, ATR e IR in essa ricompresi.  

La REC si propone di connettere queste aree esistenti e di nuova formazione, per creare continuità tra aree 

libere, e tra questi spazi comunali una volta interconnessi e gli spazi aperti della Brianza  e della Regione. A 

Biassono, la REC così come documentato dall’All.n.5-Doc.1B-DdP- Rete ecologica, può contare sulla:                        

-Rete Ecologica Regionale (R.E.R.)…                                                                                                                                                           

-Rete Ecologica Provinciale (R.E.P.) … 

1. La rete ecologica comunale (R.E.C.) si avvale: 

- dell’Asse Strategico n.2- Qualità ambientale di cui all’Art.15-NTA-DdP e dei suoi Ambiti di 

Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale ART n.1-REC, n.2-Paesaggio, n.3- Aree Verdi negli aggregati 

urbani e n.4-Coni ottici 

- degli ambiti A2-TIST di cui all’Art.15-NTA-PdR 

- degli ambiti B4-zone residenziali con densità edilizie basse e caratterizzate da aree pertinenziali verdi di 

valore di cui all’Art.23-NTA-PdR 

- delle connessioni ecologiche (G4) di cui all’Art.13-NTA-PdS 

- delle aree di verde privato (ve.p.) di cui all’Art.26-NTA-PdR, di verde ecologico ve-E2 di cui all’Art.40 c.7-

NTA-PdR o Ve-F di cui all’Art.3-NTA-PdS e aree private di salvaguardia ambientale (G) di cui all’Art.43-

NTA-PdR 

- delle zone E1, E2, E3 del territorio rurale di cui agli Artt. 39-40-41-NTA-PdR e delle opere di compensazione 

di Pedemontana tra cui la realizzazione della Greenway e del Cammino di Ansperto.” 

 

ART n.3 – Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali negli aggregati urbani di cui all’AS n.2 – Qualità 

ambientale 

“L’ART n.3 dell’AS n.2 e di cui all’Allegato n.6-Doc.1B-DdP, attua i criteri di sviluppo sostenibile “Conservare e 

migliorare la qualità dell’ambiente locale” e “Protezione dell’atmosfera”, attraverso la salvaguardia degli elementi di 

naturalità all’interno del Tessuto Urbano Consolidato posti in connessione con gli elementi di naturalità esterni al 

TUC a formare la Rete Ecologica Comunale (REC) di cui al precedente ART n.1-AS n.2 ed attraverso la promozione 

della mobilità sostenibile di connessione interna alla REC, al fine di migliorare la qualità dell’aria ed il clima 

acustico.…” 

 

ART n.4 – Coni ottici di cui all’AS n.2 – Qualità ambientale 

All’interno della REC sono individuati dei Coni ottici e/o orizzonti visuali  

“Sono ambiti individuati o da individuare, di rilevanza paesaggistica e visiva all’interno dei quali occorre evitare 

qualsiasi tipo di edificazione o, quando consentito dalle norme degli ambiti in essi ricompresi, occorre che 

l’edificazione non alteri il campo visivo e gli elementi paesistico – ambientali e storici del campo ottico, previa verifica 

preventiva dell’ingombro dell’edificio progettato, tramite foto inserimento.”. 

 

b. A livello di paesaggio antropico attraverso l’ 

 

ART n.2 – Asse attrezzato dell’ex SP6 di cui all’AS n.3 – Attrattività economica 

“1.L’Ambito A1-TIST dell’ex SP 6 è caratterizzato da un complesso sistema insediativo che si è formato lungo 

la ex SP6 a livello comunale in particolare ed in alcuni tratti della SP6 a livello intercomunale.  

In riferimento a questo dato di fatto, il Comune si propone di valutare l’opportunità di promuovere con la 

Provincia e con i Comuni eventualmente interessati, il coordinamento tipo – morfologico delle attività insediate 

e/o da insediare al livello terziario commerciale, di tempo libero e/o sportive, espositivo e/o produttivo, per la 

formazione di un asse attrezzato di eccellenza oltre che a livello comunale , anche a livello provinciale. 

...” 

AS n.4 – Qualità urbana diffusa 

“…La variante generale del PGT vigente, intende rendere gli insediamenti di questo contesto permeabili 
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all’azione rigeneratrice del Borgo di Biassono di cui al capoverso precedente e di cui al successivo Asse 

strategico n.5,   privilegiando al suo interno, interventi multifunzionali e ad alto grado di complessità tipo-

morfologica, in grado per queste loro caratteristiche, di promuovere la formazione di nuovi spazi urbani di 

connessione con quelli dello stesso Borgo e di rigenerazione del loro contesto. 

Questi interventi potranno essere promossi in attuazione degli Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione 

(ATR del Documento di Piano) e/o di Interventi di Rigenerazione (IR del Piano delle Regole) essendo tutti 

questi interventi finalizzati al recupero qualitativo degli insediamenti esistenti …” 

 

4. AS /ART di livello sovracomunale 

Il nuovo PGT prende atto che la costruzione della città comunale non può prescindere dalla “città 

sovracomunale” così come delineata dal PTCP e dagli altri atti di pianificazione sovracomunale. A tale città il 

PGT intende rapportarsi non solo richiedendo ed adempiendo alle prescrizioni dei pareri di congruità degli Enti 

preposti ma anche e soprattutto formulando precise ipotesi di progetto d’unione tra Biassono ed il territorio 

circostante progettando le connessioni che tali piani sovraordinati hanno intessuto. 

Pertanto una volta caratterizzati i singoli ambiti territoriali locali e comunali attraverso specifici ART per la loro 

identificazione urbana ed una volta caratterizzata l’immagine pubblica di Biassono attraverso ART unificanti 

l’organizzazione urbana a livello comunale di paesaggio naturale ed antropico, il PGT si propone di connettere 

Biassono al suo contesto territoriale e paesaggistico attraverso in particolare: 

 

-l’AS n.1-Accessibilità e fruibilità di cui al capitolo F della Relazione del PGT 

-l’AS n.2-Qualità ambientale ed i suoi  

-ART n.1 – Rete ecologica provinciale e regionale 

-ART n.2 – Paesaggio 

 

ART n.1 – Rete ecologica di cui all’AS n.2 – Qualità ambientale 

“L’Ambito attua i criteri di sviluppo sostenibile “Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatica, 

degli habitat e dei paesaggi “ e “Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche” attraverso la 

salvaguardia e la valorizzazione del Paesaggio e della Rete Ecologica, così come rappresentata dall’All.6-Doc.1B-

Ambiti di Riqualificazione” 

 

ART n.2 – Paesaggio di cui all’AS n.2 – Qualità ambientale 

“L’Allegato 2A-NTA-PdR classifica ed il l’All.n.4-Doc.1B-DdP illustra il territorio comunale non più solo per le sue 

destinazioni d’uso o per le diverse competenze di pianificazione territoriale di Regione, Provincia e Parco oltre che 

di Comune ma anche per sue  specifiche componenti di paesaggio naturale e paesaggio antropico, per le quali la 

DGR IX/2727/2011 detta degli indirizzi di salvaguardia e di valorizzazione che le NTA del PGT assumono come 

indirizzi di progetto per tutti gli interventi promossi sul territorio comunale” per ricercare la connessione interna al 

territorio comunale, innanzitutto a livello paesaggistico ed ambientale e non già o non solo al livello 

infrastrutturale. 

 

5. AT/ATR  

Oltre i cinque Assi Strategici (AS) di cui al precedente comma che dettano indirizzi di progetto finalizzati alla 

riqualificazione /rigenerazione di ambiti territoriali di aree individuate al loro interno (ART) e tramite loro alla 

riqualificazione /rigenerazione di tutto il territorio comunale, il DdP in coerenza con gli obiettivi di sviluppo 

quantitativo e qualitativo del P.G.T., individua sul territorio comunale Ambiti di Trasformazione urbana (AT) a 

consumo di suolo ed Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio 

edilizio esistente (ATR)  

 

a. Ambiti di Trasformazione AT e di Trasformazione e di Rigenerazione ATR 
Il tema della riduzione del consumo di suolo in adempimento del PTR/ l.r.n.31/2014 e del PTCP della Provincia 

di Monza e Brianza, a sua volta adeguato al PTR, riguarda gli Ambiti di Trasformazione del Documento di 

Piano vigente, di cui sono interventi: 

-a consumo di suolo  

- Vigenti al 2014: gli AT1, (AT2a, AT2b=) AT2, (AT2e=) AT3, AT6 
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- Proposti al 2023: gli AT01/D-T (ex AT1), AT02/D-T (ex AT2.a e AT2.b), AT03/Fse (ex AT2.e) mentre l’AT6 

non viene più riproposto nel nuovo DdP; 

-di trasformazione e di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente  

- Proposti al 2023 gli ATR01/A1/R-T (ex AR8), ATR02/A1/R-T (ex AR10), ATR03/A1/R-T(ex AT2d), 

ATR05/B1/R-T (ex AT2.c), ATR06/B1/R-T (ex AT5)  

In recepimento della DCC sugli adempimenti comunali in attuazione della l.r.n.18/2019, gli ATR01 (ex AR8), 

ATR02 (ex AR10) sono stati individuati come Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione urbana finalizzati 

al recupero del patrimonio edilizio esistente gli originari AR8 e AR10 mentre l’originario AR2 non viene 

riproposto nel nuovo DdP in quanto è in fase di attuazione e quindi compreso come PA vigente, nell’ambito 

B3 -NTA-PdR. 

Di seguito si riprendono alcuni temi di progetto del DdP, funzionali alla lettura degli AT e ATR. 

 

b. Contesto delle Aree dismesse   
Alcuni Ambiti di Trasformazione e di Riqualificazione urbana (ATR) proposti dal Documento di Piano sono 

relativi ad aree già dismesse ed a insediamenti che risultano incompatibili con il loro contesto e che 

potrebbero in un futuro più o meno immediato, essere dismessi senza per questo che il DP ne solleciti la 

dismissione. 

L’attuazione dell’ATR è infatti subordinata all’essere l’attività produttiva già dismessa al momento dell’avvio 

della procedura così come previsto dall’art.7-NTA-DP ed è subordinata alle risultanze del piano di indagine 

ambientale.  

Per gli insediamenti dismessi, aree e relativi complessi edilizi, il PGT prevede  la procedura del trasferimento 

del 50% della SL  esistente in uno degli ambiti compatibili con la SL da trasferire ed il recupero della SL 

esistente per una delle destinazioni compatibili con le destinazioni dell’ambito in cui viene trasferita. Nel caso 

di intervento di recupero attraverso un intervento di ristrutturazione urbanistica, dovrà essere garantita un 

SP minima del 40% della SF da organizzare nello schema del parco urbano di cui alla tipologia 3 (c )- 

ARTn.3-AS n.2-Art.15-NTA-PdR.. 

In alternativa alla procedura di trasferimento/delocalizzazione di cui  sopra, per le attività in atto in attesa 

della loro dismissione, è possibile prevedere una fascia di salvaguardia ambientale da interporre tra 

destinazioni conflittuali con contestuale riqualificazione delle attività insediate in attuazione di quanto previsto 

dalla normativa del Centro edificato di cui al RCI e di cui all’Art6.c.8-NTA-PdR 

 

c. Schema insediativo degli insediamenti all’interno del Borgo di Biassono 
Per altri AT/ATR relativi agli ambiti A1-TIST valgono gli indirizzi generali di cui all’ART N.1-Il Borgo di 

Biassono di cui all’AS n.5-Centralità urbana, ed i seguenti indirizzi particolari per risultare tali insediamenti: 

- di tipo polifunzionale anche attraverso la promozione di attività private di interesse generale e/o 

pubblico; 

- dotati delle aree di urbanizzazione primaria e secondaria nel limite complessivo tendenziale del 30% 

della ST e comunque delle aree necessarie a soddisfare il fabbisogno di parcheggi (P2) di cui al Piano 

dei Servizi, ad organizzare i percorsi ciclopedonali passanti gli insediamenti ed a formare gli spazi urbani 

(piazze o altro) di disimpegno delle attività di servizio insediate; 

- caratterizzati da un Superfice permeabile (SP) superiore al 35%  corrispondente all’area a verde privato 

di pertinenza ed a verde di interesse ecologico-ambientale dell’Ambito; 

- tendenzialmente non interessati da traffico veicolare che sarà disimpegnato da adeguati parcheggi di 

corona (P2) da cui accedere ai parcheggi privati interrati. 

Complessivamente gli insediamenti che risulteranno parte integrante del Borgo di Biassono, dovranno 

caratterizzarsi per il loro schema insediativo proposto: 
1) in attuazione dei criteri della biourbanistica di cui all’ART.1-AS n.4-Qualità urbana diffusa-Art.15 NTA-DdP: 

perseguendo tendenzialmente: 

1. l’isolamento acustico: attraverso parchi interni e isole precluse totalmente al traffico; 

2. la sicurezza sismica e urbana: prevedendo case di altezza  medio - basse e con  ampi spazi 

verdi; 

3. la sicurezza idraulica e il riuso delle acque: con vasche di laminazioni, irrigazioni con acque 

meteoriche o riutilizzate; 
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4. la disposizione degli edifici:con planimetria orientata lungo la direttrice est – ovest per la migliore  

esposizione solare delle costruzioni e per il minimo ombreggiamento fra edifici (diritto al sole, 

orientamento prevalente e volumi compatti o accorpati); 

5. la natura del terreno: permeabile e con capacità di dispersione del gas radioattivo (radon) e dei 

campi magnetici; 

6. le tipologie edilizie : a densità libere come nel centro storico che risulta il modello in grado di 

alternare case basse ed alte esaltando le esigenze individuali di espressività, di autocostruzione 

e  di costruzione da integrare nel tempo; 

7. gli spazi pubblici:per l’integrazione sociale e per la libertà dalle auto,con successione di piazze interne 

collegate da percorsi ciclo pedonali e con presenza di esercizi commerciali di vicinato; 

8. le energie alternative: teleriscaldamento e pannelli solari alimentano il quartiere,integrando le 

esigenze individuali; 

9. il quartiere polifunzionale: la frequentazione del quartiere deve essere possibile sia di giorno che 

di notte,in quanto contiene più funzioni:quelle ammesse come compatibili con le destinazioni 

principali (residenza, produttivo, servizi); 

10. l’arte nel quartiere e la qualità urbana: non esistono aree di risulta da nascondere. La qualità dei 

luoghi è affidata alle installazioni artistiche, che s’integrano col contesto e danno riconoscibilità ai 

luoghi. 

 

2) In salvaguardia delle preesistenze        

All’interno del Borgo di Biassono sono già state individuate alcune preesistenze di interesse storico-

tipologico ed altre potranno essere individuate all’interno dei singoli interventi attraverso le procedure di 

progetto di cui all’Art.13 c.4-NTA-DdP nell’elaborazione dei Piani di Coordinamento dei complessi edilizi 

del Borgo di Biassono di cui agli Allegati 8 e 9 del Doc.1C-DdP. 

 

d. Insediamenti di interesse sovracomunale 
Nel caso specifico dell’AT01 oltre che per caratterizzarsi quale Polo tecnologico di interesse oltre che locale 

anche sovracomunale, l’intervento programmato propone altre funzioni di interesse sovracomunale ed in 

particolare propone l’insediamento di:  

-attività agrituristiche (AT01/Fsa) nella forma di residenza protetta o comunitaria del tipo “dopo di noi” ed in 

generale nella forma di una comunità di persone impegnate in agricoltura a scopo riabilitativo e/o didattico. 

-attività ricettive (AT01/Fsa) di residenza per studenti dei corsi di ricerca in ambito produttivo ed agricolo di 

cui allo stesso AT01/D-S o di cui alle limitrofe Università di Medicina in comune di Vedano e Scuola di agraria 

nel Parco di Monza. 

L’insediamento sarà accessibile dalla nuova opera connessa SP6 del Sistema Viabilistico Pedemontano TR 

MI 10 e per suo tramite sarà accessibile dall’Autostrada stessa. 

Grazie a questa sua accessibilità, l’insediamento può risultare un polo di attrazione sovracomunale nella 

misura in cui privilegerà l’insediamento di attività di interesse generale di tipo privato o pubblico. 

 

e. Scheda degli AT/ATR 
Come già annotato, per ciascun AT/ATR le relative schede di progetto esemplificano l’attuazione del DdP 

per quanto riguarda la ST, la SF, la SL massima e le destinazioni d’uso principali e gli altri indici (SCOP, H, 

ITP, DT, ecc.) in attuazione delle specifiche norme  dell’ambito richiamato (A1,B1,B/D, ecc.). Tali superfici 

ed indici sono poi da definire in fase attuativa in attuazione delle presenti norme. Analogamente la 

planimetria allegata ad ogni scheda si deve intendere come esemplificativa dell’azzonamento proposto che 

andrà definito in sede di attuazione delle previsioni di piano (Azzonamento e NTA). 

Di seguito a titolo esemplificativo si ripropongono le schede di Progetto di cui all’Art.14-NTA-DdP dell’AT01 a 

consumo di suolo e dell’ATR03 finalizzato al recupero del patrimonio edilizio esistente. 
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AT01/D-T Nuova S.P.6 (ex AT1) a consumo di suolo 

 

 

 
 

 
 

 

  

 

                                                                    

Superficie territoriale: 301.182,98    mq

1a) AT01

1 F1-Ie 7.656,07        mq

2 D-T 50.850,50      mq

3 Fsa 9.222,27        mq

4 R1 8.760,15        mq

5 ve 14.400,76      mq

6 G 7.692,35        mq

7 E2 74.365,90      mq

8 S.P.6 37.209,94      mq

9 verde stradale 2.778,12        mq

10 viabilità di progetto 4.893,28        mq

11 viabilità esistente 1.903,55        mq

TOTALE 219.732,88    mq

1b)  AT01

1 D (esistente) 15.726,86      mq

2 ve 1.937,46        mq

3 verde stradale 3.148,15        mq

4 R1 10.093,72      mq

5 S.P.6 5.604,74        mq

TOTALE 36.510,93      mq

2) AT01 c

1 B/D3 (Intesa) 24.500,00      mq

2 ve 11.660,25      mq

3 R1 726,90           mq

4 S.P.6 5.881,29        mq

5 verde stradale 2.170,73        mq

TOTALE 44.939,17      mq
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ATR03/A1/R-T di via M.L. King (ex AT2.d) di trasformazione e di rigenerazione 

 

 

 

 

 

 
 

ST:    6.980,72 mq 

S.L. massima  esistente 

IPF:    esistente  

AU massima:  esistente  

DT complessiva:  dotazione minima richiesta all’Art. 8 delle NTA del Piano dei Servizi 

 

c)  TABELLA CAPACITA’ INSEDIATIVA 

Di seguito si allega la tabella illustrativa degli indici di ciascun AT ed ATR. 

b c d f h

DT E2 F IT min IT mass

mq mq mq mq/mq mq/mq

a=e+1/2l ve E2 ve a-(1/2l) i-g

 T= 74.365,90   T= 15.537,65  T=       8.475,08  T=   16.950,17  T= 6.780,07    T= 15.594,96  T= 6.780,07     T= 8.475,08   

 D=  D= 31.075,31  D=     16.950,17  D=   33.900,33  D= 1.695,02    D= 31.189,93  D= 1.695,02     D=   16.950,17 

50.850,50 14.400,76      74.365,90  14.400,76   46.612,96 0,50   25.425,25    1,00     50.850,50 8.475,08   46.784,89 8.475,08    25.425,25 

Fsa Fsa a-(1/2l) OU1°-Fsa i-g

T= 9.222,27   9.222,27        T= 8.300,04   0,50   T= 4.611,14      0,50     T= 4.611,14   T= 1.844,45   T= -            T= 7.377,82    T= -            

D ve ve a-(1/2l) i-g

D= 15.726,86         1.937,46 1.937,46     D= 15.333,69 0,50   D= 7.863,43      1,00     D= 15.726,86 D= 786,34      D= 8.752,89   D= 786,34       D= 7.863,43   

75.799,63 25.560,49      

tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot.

  66.577,36 

D ve ve a-l i-g

D= 24.500,00 11.660,25      11.660,25   D= 23.275,00 0,50   D= 12.250,00    1,00     D= 24.500,00 D= 1.225,00   D= 8.052,02   D= 1.225,00    D= 12.250,00 

i

SL mass

mq

g

SL min

mq

11.105,88 16.639,24  37.899,82    

l2

OU1° - opere 

infrastrutturali

mq

a- ST = Superficie Territoriale

b- DT = Dotazione Territoriale

c- G = Area di salvaguardia ambientale

d- ve = verde ecologico

e- SF = Superficie Fondiaria

f- IT min = Indice Territoriale Minimo

g- SL min = Superficie Lorda Minima

h- IT mass = Indice Territoriale Massimo

i- SL mass = Superficie Lorda Massima

l- OU1° = Opere di urbanizzazione primaria

m- OU2° = Opere di urbanizzazione secondaria

a-AT01/D-T****

1 (a+b)

TOTALE
101.360,12    ST=

a-AT01/Fsa

b-AT01/D 

(esistente)

71.188,50           

 (71.188,50-

4.611,14=) 
55.537,78 70.246,69 16.338,22   

AMBITO 

AT01

c-AT01/D 

(intesa)

*       il 50% della ST può essere edificato rendendo disponibile il rimanente 50% della ST quale compensazione  per la 

cessione della DT

**      la SF risulta sottraendo dalla ST  1/2 di PU1 se l'altro 1/2 viene interrato 

***    OU1° e OU2° sarà calcolato pari a 1/2 dell'80% della SL mass per il terziario e 1/2 del 10% della ST  per il produttivo

****  T=1/3 SLP e D=2/3 SLP

2 (c)

l1

OU1° 

parcheggi***

mq mq

n

SLp

mq

33.288,68 

OU2° ***

me

SF**

mq

ST*

a

mq

Superficie territoriale: 6.980,72        mq

A1 5.644,91        mq

ve 1.335,81        mq

b c d f h

DT G F IT min IT mass

mq mq mq mq/mq mq/mq

OU1°+OU2° ve a-l esistente**** i-g

 T= 3.490,36    T= 3.075,80    T=       1.617,69  T=     1.617,69  T= 647,08       T= -             T= 647,08        T= 

 R= 3.490,36    R= 3.075,80    R=       1.617,69  R=     1.617,69  R= 182,04       R= -             R= 1.456,29     R= 

tot. 6.980,72           2.932,47 25% di SF 1.335,81     tot. 6.151,61   tot.       3.235,38 tot. 3.235,38   tot. 829,11      tot. -            tot. 2.103,36    tot. -            

*  T=1/2 SLP e R=1/2 SLP

** OU1° minimo per la residenza è pari a SL mass : 26,66 mq/ab. x 3,0 mq/ab mentre per il terziario è pari a 1/2 dell'80% della SL mass

*** OU2° minimo per la residenza è pari a SL mass : 26,66 mq/ab. x 24,0 mq/ab mentre per il terziario è pari a 1/2 dell'80% della SL mass

**** presunta, da verificare

SL min SL mass. OU1° ** OU2° ***

mq mq mq mq

g i l m

AMBITO 

ATR03/A1/R-

T* di via M.L. 

King  

l2

OU1° - opere 

infrastrutturali

mq

n

SLp

mqmq

e

SF

a

ST

mq
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a b c d e f h

ST DT E2/G F SF IT min IT mass

mq mq mq mq mq mq/mq mq/mq

a=e+1/2l ve E2 ve a-(1/2l) i-g i-g i

 T= 16.950,17      74.365,90   T= 15.537,65       T=       8.475,08  T=       16.950,17  T= 6.780,07       T= 15.594,96   T= 6.780,07       T= 16.950,17-       T= 7.625,28       T= 15.594,96     T= 24.788,63     T= 8.475,08       T= 16.950,17      

 D= 33.900,33       D= 31.075,31       D=      16.950,17  D=       33.900,33  D= 1.695,02       D= 31.189,93   D= 1.695,02       D= -     33.900,33  D= 15.250,56     D= 31.189,93     D=     49.577,27  D=      16.950,17  D=       33.900,33 

50.850,50      14.400,76     74.365,90  14.400,76    46.612,96      0,50     25.425,25     1,00      50.850,50      8.475,08      46.784,89  8.475,08      36.449,74-      22.875,84    46.784,89    74.365,90    25.425,25     50.850,50      

Fsa Fsa a-(1/2l) OU1°-Fsa i-g Fsa i-g i

T= 9.222,27        9.222,27      T= 8.300,04        0,50     T= 4.611,14      0,50      T= 4.611,14        T= 1.844,45      T= -            T= 7.377,82      T= 9.222,27-        T= 9.222,27      -              -              T= -              T= 4.611,14        

D ve ve a-(1/2l) i-g i-g i

D= 15.726,86            1.937,46 1.937,46      D= 15.333,69      0,50     D= 7.863,43      1,00      D= 15.726,86      D= 786,34         D= 8.752,89    D= 786,34         D= 13.789,40-      D= 2.723,80      D= 8.752,89      -              D= 7.863,43      D= 15.726,86      

tot. 75.799,63      25.560,49     

tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot. tot.

      66.577,36 

D ve ve a-l i-g i-g i

D= 24.500,00      11.660,25     11.660,25    D= 23.275,00      0,50     D= 12.250,00     1,00      D= 24.500,00      D= 1.225,00      D= 8.052,02    D= 1.225,00      D= 12.839,75-      D= 12.885,25    D= 8.052,02      -              D= 12.250,00     D= 24.500,00      

OU1°+OU2° ve a-l/2 i-g ve+OU1° i-g i

 T= 5.249,69         T= 2.795,15         T=       2.624,84  T=         5.249,69  T= 2.099,87       T= -             T= 2.099,87       T= -       5.249,69  T=       2.785,81  T= -               T= -               T=       2.624,84  T=         5.249,69 

 D= 10.499,37       D= 5.590,31         D=       5.249,69  D=       10.499,37  D= 524,97          D= -             D= 524,97          D= -     10.499,37  D=       5.571,62  D= -               D= -               D=       5.249,69  D=       10.499,37 

tot. 15.749,06      5.249,69      5.732,59      tot. 8.385,46        0,50     tot. 7.874,53      1,00      tot. 15.749,06      tot. 2.624,84      tot. -            tot. 2.624,84      tot. 10.016,47-      tot. 8.357,43      tot. -              tot. -              tot. 7.874,53      tot. 15.749,06      

OU1°+OU2° ve a-l  esistente*** i=a*h i-g  ve+OU1° i-g i

 R=         5.092,92       1.547,33  25% di SF         822,73  R=         4.920,99  R=       1.329,06       0,30  R=         1.527,88  R=          171,93  R=              -    R=       1.375,40  R= -       4.270,19  R=          994,66  R=                 -    R=                 -    R=          198,82  R=         1.527,88 

OU1°+OU2° a-l esistente*** i-g OU1° i-g i-g

 T= 3.051,08         T= 2.731,09         T=                 -    T=         1.400,00  T= 560,00          T= -             T= 560,00          T=         1.400,00  T= 560,00          T= -               T= -               T=       1.400,00  T=         1.400,00 

 R= 4.576,63         R= 4.096,64         R=       2.132,57  R=         2.132,57  R= 239,97          R= -             R= 1.919,79       R=                  -    R= 239,97          R= -               R= -               R=                 -    R=                   -   

tot. 7.627,71              3.279,77 25% di SF tot. 6.827,74        tot. 2.132,57      tot. 3.532,57        tot. 799,97         tot. -            tot. 2.479,79      tot. 7.627,71-        tot. 799,97         tot. -              tot. -              tot. 1.400,00      tot. 1.400,00        

OU1°+OU2° ve a-l esistente**** i-g ve+OU1° i-g i-g

 T= 3.490,36         T= 3.075,80         T=       1.617,69  T=         1.617,69  T= 647,08          T= -             T= 647,08          T=  T=          647,08  T= -               T= -               T=  T=                   -   

 R= 3.490,36         R= 3.075,80         R=       1.617,69  R=         1.617,69  R= 182,04          R= -             R= 1.456,29       R=  R=       1.517,85  R= -               R= -               R=  R=                   -   

tot. 6.980,72              2.932,47 25% di SF 1.335,81      tot. 6.151,61        tot.       3.235,38 tot. 3.235,38        tot. 829,11         tot. -            tot. 2.103,36      tot. 5.644,91-        tot. 2.164,92      tot. -              tot. -              tot. -              tot. -                

OU1°+OU2° a-l esistente**** i-g OU1° i-g i-g

 T= 2.659,90         T= 2.384,42         T=          254,50  T=         1.075,00  T= 430,00          T= -             T= 430,00          T= -       2.659,90  T=          275,48  T= -               T= -               T=          820,50  T=            820,50 

 R= 2.659,90         R= 2.384,42         R=          254,50  R=         1.075,00  R= 120,97          R= -             R= 967,74          R=                  -    R=          275,48  R= -               R= -               R=       1.075,00  R=         1.075,00 

tot. 5.319,80              1.948,71 1.629,77    tot. 4.768,84        tot. 509,00         tot. 2.150,00        tot. 550,97         tot. -            tot. 1.397,74      tot. 5.319,80-        tot. 550,97         tot. -              tot. -              tot. 1.641,00      tot. 1.895,50        

OU1°+OU2° ve(25%ST) a-l  esistente** i-g  ve+OU1° i-g i-g

 T= 13.120,17      2.080,00      6.438,73    3.280,04       T=       12.080,17  T=       2.000,00  T=         2.600,00  T= 1.040,00       T= -             T= 1.040,00       T=            600,00  T= 4.320,04       T= -               T= -               T=          600,00  T= 600,00           

b c d f h

DT G F IT min IT mass

mq mq mq mq/mq mq/mq

OU1°+OU2° a-l  i-g  i-g  i-g 

 T= 984,37            T= 654,31            T=       1.170,89  T=         1.287,98  T= 515,19          T= -             T= 46,83            T= -          984,37  T= -               T= -               T= -               T=          117,09  T=            117,09 

 R= 984,37            R= 654,31            R=       1.170,89  R=         1.287,98  R= 144,93          R= -             R= 105,39          R= -          984,37  R= -               R= -               R= -               R=          117,09  R=            117,09 

tot. 1.968,74        812,35         tot. 1.308,62        tot. 2.341,77      tot. 2.575,95        tot. 660,12         tot. -            tot. 152,22         tot. 1.968,74-        tot. -              tot. -              tot. -              tot. 234,18         tot. 234,18           

OU1°+OU2° a-1/2l  i-g  OU1°  i-g  i 

 T= 2.264,05         T= 2.079,54         T=       1.200,00  T=         1.440,00  T= 576,00          T= -             T= 576,00          T= -       2.264,05  T=          369,02  T= -               T= -               T=          240,00  T=         1.440,00 

 R= 2.264,05         R= 2.079,54         R=       1.200,00  R=         1.440,00  R= 162,04          R= -             R= 1.296,32       R= -       2.264,05  R=          369,02  R= -               R= -               R=          240,00  R=         1.440,00 

tot. 4.528,10        2.610,36      40% di SF tot. 4.159,08        tot. 2.400,00      tot. 2.880,00        tot. 738,04         tot. -            tot. 1.872,32      tot. 4.528,10-        tot.          738,04 tot. -              tot. -              tot. 480,00         tot. 2.880,00        

OU1°+OU2° 25% di SF a-l-strada  esistente***  i-g  i-g  i-g 

 R= 4.771,57        523,03          R= 4.348,87         R= 1.660,00       R=         1.992,00  R=          224,16  R=       236,02  R=          298,87  R= 4.771,57-         R=          460,18  R=          236,02  R=                 -    R= 332,00          R= 332,00           

OU1°+OU2° a-l  esistente***  i-g  OU1°  i-g  i-g 

 R= 2.047,72        483,29         696,60        R= 1.924,52         R= 694,88          R=         1.094,88  R=          123,20  R=              -    R=          360,09  R= 2.047,72-         R=          123,20  R=                 -    R=                 -    R= 400,00          R= 400,00           

OU1°+OU2° 25% di SF Ppp a-l  esistente**  i-g  OU1°  i-g  i-g 

 D= 21.507,54      2.150,75      4.273,28       D= 20.432,16       D= 8.422,00       D=       10.106,40  D=       1.075,38  D=              -    D=       1.075,38  D= -     17.234,26  D=       1.075,38  D=                 -    D=                 -    D=       1.684,40  D= 1.684,40        

OU1°+OU2° 25% di SF a-l  esistente**  i-g  OU1°  i-g  i-g 

 D= 32.219,66      3.221,97       D= 30.608,68       D= 16.841,34      D=       19.041,34  D=       1.610,98  D=              -    D=       1.610,98  D= -     32.219,66  D=       1.610,98  D=                 -    D=                 -    D=       2.200,00  D= 2.200,00        

TOTALE AT/ATR/IR RESIDENZIALI R= 25.887,52     R= 23.485,09     R= 10.059,59   R= 12.167,99     R= 1.369,24     R= 7.779,90     R= 14.337,90 -    R= 3.980,36     R= 236,02         R= -                R= 2.362,91     R= 4.891,97        

TOTALE AT/ATR/IR PER TERZIARIO T= 56.992,06     T= 49.638,19     T= 21.954,14   T= 36.231,65     T= 14.492,66   T= 19.557,66   T= 35.330,44 -    T= 25.804,98   T= 15.594,96   T= 24.788,63   T= 14.277,52   T= 31.188,58     

TOTALE AT/ATR/IR PRODUTTIVI D= 138.353,77   D= 126.315,14   D= 67.576,62   D= 113.774,31   D= 6.917,69     D= 6.917,69     D= 120.482,78 -  D= 39.117,60   D= 47.994,84   D= 49.577,27   D= 46.197,68   D= 88.510,97     

TOTALE tot. 246.793,83     tot. 199.438,42   tot. 99.590,35   tot. 162.173,95   tot. 22.779,59   tot. 34.255,25   tot. 170.151,12 -  tot. 68.902,95   tot. 63.825,82   tot. 74.365,90   tot. 62.838,11   tot. 124.591,51   

Tabella A - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA AT/ATR/IR

TOTALE

mq mq mq mq mq mq

SL mass. OU1° ** OU2° **

g

ATR05/B1/R-T di via Mazzini

ATR03/A1/R-T di via M.L. King  

ATR02/A1/R-T di Cascina Pirotta 

esistente +1,400

ATR01/A2*/R di via Parco 

AT02/D-T di via A. Locatelli 

c-AT01/D (intesa)
ve+OU1° parch.

ATR06/B1/T di via Pessina 
esistente+30%

IR1/A/R-T di Cascina Sant'Andrea

OU1° parch.

mq

IR7/BD1 di via A.Locatelli
 esistente+2200 

IR6/BD1 di via Parco

 esistente+20%

+20% 

IR4/A1/R di via S.Antonio
 esistente + 400 

IR3/A1/R-T di via A. Locatelli
esistente+20%

IR2/A1/R-T di via Sant'Ambrogio

 esistente****  esistente+20% 

mq mq mq mq

 esistente**** esistente+10%

mq

b-AT01/D (esistente)

o p

SL min SL mass OU1° parcheggi*** OU2°

Aree standard 

cedute/ 

convenzionate

SLp
Nuova capacità 

insediativa in SL

g i l1 m o1

mq mq mq

a-AT01/D-T

a-AT01/Fsa

n

SLp

mqmq mq mq

ve+OU1° parch. OU1° opere infr.

55.537,78  55.537,78    

OU1° opere infr.ve+OU1° parch.

16.639,24     34.821,92    59.461,41-      

E2

l2

OU1° - opere 

infrastrutturali

o2 o3
Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

Aree agricole 

cedute/ 

convenzionate
mqmq mq mq

OU1° opere infr.

OU1° opere infr.

74.365,90    33.288,68     71.188,50      
101.360,12   

 (71.188,50-

4.611,14=) ST=
70.246,69      37.899,82     

71.188,50               

11.105,88    16.338,22    

o p

SL min
Nuova capacità 

insediativa in SL

Aree standard 

cedute/ 
SLp

mq

a e l2 o2 o3

ST SF
OU1° - opere 

infrastrutturali

Opere 

infrastrutturali 

Aree agricole 

cedute/ 

l mi n

SLp

o1
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 2 - RELAZIONE PIANO DEI SERVZI   
 

1. Premessa 

Per il PdS la riqualificazione /rigenerazione urbana significa innanzitutto la riorganizzazione a sistema del 

settore dei servizi, per valorizzare la flessibilità d’uso di ogni attrezzatura  e dell’intero sistema, consentendo 

lo svolgimento del maggior numero possibile di servizi a parità di consumo di suolo e di risorse impegnate. 

Organizzato a sistema questo settore privilegia la connessione ciclopedonale per i collegamenti interni ed 

esterni, organizzando di fatto la rete della mobilità dolce integrata al sistema più generale della mobilità, 

all’interno ed all’esterno del Tessuto Consolidato e del Borgo di Biassono in particolare, creando in questo 

modo le migliori premesse per la loro riqualificazione /rigenerazione. 

 

2.  Obiettivi per la domanda dei servizi 

La riqualificazione/rigenerazione urbana consente di per sé di soddisfare il fabbisogno dei Cittadini oltre che 

in ordine ai loro bisogni tradizionali della casa, del lavoro e delle aree ed attrezzature attraverso le quali si 

possono erogare i servizi pubblici, anche e soprattutto in ordine a quei bisogni di cittadinanza che non sono 

ancora stati codificati dall’urbanistica tradizionale attraverso i suoi standard. Valorizzando infatti l’identità 

storico-culturale di Biassono e migliorando la sua visibilità nel suo contesto territoriale come si propongono di 

fare il nuovo DP e la variante di adeguamento del PS e del PR , il nuovo PGT di Biassono  può consentire ai 

Cittadini di riconoscersi nel loro paese (=città) e quindi di abitarci bene pur lavorando o studiando altrove 

favorendo anche direttamente, la sua riqualificazione /rigenerazione attraverso interventi di qualità edilizia, 

urbanistica ed ambientale a soddisfacimento dei bisogni nuovi ed emergenti dei suoi cittadini in tali ambiti. 

 

3. Determinazione dei parametri di qualità  

In rapporto alla necessità di riqualificare le attività di servizio esistenti e quindi le attrezzature attraverso cui 

tali servizi si esercitano e parallelamente in rapporto alla necessità di dare risposta ai bisogni nuovi ed 

emergenti in ordine all'ambiente ed alla sicurezza ed in generale in ordine a nuovi bisogni di cittadinanza 

attraverso interventi di qualità urbana, ambientale ed edilizia, occorre innanzitutto definire i parametri minimi 

della qualità della vita dei Cittadini, che il Piano di Governo del Territorio deve poter garantire nell’ottica 

particolare della riqualificazione e rigenerazione urbana. 

In quest’ottica si deve innanzitutto superare qualsiasi determinazione meramente quantitativa dello standard, 

alla quale ci costringe l'urbanistica tradizionale che si limita da sempre a definire dei parametri quantitativi 

minimi (standard urbanistici) sulla base della legislazione pregressa, in parte superata dalla stessa L.R. 

n°12/2005. 

Tali parametri quantitativi si danno ovviamente per soddisfatti o da soddisfare, mentre emerge come prioritario 

il soddisfacimento del fabbisogno dello “standard qualitativo” e quindi del fabbisogno di attrezzature e di 

interventi attraverso i quali si prestano i servizi ai cittadini in ordine ai nuovi bisogni. 

Con un’avvertenza. 

In riferimento ai bisogni nuovi ed emergenti, “la città” nel suo complesso si configura quale “attrezzatura” in 

grado di prestare i più significativi servizi ai suoi Cittadini in ordine alla qualità della vita, nella misura in cui la 

città si qualifichi sempre più dal punto di vista urbano, ambientale ed edilizio. 

Da qui nasce l’importanza di definire dei parametri di qualità per la città da perseguire attraverso il P.G.T.  

a. Qualità ambientale 

Il miglioramento della qualità della vita dei Cittadini non può prescindere innanzitutto dalla qualità ambientale. 

Centrale in questa prospettiva è il principio di sviluppo sostenibile che ci costringe a ricercare condizioni di 

crescita che soddisfino le esigenze attuali senza compromettere quelle delle generazioni future, perseguendo 

l'obiettivo della sostenibilità.  
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Sostenibilità a livello ambientale significa essenzialmente conservare il capitale naturale, riducendo se non 

azzerando il tasso di consumo delle risorse non rinnovabili (del territorio innanzitutto). 

Ovviamente questo obiettivo assume un particolare significato per Biassono in quanto il territorio urbanizzato 

ed urbanizzabile è già oltre il 70 % del territorio comunale per cui l’obiettivo della sostenibilità delle scelte 

urbanistiche si pone non solo in riferimento alla riduzione del consumo di suolo previsto dal PGT vigente da 

parte del  nuovo PGT in adeguamento al PTR  /PTCP /l.r.n.31/2014 ma anche in riferimento all’esigenza di 

riqualificazione dell’esistente non solo a livello urbanistico ma anche a livello ambientale, attraverso la 

riqualificazione ambientale e per quanto possibile attraverso la rinaturalizzazione almeno di una quota parte 

del territorio anche urbanizzato.  

La ricerca di una nuova qualità ambientale attraverso la riqualificazione ambientale del territorio comunale è 

da perseguire innanzitutto attraverso la valorizzazione dei paesaggi agricoli e boscati che ancora sono presenti 

nella parte di territorio di Biassono compreso nel Parco Regionale della Valle del Lambro e quindi attraverso 

un’idonea intermediazione tra questo paesaggio naturale ed il paesaggio antropico del centro abitato. Tale 

intermediazione è innanzitutto da perseguire attraverso elementi di fruizione pubblica del paesaggio naturale 

sia in termini paesistico -visuali (=coni ottici di cui all’ART.4-AS n.2-Qualità ambientale -Art.15-NTA-DdP) sia 

attraverso interventi di densificazione degli spazi verdi e di schermatura del costruito a definire il massimo di 

permeabilità paesistico -ambientale possibile all’interno del tessuto urbano consolidato sia in termini di 

accessibilità attraverso una rete capillare di percorsi ciclopedonali (mobilità dolce) di connessione anche 

naturalistica dei due paesaggi ed attraverso opportuni passaggi ecologici e/o passaggi protetti, filtri e fasce di 

salvaguardia ambientale. 

Una tale operazione è possibile innanzitutto attraverso la classificazione e la valorizzazione delle aree verdi  

esistenti in attuazione dell’ART.n.3-sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali negli aggregati urbani-

AS n.2-Qualita ambientale-Art.15-NTA-DdP, non già e non solo sulla base dello stato giuridico delle aree (di 

proprietà pubblica e/o privata) ma soprattutto in funzione della loro tipologia (parchi, alberature stradali, ecc.), 

anche nella prospettiva di poter organizzare questi spazi in un vero e proprio sistema connettivo verde in grado 

di svolgere il compito di corridoio ecologico diffuso all’interno del tessuto consolidato. 

Questa operazione di connessione ecologica degli spazi verdi comunali deve estendersi alla scala 

sovracomunale per collegarsi ai principali corridoi ecologici di connessione delle diverse unità di paesaggio, 

da quella provinciale a quella regionale, consentendo in questo modo ai cittadini di Biassono di supplire alle 

eventuali carenze di spazi verdi a livello comunale potendo usufruire di queste opportunità che si collocano 

alla scala sovracomunale .  

Sostenibilità dal punto di vista ambientale significa per Biassono in particolare un impegno nel garantire altri 

indici di qualità urbana, paesistica, del suolo e dell’aria come nel caso del tasso di emissione degli inquinanti 

che non deve superare la capacità dell'atmosfera, dell'acqua e del suolo di assorbire e trasformare tali 

sostanze. Questo obiettivo deve essere tenacemente perseguito anche a titolo perequativo dell’alta 

percentuale di territorio urbanizzato, attraverso una normativa specifica ed attraverso opportuni incentivi quali 

quelli previsti dall’art.4-NTA-DdP, dall’art.19-NTA-PdR e dall’allegato A della DGR XI/3508/2020 a 

soddisfacimento dei livelli di qualità richiesti dall’Art.2-NTA-DdP per l’ammissibilità degli interventi ed in 

definitiva richiesti dall’Art.22-NTA-PdS, a garanzia del benessere psico-fisico dei cittadini di Biassono e quindi 

della loro salute .  

b. Qualità urbana  

Il principio dello sviluppo sostenibile significa anche che lo sviluppo deve perseguire un elevato tasso di qualità 

urbana. 

Per qualità urbana 

- non si intende soltanto la dotazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie e tra queste, delle aree a 

verde nello schema di parchi e giardini e delle loro connessioni di cui alla qualità ambientale; 

- si intende anche la riqualificazione urbana dei diversi ambiti territoriali  in cui si articola la città comunale e 



Comune di Biassono – Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 – Documento di Piano  
D - Relazione 

 

56 
 

la riqualificazione del suolo urbanizzato. Ciò comporta che l’eventuale edificazione ancora possibile delle 

aree intercluse nell'urbanizzato o la riqualificazione degli insediamenti esistenti deve essere perseguita in 

ottica ambientale per realizzare quindi una permeabilità ambientale oltre che visiva all’interno 

dell’urbanizzato; 

- si intende anche e soprattutto la connessione degli insediamenti della città costruita con il resto del territorio 

comunale ancora naturale, per determinare quel "valore urbano aggiunto" che solo un'organizzazione 

urbana più equilibrata e compatibile può garantire, facendo sintesi tra paesaggio naturale e paesaggio 

antropico, costruendo in questo modo un'immagine unitaria tra costruito e non costruito ed una nuova 

organizzazione urbana ed ambientale della città. 

A questo scopo 

- occorre individuare non solo degli "interventi  strategici" pubblici e privati (Ambiti di Trasformazione e di 

Rigenerazione urbana) in grado, per la loro capacità propulsiva, di avviare il processo di rinnovamento e di 

qualificazione anche ambientale del loro contesto, ma anche degli interventi di riqualificazione di ambiti 

territoriali più estesi (Ambiti di Riqualificazione di cui agli AS ed ai loro ART) in grado di articolare gli obiettivi 

di riqualificazione dell’intero territorio comunale, in obiettivi di riqualificazione di ambiti territoriali minori che 

consentono un più efficace controllo di gestione dell’obiettivo di riqualificazione generale. 

- occorre contestualmente favorire la riprogettazione degli insediamenti esistenti, non solo per avviarne la 

loro riqualificazione /rigenerazione, ma anche per meglio caratterizzarli dal punto di vista funzionale 

(insediamenti a più destinazioni) ed ambientale (ad alti contenuti di verde), con opportuni accorgimenti sia 

tipologici che morfologici che ne rafforzino la loro identità urbana e quella del contesto in cui si collocano. 

Gli interventi promossi dal P.G.T. (AT/ATR, IR e AS e ART), garantiscono il raggiungimento  dell’obiettivo di 

riqualificazione di cui al Documento  di Piano attraverso obiettivi su aree specifiche e su ambiti territoriali più 

vasti. 

In particolare gli Assi Strategici garantiscono il coordinamento ambientale ed urbano degli interventi al loro 

interno, perché si avvii un'integrazione tra i singoli ambiti e tra loro ed il paese tutto e si realizzi in questo modo 

una moderna struttura urbana. 

A questo scopo il P.G.T. deve tendere ad innalzare  

a)  la qualità insediativa anche attraverso il sostegno alla progettazione edilizia in tutti i settori, non ultimo 

quello dell'edilizia ecosostenibile e bioclimatica. 

b)  la qualità urbana  attraverso una diversa organizzazione della rete della  mobilità ed attraverso la sua 

integrazione con il sistema insediativo. 

La viabilità in particolare ed in generale le infrastrutture della mobilità di cui al precedente capitolo F della 

Relazione di PGT, sono un importante punto di partenza per il ridisegno e per la riqualificazione  /rigenerazione 

della città: occorre innanzitutto risolvere i problemi di connessione tra viabilità locale e sovracomunale e di 

coerenza fra le dimensioni degli interventi e le funzioni insediative rispetto al livello di accessibilità. 

Solo in questo modo ci si può riconciliare con le strade, riproponendole come importanti luoghi di vita della 

città. Si potrà allora valorizzare il  patrimonio esistente di piazze, di percorsi e di luoghi di sosta ed in definitiva 

il tessuto connettivo della città attuale, tessuto che poi va esteso - in forma nuova ed  originale - all'intero 

edificato, quello esistente e quello futuro. 

Alcune strade potranno avere anche un impianto di grande valore ambientale che andrà  esplicitato anche con 

una diversa toponomastica: i viali quale il potenziale /naturale Viale delle Rimenbranze ed i corsi quale 

potenzialmente il Corso della ex SP6, erano così definiti in passato rispetto alle vie, per meglio sintetizzare le 

loro specifiche caratteristiche. Sempre per la toponomastica sarebbe opportuno  caratterizzarla oltre che a 

livello celebrativo come quasi esclusivamente in passato, anche a livello locale a significare il luoghi fisici 

interessati (via Delle Vigne, via Al Parco, via Montagnetta,ecc.); 

A questi esempi occorre riferirsi per il recupero urbano di altre strade esistenti  o per il progetto dei nuovi 

interventi della mobilità: dalla strada alle infrastrutture di raccordo. 
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L'immagine finale che le infrastrutture della mobilità concorrono a definire, non sarà solamente quella di una 

città più moderna ed efficiente, priva di congestione e di inquinamento, ma anche e soprattutto più accogliente 

ed equilibrata, dove sia più facile sostare per incontrasi e praticare una vita più ricca di relazioni. 

In attuazione di questi indirizzi il nuovo DP e la variante di adeguamento del PS e del PR del PGT vigente, ha 

delineato le seguenti azioni all'interno ed all'esterno del territorio comunale: 

- incremento della diffusione delle modalità di trasporto "verdi" attraverso il potenziamento delle piste ciclabili 

e dei percorsi anche di significato storico; 

- organizzazione e razionalizzazione dell'assetto delle infrastrutture attraverso parcheggi di corona e  

calibratura delle nuove infrastrutture in relazione alle esigenze dei traffici; 

- incremento delle condizioni di sicurezza delle strade.  

 In dettaglio, il nuovo PGT affronta i problemi viabilistici che interessano il territorio comunale, avendo quali 

obiettivi prioritari l'aumento della sicurezza stradale e la valorizzazione delle risorse infrastrutturali esistenti.  

c. Qualità dei servizi 

Uno sviluppo sostenibile presuppone non solo un'elevata qualità dei servizi, ma pure una loro capacità nel 

promuovere la qualità urbana ed ambientale.  

Le soluzioni dei bisogni primari dei Cittadini attraverso attività di servizio e quindi attraverso le relative 

attrezzature, di cui ai capitoli precedenti, possono e devono essere anche significative dal punto di vista 

urbano, ambientale e dell'accessibilità, essendo in grado in questo modo di garantire un ulteriore livello 

qualitativo alle attrezzature tramite le quali questi servizi si esercitano. 

Un'attrezzatura di servizio è ad esempio significativa dal punto di vista urbano per la sua capacità di 

aggregazione sociale e di valorizzazione dell'identità storico -culturale dell'intera città. 

Garantire l'accessibilità ciclopedonale di queste attrezzature significa poi contribuire alla costruzione di una 

mobilità interna alla città articolata nei diversi tipi di trasporto, compreso quello "verde" delle piste ciclopedonali 

e significa quindi elevare la qualità urbana che deriva da una mobilità equilibrata. 

Altrettanto significative per quanto riguarda la funzione paesistico -ambientale ed ecologico -ambientale 

possono risultare le diverse attrezzature pubbliche quando sono in grado di svolgere il ruolo di snodi (presidi 

ecologici) della connessione tra costruito e non, tra aree agricole /boscate e centro abitato, tra i parchi esterni 

e le aree verdi interne alla città, nella costruzione di un'immagine unitaria della città, un'immagine 

prevalentemente verde. 

Ma soprattutto una nuova qualità delle attrezzature di servizio verrà raggiunta come già detto, con la loro 

organizzazione a sistema, in grado di superare le motivazioni funzionali specifiche e di garantire un nuovo 

valore aggiunto grazie alla loro flessibilità e versatilità nel fornire i servizi tradizionali e quelli nuovi ed 

emergenti. 

 

4. Il nuovo Piano dei Servizi  

L’operazione di consolidamento e di riqualificazione dell’attuale struttura urbana presuppone una revisione 

sostanziale del Piano dei Servizi vigente, non solo in generale in attuazione dei principi di cui ai capitoli 

precedenti ma anche in riferimento alla particolare funzione del Piano dei Servizi stesso. 

I Piani dei Servizi di prima attuazione della l.r.n.12/2005, sono stati predisposti quando le prospettive di 

sviluppo edilizio erano diverse e sovradimensionate rispetto ai fabbisogni reali di abitazioni e servizi, per 

introitare le risorse necessarie a finanziare qualsiasi opera pubblica mancante e/o desiderata. Avendo nel 

frattempo il mercato ridimensionato queste previsioni ed avendo quindi limitato le risorse a disposizione, i PdS 

dovranno essere rivisti sulla base di previsioni più attendibili di entrata e di spesa, nell’ottica non più di 

espansione ma appunto di riqualificazione dell’esistente in riferimento ai fabbisogni reali.  

In particolare non essendo come già detto, il DdP un piano a costruire ma un piano di riqualificazione 

dell’esistente, non si potrà partire da quanto si vuole costruire come obiettivo di piano, per poi derivare a 

posteriori da questo obiettivo il numero degli abitanti insediabili e quindi i servizi necessari, ma occorrerà 
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viceversa definire autonomamente e preliminarmente il fabbisogno abitativo degli abitanti insediati o insediabili 

e sulla base di questo numero di abitanti, calcolare i servizi e le risorse per realizzare le attrezzature necessarie 

e per gestirle. Si potrà in questo modo non sovradimensionare le risorse derivanti da oneri e dal cosiddetto 

standard qualitativo che la l.r.n.12/2005 ha individuato come onere di negoziazione degli interventi non già 

però come onere aggiuntivo ma come un onere integrativo dei contributi di costruzione e della monetizzazione, 

per non pregiudicare la fattibilità stessa degli interventi. 

 

5. Calcolo del fabbisogno di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico 
Lo standard di PGT è quello definito dagli Artt. 3 e 8-NTA-PdS  

- per la residenza pari ari a 24 mq/ab. al netto del parcheggio e del verde attrezzato di OU1°, per una 

quota quindi superiore a quanto richiesto dalla l.r.n.12/2005 e s.m.i. che quantifica lo standard 

residenziale in 18,00 mq/ab. minimi al netto dei parcheggi e del verde attrezzato di urbanizzazione 

primaria. 

- per il produttivo pari al 10% della SF di cui il 50% da destinare a parcheggi di OU1° /OU2° 

- per il terziario pari all’80% della SLP di progetto di cui il 50% da destinare a parcheggi di OU1° /OU2° 

ad esclusione dello standard  del terziario commerciale che è quantificato dall’Art.8-NTA-PdS in 

funzione delle tipologie commerciali 

Le tabelle di seguito allegate, verificano lo standard esistente (tab.3) e lo standard esistente e di progetto 

(tab.4) così come richiesto dall’art.3 delle NTA-PdS per le OU2° per le OU1°. 

Mentre il parcheggio di OU1°/OU2° richiede una verifica distinta, il verde attrezzato di OU1° può essere 

verificato nei Piani Attuativi, all’interno della categoria “parco, gioco e sport” di cui alle OU2° andando ad 

includere nel Parco di cui allo standard di urbanizzazione OU2° il verde attrezzato di OU1°. 

a-dotazione esistente per usi residenziali 

   a1- di standard per verde, per istruzione e per interesse generale    

Il Piano dei Servizi va rivisto anche per la dotazione di standard che in Biassono se riferita alla sola residenza, 

è oggi pari a 30,89 metri quadrati per abitante mentre la l.r.n. 12 prevede una dotazione minima di 18 metri 

quadrati. I 30,89 mq/ab corrispondono a (30,89mq/ab - 5,00 mq/ab di parcheggio esistente =) 25,89  mq/ab. 

di standard per verde, per istruzione e per interesse generale, avendo la l.r.n.12/2005 escluso dal calcolo dello 

standard residenziale OU2° i 3 metri quadrati minimi di parcheggio che sono oggi presenti in Biassono, per 5 

mq/ab, per attribuirli alle opere di urbanizzazione primarie (OU1°). 

a2-di parcheggi di OU1°/ OU2°  

La successiva Tabella n.3a dell’All. n.1 e 2 della Relazione del PdS registra una grande disponibilità di aree 

per servizi residenziali OU2° (25,89>18 mq/ab), registra pure una grande dotazione esistente al 2023 di aree 

di parcheggio di OU1°/OU2° (5,00> 3,00mq/ab) superiore anche ai 2,50 mq/ab di parcheggio di cui al DM 

n.1444 del 2 aprile 1968 a cui la l.r.n.12/2005 rimanda  e superiore ai 3,00 mq/ab minimo di cui all’Art.3 c.3-

NTA del nuovo PdS. 

 

b-dotazione esistente e di progetto per usi residenziali   

b1- di standard per verde, per istruzione e per interesse generale  

Dalla Tabella 4 di cui di seguito, emerge che non solo la disponibilità attuale di standard per verde, per 

istruzione e per interesse generale per usi residenziali è superiore a quanto richiesto, ma  tale disponibilità 

aumenta ulteriormente per le previsioni di standard da cedere per un totale di standard esistenti e di progetto 

pari a 453.015,61 mq superiore  ai 337.014,00 mq richiesti dall’art.3.3-NTA-PdS per una dotazione di 36,29 

mq/ab che dedotti i 5,5 mq/ab per parcheggi di OU1°/OU2° registra una dotazione di 30,79 mq/ab > dei 24,00 

mq/ab di cui al sopracitato Art.3 c.3, essendo pure la dotazione per parcheggi di OU1°/O U2° di 5,51 mq/ab> 

dei 3,00 mq/ab dello stesso articolo.  

b2-di parcheggi di OU1°/ OU2°  

Dalla Tabella 4a di cui di seguito, emerge che la dotazione per parcheggi di OU1°/OU2° risulta di 5,51 mq/ab 

e quindi > dei 3,00 mq/ab dello stesso articolo.  
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c-   dotazione esistente per usi produttivi 

c1- di standard di U2°  

Il Piano dei Servizi va rivisto anche per la dotazione di standard per usi produttivi che in Biassono è oggi pari 

a 74.722,60 mq mentre l’Art.3 c.3-NTA-PdS ne richiede il 10% degli insediamenti produttivi esistenti di 

SF=627.071,77 mq e quindi pari a 62.707,18 mq  fabbisogno inferiore di 12.015,42 mq  dell’attuale disponibilità 

di 74.722,60  mq. 

c2 – di parcheggi di OU1°/OU2° 

I 74.722,60 mq di U2° in realtà comprendono anche i parcheggi di U1°/U2° per una quantità pari al 50% di 

74.722,60 mq e quindi pari a 37.361,30 mq 

 

d-dotazione esistente e di progetto per usi produttivi   

d1- di standard di OU2° 

La dotazione di standard per usi produttivi esistenti e di progetto risulta pari a 109.841,09mq . L’Art.3 c.3-NTA-

PdS ne richiede il 10% degli insediamenti produttivi esistenti di SF=765.425,54 mq e quindi pari a 76.542,55 

mq  inferiore di 33.298,54 mq  dell’attuale disponibilità di 109.841,09 mq 

d2- di parcheggi di OU1° /OU2° 

I 109.841,09 mq di OU2° in realtà comprendono anche i parcheggi di OU1°/OU2° per una quantità pari al 50% 

di 109.841,09 mq e quindi pari a 54.920,55 mq 

 

e-   dotazione esistente per usi terziari 

e1- di standard di OU2°  

La dotazione di standard per usi terziari esistenti risulta pari a 39.932,08 mq . L’Art.3 c.3-NTA-PdS ne richiede 

l’80% della SL esistente e di progetto pari SL=6.286,41mq e quindi pari a 5.029,13 mq  inferiore di 34.902,95 

mq  dell’attuale disponibilità di 39.932,08 mq 

e2 – di parcheggi di U1°/U2° 

I a 39.932,08 mq di U2° in realtà comprendono anche i parcheggi di OU1°/OU2° per una quantità pari al 50% 

di a 39.932,08 mq e quindi pari a 19.966,04 mq 

 

f-dotazione esistente e di progetto per usi terziari   

f1- di standard di OU2°  

La dotazione di standard per usi terziari esistenti e di progetto risulta pari a 72.468,30mq . L’Art.3 c.3-NTA-

PdS ne richiede l’80% della SL esistente e di progetto pari SL=41.610,37mq e quindi pari a 33.288,30 mq  

inferiore di 6.643,78 mq  dell’attuale disponibilità di 39.932,08 mq 

f2 – di parcheggi di OU1°/OU2° 

I a 72.468,30 mq di OU2° in realtà comprendono anche i parcheggi di OU1°/OU2° per una quantità pari al 

50% di a 72.468,30mq e quindi pari a 36.234,15 mq 

      

Standard esistenti per residenza 

al  2024 381.220,61 mq. esistenti per residenza compresi i parcheggi OU1° 

  +47.959,61 mq  del fabbisogno di standard OU1° e OU2° 

 

 

 

             12.343 

Esistenti Differenze

Area

(Aree esistenti) - 

standard 

richiesti

mq./ab. mq. mq. mq. mq./ab.

               15,00        185.145,00        167.830,20 -        17.314,80                13,60 

                 4,50          55.543,50          52.002,08 -          3.541,42                  4,21 

                 4,50          55.543,50          99.734,56          44.191,06                  8,08 

               24,00        296.232,00        319.566,85          23.334,85                25,89 

                 3,00          37.029,00          61.653,77          24.624,77                  5,00 

TOTALE                27,00      333.261,00        381.220,61          47.959,61                  30,89 

Tabella 3 - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI PER INSEDIAMENTI PREVALENTEMENTE 

RESIDENZIALI

STANDARD - Numero abitanti al 31-12-2023

Descrizione Art.3-NTA-PdS
Richiesti per 

12.343 abitanti
Esistente

OU2 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE - ESISTENTI

Parco gioco e sport

OU1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE - ESISTENTI

Istruzione di base

Interesse comune

TOTALE PARZIALE OU2

Parcheggi
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Standard Esistenti e di progetto per residenza 

al  2028 453.015,61  mq. compresi i parcheggi OU1° 

                          +71.794,99    mq  in progetto compresi i parcheggi OU1° 

                         +116.001,61    mq  del fabbisogno di standard OU1° e OU2° 

 

 

 

5.1 Fabbisogno degli standards urbanistici relativi agli insediamenti industriali e terziari 

Lo standard di PGT è quello definito dall’art.2 delle NTA-PdS pari a 

- 10% della superficie destinata ad insediamenti produttivi  

- 80% della Slp per insediamenti di servizio/terziario/direzionale 

Le tabelle di seguito allegate, verificano lo standard esistente e lo standard esistente e di progetto così come 

richiesto dall’art.3 delle NTA del PGT per le OU2 e per le OU1 che per il produttivo e per il terziario sono 

compresi nello standard OU2. 

 

Standard esistenti per insediamenti produttivi e terziario 

STANDARD al  2024   74.722,60  mq. esistenti per il produttivo compresi i parcheggi 

  +12.015,42 mq  del fabbisogno di standard OU1 e OU2  

      

STANDARD al  2024   39.932,08   mq. esistenti per terziario compresi i parcheggi di OU1            

                                              +6.643,78 mq. del fabbisogno di standard OU1 e OU2 

Standard esistenti e di progetto per insediamenti produttivi e terziario 

STANDARD al  2028 109.841,09 mq. esistenti+progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +35.118,50 mq  in progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +33.298,54 mq  del fabbisogno di standard OU1 e OU2  

       

STANDARD al  2028  72.468,30 mq esistenti+progetto per terziario compresi i parcheggi 

  +32.536,22 mq  in progetto per il terziario compresi i parcheggi                                            

  +39.180,00    mq. di fabbisogno di standard OU1 e OU2 

 

 

 

Tabella 4 - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI E DI PROGETTO PER INSEDIAMENTI PREVALENTEMENTE RESIDENZIALI

              12.482 

A

Richiesti per 

12.482 abitanti

B

Area esistente

C

Area esistente 

+ progetto

Differenza

C-B (progetto)

Differenza

C-A

Standard in 

cessione negli 

AT

Standard da 

monetizzare 

negli AT

Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Dotazione per 

ab. Del P.G.T.

mq./ab. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab. mq./ab. mq. mq./ab.

OU2 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE - ESISTENTI E DI PROGETTO

               15,00        187.230,00        167.830,20        209.014,06          41.183,86          21.784,06            2.158,54                     -                  16,75 

                 4,50          56.169,00          52.002,08          64.610,21          12.608,13            8.441,21          16.757,02                     -                    5,18 

                 4,50          56.169,00          99.734,56        110.653,93          10.919,37          54.484,93                     -                       -                    8,87 

               24,00        299.568,00        319.566,85        384.278,20        64.711,36          84.710,20            18.915,56                     -                 236,02                30,79 

OU1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE - ESISTENTI E DI PROGETTO

                 3,00          37.446,00          61.653,77          68.737,40            7.083,64          31.291,40            2.003,77            5.350,09                     -                    5,51 

               27,00        337.014,00        381.220,61        453.015,61          71.794,99        116.001,61          20.919,33            5.350,09               236,02                36,29 

STANDARD - Numero abitanti previsti al 31-12-2028

Descrizione Art.3-NTA-PdS

TOTALE

Previsioni al 2028

Parco gioco e sport

Istruzione di base

Interesse comune

TOTALE PARZIALE OU2

Parcheggi

A

Standard 

richiesti (10% 

della ST)

B

Area esistente

Differenza

B-A

mq. mq. mq. mq.

      627.071,77          62.707,18          74.722,60          12.015,42 

ST - Ambiti Produttivi ed 

artigianali 

Tabella 3b - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI ESISTENTI

Tabella 4b - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI E DI PROGETTO

A

Standard 

richiesti (10% 

della ST)

B

Area esistente

C

Area esistente 

+ progetto

Differenza

C-B (progetto)

Differenza

C-A

Aree standard 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Standard da 

monetizzare 

negli AT

Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Aree agricole 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab. mq. mq.

       765.425,54          76.542,55          74.722,60        109.841,09          35.118,50          33.298,54          42.315,49            2.686,36          47.994,84          49.577,27 

ST - Ambiti Produttivi ed artigianali 
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5.2 Fabbisogno complessivo degli standards urbanistici relativi agli insediamenti  residenziali, industriali e di 

servizio 

 

Standard Esistenti e di progetto per residenza 

al  2028 453.015,61  mq. compresi i parcheggi OU1° 

                          +71.794,99    mq  in progetto compresi i parcheggi OU1° 

                         +116.001,61    mq  del fabbisogno di standard OU1° e OU2° 

 

Standard esistenti e di progetto per insediamenti produttivi e terziario 

STANDARD al  2028 109.841,09 mq. esistenti+progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +35.118,50 mq  in progetto per il produttivo compresi i parcheggi 

  +33.298,54 mq  del fabbisogno di standard OU1 e OU2  

       

STANDARD al  2028  72.468,30 mq esistenti+progetto per terziario compresi i parcheggi 

  +32.536,22 mq  in progetto per il terziario compresi i parcheggi                                            

  +39.180,00    mq. di fabbisogno di standard OU1 e OU2 

 

 
 

6. Paternariato 
Il problema che il nuovo Piano dei Servizi dovrà affrontare e risolvere, non sarà il reperimento di nuove aree 

da acquisire ma la realizzazione delle  attrezzature che ancora mancano per svolgere i servizi necessari per i 

Cittadini., A questo scopo il nuovo PS estende il concetto di standard dalle aree ed attrezzature di proprietà 

pubblica alle aree ed attrezzature di proprietà privata se ed in quanto queste ultime consentano di esercitare 

servizi di interesse generale soprattutto in settori che sfuggono allo standard tradizionale, quali il tempo libero, 

l’educazione scolastica, i servizi alle persone e per le attività e per quant’altro l’iniziativa privata può attrezzarsi 

per soddisfare i bisogni nuovi ed emergenti dei suoi Cittadini a soddisfacimento dei nuovi parametri di qualità 

urbana, ambientale e culturale.  

Questa operazione di coinvolgimento dei privati, sarà possibile promuovendo varie forme di paternariato sia 

dal pubblico al privato, consentendo ad esempio una gestione di proprietà pubbliche da parte del privato, sia 

dal privato al pubblico, sommando alle attività private di tipo residenziale o produttivo o terziario, altre attività 

di interesse pubblico in attuazione degli indirizzi del PdS. Si tratta in quest’ultimo caso di fare in modo che il 

A

Standard 

richiesti (80% 

della SL)

B

Area esistente

Differenza

B-A

mq. mq. mq. mq.

          6.286,41            5.029,13          39.932,08          34.902,95 

SL - Ambiti Terziario

Tabella 3c - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER TERZIARIO ESISTENTI E DI 

PROGETTO

Tabella 4c - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER TERZIARIO ESISTENTI E DI PROGETTO

A

Standard 

richiesti (80% 

della SL)

B

Area esistente

C

Area esistente 

+ progetto

Differenza

C-B (progetto)

Differenza

C-A

Aree standard 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Standard da 

monetizzare 

negli AT

Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

Aree agricole 

cedute/ 

convenzionate 

negli AT

mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab. mq. mq.

         41.610,37          33.288,30          39.932,08          72.468,30          32.536,22          39.180,00          25.986,85            3.878,49          15.594,96          24.788,63 

SL - Ambiti Terziario 

                               149.300,15                                  188.480,15   

TAB.4a+4b TAB.4a+4b+4c

mqmq

SALDO TAB. 4a-4b-4c
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maggior numero di interventi proposti dai privati in attuazione del PGT, vengano estesi ad interessare uno o 

più interventi di riqualificazione previsti dal PGT stesso in modo da accompagnare l’intervento edilizio con un 

analogo intervento di riqualificazione urbana o ambientale o edilizia. Le NTA del nuovo PGT prevedono in 

particolare un meccanismo di paternariato privato-pubblico nel Tessuto di Interesse Storico (TIST) le cui aree 

libere a cortile e a verde comuni vengono dichiarate di interesse generale al solo scopo di poter realizzare 

opere di riqualificazione di queste aree a scomputo del contributo di costruzione e della monetizzazione dello 

standard, così da accompagnare all’intervento privato un intervento pubblico e quindi la rigenerazione degli 

edifici alla rigenerazione degli spazi. 

Lo stesso articolo al comma 4 prevede una forma di paternariato più vincolante per il Comune, per la possibilità   

di acquisire fino al 50% della superficie dei cortili da destinare a parcheggi, percorsi ciclopedonali ecc. a fronte 

della possibilità da parte dei proprietari delle aree di usufruire di un indice di compensazione di 0,30 mq per 

ogni mq di area assoggettata all’uso pubblico. 

L’Art.16-NTA-PdS  

-al comma 3 recita in proposito: 

Tra gli spazi urbani da riqualificare sono compresi anche i cortili e le aree di verde di uso comune, interne ai 

NAF ed ai TIST del Borgo di Biassono. Tali aree sono dichiarate aree di interesse generale al solo scopo di 

promuoverne la loro riqualificazione, consentendo lo scomputo del costo delle urbanizzazioni e della 

riqualificazione di tali aree, dal contributo di costruzione dovuto per gli interventi edilizi così da accompagnare 

al recupero edilizio, la riqualificazione degli spazi liberi.                                                                                                                

Queste aree così vincolate adempiono anche alla verifica del fabbisogno di standard di U1 e di  U2, espresso 

dagli interventi a permesso di costruire sugli stessi edifici.  
-al comma 4 recita  

Le aree di cui al precedente comma ed in particolare le aree dei percorsi ciclopedonali e dei parcheggi pubblici 

e/o di uso pubblico, possono anche essere assoggettate ad uso pubblico nella misura del 50% della loro 

superficie; in questi casi  per ogni mq di area assoggettata ad uso pubblico è possibile realizzare  0,3 mq di 

SL per le integrazioni edilizie (ie) degli edifici  di tipo C ed E di cui al comma 2a dell’Art.13-NTA-PdR. 

 

Un’altra forma di paternariato pubblico e privato è la realizzazione diretta da parte dell’A.C. dei parcheggi di 

urbanizzazione primaria e  dei parcheggi pertinenziali privati oltre che in attuazione delle aree acquisite come 

da precedente c.4, anche tramite l’individuazione/realizzazione dei cosiddetti i parcheggi di corona così come 

previsto dall’Art.11-NTA-PdR che al c.6 recita:                                                                                                                  

Analogamente in alternativa per i parcheggi privati pertinenziali al servizio degli esercizi di vicinato (VIC) da 

insediare nei NAF e/o nei TIST, nell’impossibilità realizzazione/ reperimento diretto, si procederà alla loro  

monetizzazione a fronte dell’impegno dell’Amministrazione Comunale nei tempi consentiti, di provvedere alla 

loro realizzazione/assegnazione attraverso  parcheggi di corona ai NAF/TIST realizzati in attuazione di quanto 

previsto dall’Art.12 c.2.b2-NTA-DdP anche su aree già di proprietà comunale           

 

7. Calcolo del fabbisogno di attrezzature per servizi pubblici e di interesse pubblico  

Una volta quantificato il fabbisogno abitativo sulla base dell’andamento demografico ed una volta calcolata la 

capacità insediativa del PGT in riferimento agli AT/ATR/IR proposti e alla capacità residua interna al TUC da 

promuovere con interventi di rigenerazione urbana ed una volta calcolato il fabbisogno di aree a standard, 

rimane da quantificare il fabbisogno di attrezzature per servizi pubblici e di interesse pubblico aggiornato sui 

nuovi fabbisogni e su quelli pregressi.  

Programma triennale 2024-2026  

Una prima quantificazione è stata condotta in recepimento del Programma  triennale delle opere pubbliche 

2024-2026 che viene riportato di seguito con i relativi costi anno per anno con la precisazione che tale 

programma triennale viene assunto come programma quinquennale delle opere in riferimento all’anno 2028 

di validità del nuovo DdP e quindi del nuovo PdS, in quanto le ipotesi di autofinanziamento del PGT per la 

copertura  del programma triennale  delle opere pubbliche, necessita di un quinquennio di riferimento 2024-

2028.                  
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Programma triennale 2024-2026 2024 2025 2026 
Costi su 
annualità 

successive 

Impianto di videosorveglianza comunale 577.000,00 € -   € -   € -   € 

Manutenzione straordinaria e adeguamento 
sismico scuola P.Verri 

-   € 1.100.000,00 € -   € -   € 

Riqualificazione via S. Antonio -   € -   € 700.000,00 € -   € 

Concessione per l’ampliamento e la 
gestione dei cimiteri comunali 

4.100.000,00 € -   € -   € -   € 

Opere di adeguamento/riqualificazione del 
Palazzetto dello sport denominato 
“Palarovagnati” di via Parco 

3.950.000,00 € -   € -   € -   € 

Nuovo plesso scolastico via Locatelli -   € -   € 11.000.000,00 € 3.000.000,00 € 

Manutenzione straordinaria, adeguamento 
sismico e opere prevenzione incendi scuola 
S.Andrea 

-   € -   € 1.775.000,00 € -   € 

TOTALE 8.627.000,00 € 1.100.000,00 € 11.700.000,00 € 3.000.000,00 € 

Nelle opere di manutenzione e nuova costruzione di cui all’elenco sono comprese anche le opere di 

finanziamento del PUGSS per 500.000,00 € per anno per 1.500.000,00 € per il triennio/quinquennio per la 

realizzazione/manutenzione dei sottoservizi funzionali agli interventi.  

Per quanto riguarda i dati di bilancio le entrate da oneri previste per il 2024 sono: 

OU 1°:                 € 166.000,00 

OU2°:                 € 139.000,00 

Costo costruzione:   € 196.036,00 

Sanzioni:    €   17.306,00 

Monetizzazioni aree standard:  € 150.000,00 

Totale:    € 668.342,00 

Ipotizzando un’entrata annuale per contributo di costruzione, monetizzazione, sanatorie per i prossimi cinque 

anni, 2024-2028 pari all’entrata ipotizzata  per il 2024 si prevede un’entrata per il finanziamento delle opere di 

(668.342,00 x 5=) 3.341.710,00 euro ai quali si aggiungeranno le entrate in partita di giro  pari ai costi sostenuti 

per l’ampliamento e la gestione dei cimiteri comunali  per un totale di entrate e di rientro di (3.341.710,00 + 

4.100.000,00= ) 7.441.710,00 che presumibilmente andranno a finanziare questi ed altri  interventi nuovi e di 

manutenzione degli edifici pubblici esistenti. Per un totale quindi di spese di investimento di (8.627.000,00 + 

1.100.000,00 + 11.700.000,00 =) 21.427.000,00 euro da cui sottraendo le entrate di 7.441.710,00  euro, 

risultano da finanziare (21.427.000,00- 7.441.710,00 =) 13.985.290,00 euro corrispondente all’incirca al costo 

del nuovo plesso scolastico.  

Quest’opera potrebbe  essere finanziata  oltre che con mezzi di bilancio attraverso mutui  a contrarre per 

una capacità di indebitamento teorica di bilancio ipotizzata di almeno (1.000.000,00 x5=) 5.000.000,00 €, 

teorica in quanto di fatto non utilizzabile per  vincoli di bilancio, in attuazione della tabella a seguente 

attraverso                                                                                                                                                                   

-i proventi per alienazione delle aree /opere in dismissione per un’entrata ipotizzabili in 9.252.198,28 €,                      

-il contributo di perequazione (standard qualitativo) per una cifra ipotizzabile in              3.859.880,45 €  

- per la monetizzazione dello standard dovuto ma monetizzato per un’entrata ipotizzabile di  

(mq 13.151,25 :2 x 0,25 mq/mq:100 x 3 x1500 €/mq + 13.151,25 :2  x 0,25: 3,33x1 500= 

73.975,78+744.972,62=)    818.948,40 €   

calcolando i proventi della monetizzazione per il 50% delle aree da monetizzare per la destinazione  T/D e 

per il 5°% per la destinazione  residenziale R, di cui alla tabella b in funzione della disponibilità di aree a 

standard rese disponibili per la monetizzazione dal Piano dei Servizi 

-per un tolale di finanziamenti altri di                                                                               13.931.027,13 €  

che risulta all’incirca pari al costo ipotizzato per il nuovo plesso scolastico.               

 

Di seguito (tabella a) un’ipotesi di proventi da 
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Legenda 

*Compensazione interna e fra gli AT01 (a+b) e l’T01 (c-Intesa Cleaf) in forza di un indice di compensazione di 

0,25 mq/mq per ogni mq di standard urbanistico F ed E2, da compensare 

** perequazione della SLp produttiva: 3 mq di standard qualitativo ogni 100 mq di SLp da perequare fatto pari 

a 1500 €/mq il mq di standard qualitativo pari al costo a 1 mq  di edilizia convenzionata definito per legge da 

Regione Lombardia  

***perequazione della SLp residenziale: 1 mq di standard qualitativo ogni 3,33 mq di SLp da perequare fatto 

pari a 1500 €/mq il mq di standard qualitativo pari al costo di 1 mq  di edilizia convenzionata definito per legge 

da Regione Lombardia  

****costo presunto di alienazione degli immobili comunali definito in via provvisoria sulla base di 1000 €/mq 

della SL esistente  

NB Negli IR la perequazione di cui alla tabella esemplificativa precedente, è stata calcolata sull’incremento  

previsto dalle schede e se inferiore, sull’incremento del 20% proposto in attuazione della DGR XI/3508/2020 

mentre la perequazione dovuta nel caso di interventi di ristrutturazione urbanistica, verrà calcolata sulla SLp 

risultante dall’applicazione dell’IFP=ITP dell’ambito di appartenenza se superiore all’incremento della scheda 

e/o della DGR, in entrambi i casi secondo le modalità d’intervento di cui alle NTA. 

A seguire  (tabella b) le aree per OU1°, OU2°, cedute e monetizzate 

 

Ambito Alienazione Perequazione Compensazione

AT01 (a+b) D+T 33.288,68 mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 1.497.990,60 € **

14,532,43 mq x 0,25 mq/mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 163.489,84 €-    *(avere)

AT01 (c) D 12.250,00 mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 551.250,00 €    

14,532,43 mq x 0,25 mq/mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 163.489,84 €    *(dare)

AT02 D 7.874,53 mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 354.353,85 €    

5.732,59 mq x 0,50 mq/mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 128.983,28 €    

ATR01 R 198,82 mq : 2 : 3,33 x 1.500 €/mq 44.779,28 €      ***

T 198,82 mq : 2 : 100 x 3 x 1.500 €/mq 4.473,45 €       

ATR02 R 1.400,00 mq : 2 : 3,33 x 1.000 €/mq 315.315,32 €    

T 1.400,00 mq : 2 : 100 x 3 x 1.500 €/mq 31.500,00 €      

ATR03 T+R 3.235,38 mq x 1.000 €/mq 3.235.380,00 € ****

ex ATR04 914,43 mq x 1.000 €/mq 914.430,00 €    

ATR05 T+R 2.150,00 mq x 1.000 €/mq 2.150.000,00 € 

ATR06 T 600,00 mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 27.000,00 €      

IR1 R 234,18 mq : 2 : 3,33 x 1.500 €/mq 52.743,24 €      

T 234,18 mq : 2 : 100 x 3 x 1.500 €/mq 5.269,05 €       

IR2 R 480,00 mq : 2 : 3,33 x 1.500 €/mq 108.108,11 €    

T 480,00 mq : 2 : 100 x 3 x 1.500 €/mq 10.800,00 €      

IR3 R 332,00 mq : 3,33 x 1.500 €/mq 149.549,55 €    

IR4 R 400,00 mq : 3,33 x 1.500 €/mq 180.180,18 €    

IR6 D 1.684,4 mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 75.798,00 €      

IR7 D 2.200,00 mq : 100 x 3 x 1.500 €/mq 99.000,00 €      

Ex Monguzzi 2.895,80 mq x 0,65 mq/mq x 1.500 €/mq 2.823.405,00 € 

TOTALE 9.252.198,28 € 3.508.110,63 € -  €               
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Legenda 

* In  attuazione  dell’AT01 (a+b)  e dell’AT01 (c-Intesa Cleaf) le compensazioni per monetizzazione avvengono 

tra gli operatori interessati. 

** il calcolo delle aree di urbanizzazioni OU1° e OU2° viene svolto per il produttivo dividendo la ST per 100 e 

moltiplicando per 10 e dividendo per 2 per ottenere la superficie delle OU1° e delle OU2° 

*** il calcolo delle aree di urbanizzazioni OU1° e OU2° viene svolto per il residenziale  dividendo la SLP per 

26,66 mq/ab e moltiplicando per 3.00 mq/ab per i parcheggi di OU1° e moltiplicando per 24 mq/ab per le U2° 

**** il calcolo delle aree di urbanizzazioni OU1° e OU2° viene svolto per il terziario  dividendo la SLP per 100 

e moltiplicando per 80 e dividendo per 2 per i parcheggi di OU1° e per lo standard OU2° 

*****per gli insediamenti esistenti per i quali si prevede un’integrazione di SLP, la verifica dei parcheggi di U1° 

viene fatta sulla SLP di progetto mentre la verifica dello standard OU2° viene fatto sull’incremento previsto 

della SLP di progetto 

****Le OU1° dell’ambito IR6 sono comprese nei Ppp (parcheggi privati pertinenziali). Le OU2° se non 

cedute/convenzionate dovranno essere cedute/convenzionate su richiesta dell’Amministrazione Comunale. 

NB il valore delle monetizzazioni deve essere definito anche in riferimento al vantaggio dell’operatore che 

potrà disporre dell’area non ceduta. 

 

Pertanto l’attuazione del PGT comporterebbe un’entrata per finanziare le opere del Piano dei servizi 

di:                                                                                                                                                                     

Ambito OU1° OU2° OU1°+OU2°

Aree standard 

cedute/ 

convenzionate

Opere 

infrastrutturali 

cedute/ 

convenzionate

Aree agricole 

cedute/ 

convenzionate

Aree standard 

monetizzate

T = 1/3 SLP (50.850,5/3)/100x80/2 6.780,07      6.780,07      13.560,13    7.625,28          15.594,96        24.788,63        *

D = 2/3 SLP (50.850,5/3x2)/100x10/2 1.695,02      1.695,02      3.390,03      15.250,56        31.189,93        49.577,27        **

T = 100% SLP 4.611,14/100x80/2 1.844,46      -              1.844,46      9.222,27          -                  -                  -                  

Totale 10.319,54    8.475,08      18.794,62    32.098,11        46.784,89        74.365,90        -                  

AT01.b D = 100% SLP 15.726,86/100x10/2 786,34        786,34        1.572,69      2.723,80          8.752,89          -                  -                  

AT01(a+b) Totale 11.105,88    9.261,43      20.367,31    34.821,92        55.537,78        74.365,90        -                  

AT01.c D = 100% SLP 24.500/100x10/2 1.225,00      1.225,00      2.450,00      12.885,25        8.052,02          -                  -                  

T = 1/3 SLP (15.749,06/3)/100x80/2 2.099,87      2.099,87      4.199,75      2.785,81          

D = 2/3 SLP (15.749,06/3x2)/100x10/2 524,97        524,97        1.049,94      5.571,62          

Totale 2.624,84      2.624,84      5.249,69      8.357,43          -                  

R = 100% SLP 1.527,88/26,66x3 171,93        -              171,93        ***

1.527,88/26,66x24 -              1.375,44      1.375,44      552,71            

Totale 171,93        1.375,44      1.547,37      994,66            552,71            

T = 1.400,00 1400,00/100x80/2 560,00        560,00        1.120,00      560,00            991,92            

R = 2.132,57 2132,57/26,66x3 239,97        -              239,97        239,97            1.487,88          

2132,57/26,66x24 -              1.919,79      1.919,79      

Totale 799,97        2.479,79      3.279,77      799,97            2.479,79          

T = 50% SLP (3.235,38/2)/100x80/2 647,08        647,08        1.294,15      647,08            383,78            

R = 50% SLP (3.235,38/2)/26,66x3 182,04        -              182,04        1.517,85          383,78            

(3.235,38/2)/26,66x24 -              1.456,29      1.456,29      

Totale 829,11        2.103,36      2.932,47      2.164,92          767,55            

T = 50% SLP (2.150,00/2)/100x80/2 430,00        430,00        860,00        275,48            698,87            

R = 50% SLP (2.150,00/2)/26,66x3 120,97        -              120,97        275,48            698,87            

(2.150,00/2)/26,66x24 -              967,74        967,74        

Totale 550,97        1.397,74      1.948,71      550,97            1.397,74          

ATR06 T = 100% SLP 2.600,00/100x80/2 1.040,00      1.040,00      2.080,00      4.320,04          -                  

T = 50% SLP (2.575,95/2)/100x80/2 515,19        -              515,19        406,18            

*(234,18/2)/100x80/2 -              46,84          46,84          *****

R = 50% SLP (2.575,95/2)/26,66x3 144,93        -              144,93        406,18            

*(234,18/2)/26,66x24 -              105,41        105,41        

Totale 660,12        152,24        812,37        -                  812,37            

T = 50% SLP (2,880,00/2)/100x80/2 576,00        576,00        1.152,00      369,02            936,16            

R = 50% SLP (2,880,00/2)/26,66x3 162,04        -              162,04        369,02            936,16            

(2,880,00/2)/26,66x24 -              1.296,32      1.296,32      

Totale 738,04        1.872,32      2.610,36      738,04            1.872,32          

R = 100% SLP 1.992,00/26,66x3 224,16        -              224,16        460,18            236,02            62,85              

*332,00/26,66x24 -              298,87        298,87        

Totale 224,16        298,87        523,03        460,18            236,02            62,85              

R = 100% SLP 1.094,88/26,66x3 123,20        -              123,20        123,20            360,09            

*400,00/26,66x24 -              360,09        360,09        

Totale 123,20        360,09        483,29        123,20            360,09            

IR6 D = 100% ST 21.507,54/100x10/2 1.075,38      1.075,38      2.150,75      1.075,38          1.075,38          

IR7 D = 100% ST 32.219,66/100x10/2 1.610,98      1.610,98      3.221,97      1.610,98          1.610,98          

TOTALE 22.779,59    26.877,49    49.657,09    68.902,95        63.825,82        74.365,90        10.991,79        

IR4

AT01.a

ATR03

ATR05

IR2

IR1

IR3

AT02

ATR01

ATR02
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€   9.252.198,28 €.per alienazione di immobili comunali                                                                                                

€   3.859.880,45 € per perequazione della SLp*                                                                                                               

€      818.948,40  €  per monetizzazione dello standard, per un totale di 

€ 13.931.027,13  che sommati ai mezzi di bilancio di                                                                                                                          

€    7.441.710,00 fissano la somma disponibile di                                                                                                

€ 21.372.737,13 a fronte di una spesa preventivata di                                                                                              

€ 21.427.000,00 registrando una quasi parità di entrate ed uscite                                                                                         

€      -54,262,87  

Alle minori entrate che si dovessero determinare nel corso dei cinque anni, faranno fronte gli 

eventuali contributi in conto capitale sia regionali che statali sulle opere previste da realizzare ed in 

particolare sul nuovo plesso scolastico di via Localelli. 

  

* In attuazione dell’Art.4 e dell’Art 12-NTA-DdP una quota minima del 10% della SLp  deve essere perequata 

per incentivazione ed una quota minima del 10% della SLp deve essere perequata  per compensazione pari 

quindi ciascuna quota a (10 % di 3.859.880,45 =) 385.988,00 €, così da accompagnare alla perequazione per 

compensazione la perequazione per incentivazione e viceversa, così che nessuna delle due forme di 

perequazione rimanga sguarnita.                         

       

8. Programma delle opere in attuazione del PGT per disponibilità di aree (E2, G) ed opere 

Un ulteriore fabbisogno di aree a soddisfacimento dei bisogni nuovi ed emergenti dei Cittadini in campo 

paesaggistico-ambientale in aggiunta alle aree cedute o convenzionate in attuazione del PGT e quindi in 

aggiunta delle aree e servizi di cui al DUP, deriva dalla cessione delle aree E2-Ve agricole nello stato di fatto 

e di progetto ricomprese nelle Aree Agricole Strategiche e nelle Aree verdi di ricomposizione paesaggistica di 

cui al PTCP.  

Questa ulteriore disponibilità di 74.365,90 mq deriva dall’attuazione dell’AT01 sia per la parte ancora da 

sottoporre ad Intesa (lotti a e b) che per quella già sottoposta ad Intesa (lotto c-CLEAF). Sono aree che 

vengono comprese nel patrimonio indisponible del Comune e quindi destinate all’esercizio dell’attività agricola 

“per sempre” in quanto acquisiti come perequazione  per compensazione che determina una disponibilità non 

in proprietà ma in uso di aree a verde agricolo E2 nel ruolo di Ve di fatto funzionale al benessere psico-fisico 

dei Cittadini di Biassono. 

Le aree E2-Ve e le aree F-V2 concorrono alla riduzione di suolo in adeguamento delle percentuali fissate dal 

PTCP in attuazione del PTR /l.r.n.31/2014. 

L’attuazione della perequazione per compensazione relativamente all’originario ambito AT1 a comprendere 

l’intero AIP, pone inoltre a carico del nuovo intero AT01 la realizzazione di una struttura di produzione di 

energia alternativa e/o di una struttura sanitaria e/o equipollente che si aggiunge alle opere  previste nel DUP. 

Altre opere potrebbero essere realizzate in attuazione della perequazione di eventuali altri interventi di ATR e 

IR che si dovessero realizzare  in attuazione del DdP e/o del PdR, fermo restando che la perequazione degli 

eventuali altri AT e ATR di cui al DdP, viene calcolata sulla SLp di perequazione pari alla SLp di differenza tra 

SL minimo e SL massimo oppure pari alla SLp dell’incremento di SL dello stato di fatto e che la perequazione 

degli insediamenti esistenti in ambiti di rigenerazione (IR di cui al PdR) viene calcolata sulla sola SLp di 

perequazione fatta pari all’incremento della SL esistente. 

In attuazione dell’Allegato n1-NTA-PdS il valore economico dello standard qualitativo (=contributo di 

perequazione) viene quantificato sulla base di 1 mq  di standard qualitativo ogni 3,33 mq di SLP da perequare 

e sulla base di un costo a mq di standard qualitativo pari al costo a mq di edilizia convenzionata così come 

previsto dall’Allegato A alle stesse NTA-PS. Tale costo depurato dalle voci di incidenza dei costi comunque a 

carico dell’operatore, risulta pari a circa il 64% del costo di un mq di edilizia convenzionata che sarà aggiornato 

anno per anno sulla base andamento ISTAT, così come previsto dalla determinazione regionale nel merito. 
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9. Realizzazione delle attrezzature per servizi privati di interesse pubblico o generale 

Altri servizi potranno essere prestati tramite attrezzature private convenzionale nell’interesse pubblico in 

attuazione dell’art.7.c.2 delle NTA-PS che recita: 

In attuazione del principio di sussidiarietà, il Comune promuove l’attuazione del Piano dei Servizi anche su 

iniziativa dei Cittadini, singoli e associati. La realizzazione di servizi essenziali da parte di soggetti diversi 

dall’Amministrazione comunale o da altri Enti pubblici è disciplinata ai sensi della l.r. 12/05, Art. 46, comma 1, 

lett. b) ed è assoggettata a permesso di costruire convenzionato, accompagnato da apposito atto di 

asservimento o regolamento d'uso 

Il Comune nell’ottica più generale della valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, può altresì proporre 

l’acquisto o l’affitto di immobili privati per lo svolgimento di proprie attività, salvaguardando in questo modo nel 

loro stato naturale aree corrispondenti altrimenti necessarie a questo scopo.   

Pertanto i Cittadini, singoli e associati, possono proporre aree di loro proprietà già individuate a questo scopo 

dal PGT e di cui all’Art..3 o non individuate ovvero possono concorrere all’assegnazione di aree pubbliche 

libere e/o dismesse per lo svolgimento dei seguenti servizi privati di interesse pubblico o generale: 

a) Servizi culturali, per attività sociali e assistenziali, ricreative, gioco, sport e tempo libero, escluse le 

attività religiose le cui attrezzature sono già individuate dal PGT;   

b) Servizi amministrativi, sicurezza, finanziari, giudiziari; 

c) Servizi per spazi di sosta, parcheggi, attrezzature stradali, per la mobilità; 

d) Servizi di verde pubblico e fruizione del paesaggio; 

e) Servizi scolastici; 

f) Servizi tecnologici.” 

Pertanto il principio di perequazione promosso dal PGT, potrebbe essere attuato anche mediante iniziative 

promosse dall’operatore privato per perequare la SLp degli AT, ATR e IR riducendo in questo modo la  

disponibilità di risorse del bilancio comunale ma nel contempo arricchendo la dotazione di attrezzature per lo 

svolgimento di servizi per i Cittadini di Biassono. 
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3 - RELAZIONE PIANO DELLE REGOLE   
 

Per la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti, finalizzata alla promozione di un nuovo 

sviluppo sostenibile di Biassono, è innanzitutto necessario consolidare la rigenerazione urbana e territoriale 

del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) ed innanzitutto al suo interno la rigenerazione urbana e territoriale del: 

1. Borgo di Biassono, quale contesto urbano consolidato di antica formazione  

La rigenerazione di questo contesto di cui alla Relazione generale del PGT ed alla Relazione del PdR, sarà 

finalizzata innanzitutto a completare il recupero del patrimonio edilizio di interesse storico attraverso gli 

interventi di cui al DM 1444 che comprendono oltre gli interventi conservativi specifici della zona A-NAF 

(manutenzione e restauro degli edifici di interesse storico-artistico), anche interventi di ristrutturazione edilizia 

ed urbanistica degli edifici /complessi edilizi di sola testimonianza storica -tipologica (A-NAF e A1e A2-TIST), 

se ed in quanto questi interventi risultano funzionali all’obiettivo di: 

- promuovere una migliore qualità degli insediamenti da recuperare anche grazie agli incentivi finalizzati al 

miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione volumetrica dei 

fabbricati lo consentano; 

- privilegiare procedure semplificate che incentivino gli interventi diretti di recupero del patrimonio edilizio 

esistente, finalizzati a dare un nuovo ruolo sociale al centro storico. 

Gli insediamenti del Borgo saranno ulteriormente rigenerati dall’azione di rigenerazione che essi stessi 

promuovono sugli insediamenti  circostanti, come già in precedenza il Centro storico caratterizzava a sua 

immagine e somiglianza gli insediamenti che sorgevano al suo intorno, fossero essi le cascine o gli 

insediamenti produttivi /artigianali e residenziali quali quelli sorti lungo l’attuale ex-SP6 o gli insediamenti della 

prima espansione novecentesca. All’interno di insediamenti circostanti i NAF si distinguono per interesse 

storico-artistico i complessi edilizi di Piazza Italia e dell’ex SP6 in ambito A2-TIST e  per semplicità insediativa 

e per uniformità tipologica, il cosiddetto quartiere giardino S. Andrea assunto a simbolo di questi particolari  

complessi edilizi che nel corso degli anni hanno perso la loro particolare caratterizzazione.  

La rigenerazione degli insediamenti esterni al Borgo da parte degli insediamenti interni allo stesso Borgo, sarà 

promossa innanzitutto dal punto di vista funzionale, delocalizzando in questi insediamenti esterni, le attività 

commerciali o artigianali di servizio presenti nei NAF e /o nei TIST  oramai impropriamente, per dimensione e 

salubrità o promuovendo nuove attività  a formare insediamenti plurifunzionali compatibili e quindi insediamenti 

complessi dal punto di vista tipo -morfologico in grado in quanto tali, di generare nuovi spazi urbani di 

connessione con il Borgo e con il loro contesto, rigenerandolo.                                                                                                                                                          

La variante generale del PGT vigente finalizzata a promuoverne uno sviluppo sostenibile di Biassono, ha 

innanzitutto cartografato e normato la nuova realtà urbana del Borgo di Biassono, inteso come già detto, quale 

integrazione del Centro storico con il sistema insediativo della ex-SP6 e con gli insediamenti esterni della 

prima espansione novecentesca tra i quali gli originari quartieri giardino, comprendendo tutti questi 

insediamenti di natura storico-artistica e di natura storico-tipologica nella zona A di cui al DM 1444, in quanto 

certificano singolarmente e unitariamente l’identità storica di Biassono: in zona A gli insediamenti antecedenti 

il 1888 di interesse storico-artistico; in zona A1 il sistema insediativo della ex-SP6 ed in  zona A2 gli 

insediamenti della prima espansione novecentesca di interesse storico-tipologico. 

L’ulteriore recupero del patrimonio edilizio storico del Borgo di Biassono, potrà essere promosso oltre che  

attraverso interventi di conservazione e di ristrutturazione edilizia, anche attraverso interventi di ristrutturazione 

urbanistica, se ed in quanto dovessero risultare necessari per incentivare  il recupero del patrimonio edilizio 

esistente e delle aree dismesse e se ed in quanto questi interventi fossero necessari per promuovere una 

migliore qualità degli interventi di recupero per incentivazione finalizzata al miglioramento degli standard 

abitativi e per compensazione per supplire ad eventuali carenze in aree e/o opere di servizio , ove la morfologia 

del contesto e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo consentano. 
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L’ulteriore livello di rigenerazione del patrimonio storico, aumenta anche la  capacità di rigenerazione degli 

insediamenti esterni da parte del Borgo che in questo modo si espande, permeandoli e supplendo alla 

diminuita capacità di rigenerazione di questi insediamenti esterni da parte dell’originario Centro storico. 

NB                                                                                                                                                                                                                         

Come per il Borgo di Biassono, esistono gli stessi presupposti di rigenerazione interna ed esterna per i Borghi 

di S. Giorgio, di Cascina S. Andrea e degli altri insediamenti storici che già svolgono un ruolo di aggregazione 

degli insediamenti circostanti, in una forma plurale dell’organizzazione urbana di Biassono. 

Quando si parla di garantire attraverso la variante generale del PGT vigente, uno sviluppo di Biassono di tipo 

sostenibile, il problema si pone non già o non solo per il patrimonio edilizio storico di cui in premessa che è di 

per sé sostenibile per caratteristiche proprie e per la capacità di rigenerazione dei suoi insediamenti interni ed 

esterni, quanto piuttosto si pone il problema di uno sviluppo sostenibile in riferimento agli insediamenti più 

recenti, esterni al Borgo di Biassono, come nel caso del 

2. Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più recente formazione 

A questo scopo, la variante generale del PGT vigente, rende gli insediamenti di questo contesto permeabili 

all’azione rigeneratrice del Borgo di cui al capitolo precedente, privilegiando al suo interno, interventi 

multifunzionali e complessi dal punto di vista tipo-morfologico, in grado per queste loro caratteristiche, di 

promuovere la formazione di nuovi spazi urbani di connessione con lo stesso Borgo e di rigenerazione del loro 

contesto. 

Questi interventi potranno essere promossi in attuazione degli Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione 

(ATR del Documento di Piano ed IR del Piano delle Regole) e più in generale attraverso interventi di 

ristrutturazione urbanistica se ed in quanto finalizzati al recupero qualitativo degli insediamenti esistenti 

A questo fine, la Variante generale del PGT vigente definisce tre livelli di qualità che questi insediamenti devono 

perseguire così come previsto dall’Art.2-NTA-DdP e dall’Art.19-NTA- PdR, a livello: 

a. urbanistico-territoriale                                                                                                                                         
Questo livello è garantito per i nuovi insediamenti se ed in quanto  essi risulteranno insediamenti multifunzionali 

e di conseguenza complessi dal punto di vista tipo- morfologico nel significato e per gli scopi di cui sopra.  

Questo livello di qualità finalizzato anche alla costruzione di nuovi spazi urbani, adempie anche al compito di 

favorire il primo livello di vita associativa all’interno degli insediamenti esterni al Borgo, in un rapporto osmotico 

tra questi spazi e quelli già istituzionalmente preposti all’organizzazione sociale del Comune. 

b. paesaggistico-ambientale                                                                                                                                
Essendo questi insediamenti parte dell’espansione del Borgo di Biassono del secondo novecento, che non si 

è sempre caratterizzata in modo sostenibile per vivibilità e rispetto delle matrici ambientali, la loro 

rigenerazione dovrà essere finalizzata a determinare un’inversione di tendenza oltre che dal punto di vista 

urbanistico-territoriale, anche a livello paesaggistico-ambientale.  

Trattandosi infatti di insediamenti che hanno provocato  una grande occupazione di suolo, la loro rigenerazione 

consisterà, in adempimento di quanto previsto dalla l.r.n.31/2014, nella riduzione del consumo di suolo prevista 

obbligatoriamente per gli Ambiti di Trasformazione a consumo di suolo (AT) di cui al DdP vigente e per quanto 

possibile incentivata anche per gli interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica interni al tessuto urbano 

consolidato, finalizzati al recupero del loro patrimonio edilizio liberando contestualmente aree di tipo G di cui 

all’art.43-NTA-PdR di salvaguardia ambientale funzionale oltre che alla realizzazione della Rete Ecologica 

Comunale anche .alla soluzione dei problemi di conflittualità tra insediamenti prevalentemente residenziali e 

gli insediamenti produttivi ancora presenti e non ancora interessati a trasferirsi..  

La riduzione del consumo di suolo sarà in questo caso finalizzata alla rinaturalizzazione di una parte dell’area 

urbanizzata in attuazione degli obiettivi di permeabilità SP fissati dalle NTA per i vari tipo di intervento anche 

nell’ottica della costruzione delle Rete Ecologica Comunale in connessione della Rete Ecologica Provinciale 

e Regionale. 
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Questa rigenerazione urbana degli insediamenti sorti in espansione non sempre coerente degli insediamenti 

storici, può essere inoltre proposta “revisionando gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un 

confronto con il nuovo quadro socioeconomico e le attuali esigenze di sviluppo del territorio, analizzando le 

aree ed i contesti edificabili in termini oltre che quantitativi anche qualitativi.” 

Il nuovo quadro socio-economico si caratterizza sempre meno in termini quantitativi, quali quelli che in passato 

hanno provocato una sempre maggiore occupazione di suolo, e sempre più in termini qualitativi, oltre che da 

parte delle Amministrazioni comunali, anche da parte degli stessi operatori del settore edilizio.  

Infatti la qualità degli insediamenti mal si concilia con la loro quantità in quanto discende dalla ricerca di 

soluzioni coerenti sia dal punto di vista tipo-morfologico che dal punto di vista paesaggistico-ambientale ed 

edilizio. 

c. edilizio 
Infine la Variante generale del PGT promuove la rigenerazione urbana di questi insediamenti, promuovendo: 

- interventi di sostituzione edilizia finalizzati ad elevare il livello qualitativo dei manufatti, anche dal punto di 

vista della riduzione del consumo energetico e di una loro migliore contestualizzazione…a fronte di incentivi 

finalizzati al miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione 

volumetrica dei fabbricati lo consentano. 

La qualità edilizia che corrisponde a questo ulteriore livello di qualità già richiesto dalle NTA del PGT vigente, 

per verificare l’ammissibilità degli interventi di rigenerazione, è molto bene esemplificata dalle due DGR 

XI/3508 e XI/3509 di attuazione della l.r.n.18/2019 che elencano una serie di criteri incentivanti sia per 

l’incremento volumetrico che in sua sostituzione, per lo sconto sul contributo di costruzione e che le NTA del 

nuovo PGT tendono ad esemplificare in criteri funzionali alle strategie di piano come nel caso degli obiettivi di 

permeabilità del suolo (Art.5c.c.1-NTA-PdR). 

d. Scelte conseguenti di progetto per i principali ambiti urbanistici 
Ambito B1 

La variante generale del PGT vigente persegue la rigenerazione urbana e territoriale di questo contesto urbano 

denominato B1, finalizzandola al recupero del patrimonio edilizio esistente, con interventi anche di sostituzione 

promossi all’interno dell’ambito in attuazione del suo indice di edificabilità fermo restando la conferma 

dell’indice esistente per le operazioni di sostituzione/ristrutturazione urbanistica. 

La normativa di PGT come già la legislazione vigente in generale, prevede in particolare per gli insediamenti 

di raccordo tra questi insediamenti B1 e gli insediamenti A2 del Borgo d Biassono, una loro evoluzione 

“fisiologica” attraverso  integrazioni volumetriche agli indici d’ambito, in attuazione di criteri incentivanti la 

qualità   urbanistica, paesaggistica ed edilizia  di cui ai capoversi precedenti ed in risposta ai fabbisogni 

volumetrici /abitativi dei Cittadini residenti perequando per  compensazione sociale di cui all’Art.25.Integrazioni 

volumetriche-NTA-PdR. Queste operazioni di integrazione volumetrica discendono dalla consapevolezza di 

perseguire in questo modo in forma mirata, la qualità degli interventi anche perché i criteri incentivanti che 

consentono tali integrazioni possono essere tradotti in una corrispondente riduzione degli oneri comunali per 

edificazione  con possibilità di investire questi minori costi in interventi di miglioramento ulteriore della qualità 

degli interventi innescando un meccanismo virtuoso. 

All’interno del tessuto urbano consolidato di più o meno recente formazione, si pone il problema specifico del 

recupero del patrimonio edilizio dismesso come già avvenuto in particolare lungo la ex SP6.                               

Questo recupero deve essere completato in riferimento al più generale                 

3.  Contesto delle aree dismesse 

nel tentativo di perseguire l’obiettivo di:                                                                                                                      - 

- promuovere il recupero e la riconversione delle aree dismesse e/o da dismettere, favorendo, ove 

possibile, l’insediamento di attività ad elevato contenuto tecnologico o di “incubatori d’impresa” del ciclo 

produttivo coinvolto o al trasferimento dell’attività insediata e la riconversione degli insediamenti esistenti 

in insediamenti compatibili per destinazione e tipologia con il contesto, riservando nel caso di interventi 
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di riconversione tramite ristrutturazione urbanistica, almeno il 40% della ST a SP per la costruzione di un 

parco urbano di cui alla tipologia 3 c) dell’ART.3-AS n.2 di cui all’Art.15-NTA-DdP; 

- promuovere in alternativa alla riconversione dell’attività e/o al suo trasferimento, il recupero urbano ed 

ambientale delle aree  non ancora dismesse ed incompatibili con il contesto in cui si collocano, attraverso 

la formazione di fasce di salvaguardia ambientale G di cui alle NTA, interposta tra insediamenti 

incompatibili (R e D) incentivando nel contempo la riconversione delle attività insalubri da classe 1° a 

classe 2° interne agli insediamenti in attuazione di quanto previsto dal RCI per il centro edificato. 

Questo recupero va perseguito oltre che nell’ottica di rigenerazione urbana e territoriale finalizzata al 

recupero del patrimonio edilizio esistente come già avvenuto lungo l’asse della ex SP6 e più in generale 

all’interno del Borgo di Biassono, anche all’interno dello stesso contesto industriale. 

Occorre in questo caso cogliere l’occasione di eventuali dismissioni per promuovere l’insediamento di attività 

a più alti contenuti tecnologici ed a maggiore compatibilità ambientale, sia in forma definitiva che temporanea.  

Tale incentivazione va riferita alle eccellenze produttive ed economiche presenti sul territorio comunale da 

promuovere anche attraverso la formazione di appositi infopoint e più in generale riferita alle eccellenze 

presenti a livello sovracomunale a comprendere con le aziende private, anche lo stesso Ospedale e 

l’Università di Monza. 

A questo fine è possibile ed opportuno operare anche attraverso destinazioni provvisorie/ temporanee in forza 

di permessi di costruire convenzionati in deroga (PCCD) che consentano di rendere disponibili gli edifici 

dismessi per nuove destinazioni compatibili con il loro contesto ed al tempo stesso di un qualche interesse 

pubblico,  senza per questo abbandonare l’originaria destinazione produttiva che potrebbe essere riproposta 

alla prima occasione utile in salvaguardia degli stessi livelli occupazionali. 

Più specifica risulta essere la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti industriali sorti ai margini 

dell’espansione residenziale est ed ovest di Biassono. Si tratta di una rigenerazione oltre che urbana  anche 

territoriale per la trasformazione di questi insediamenti ad oggi ai margini della organizzazione urbana di 

Biassono, in insediamenti integrati ed in grado di proporre nuovi spazi urbani preposti al servizio oltre che 

dell’attività manifatturiera anche delle attività di servizio, ad integrazione degli spazi già presenti, oltre che a 

livello funzionale anche spaziale (piazze ed aree verdi) di servizio alle persone ed alle attività. 

4. Contesto industriale 

deve essere promosso  con l’obiettivo di cui al Documento programmatico, di:                                                    -  

- promuovere un confronto con le aziende insediate sul territorio, al fine di redigere norme e regolamenti 

aderenti alle reali esigenze del tessuto produttivo, per l’importanza che esso riveste nel sistema 

economico comunale; 

In un certo senso l’operazione si presenta  più semplice per quanto riguarda  gli insediamenti produttivi sorti 

al confine di Biassono con Lissone, nella misura in cui tali insediamenti che risultano oggi ristretti alla scala 

comunale, potranno essere meglio valorizzati in un contesto territoriale più vasto in quanto disimpegnato dalla 

nuova SP6, in  connessione con il sistema autostradale di  Pedemontana. 

Questi insediamenti in forza delle nuove connessioni infrastrutturali, potranno essere completati con 

insediamenti di tipo terziario e di ricerca al servizio degli stessi insediamenti produttivi esistenti così da far 

evolvere  la cosiddetta zona industriale di oggi, in un parco tecnologico che rappresenti all’interno del territorio 

comunale ed a livello intercomunale, una vera e propria realtà urbana interconnessa con le altre realtà urbane  

da un rapporto osmotico. 

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente relativi al contesto delle aree dismesse e più in 

generale relativi al tessuto urbano consolidato sia di tipo storico che di tipo più recente, è stato affrontato dal 

Consiglio Comunale approvando gli adempimenti comunali di cui alla l.r.n.18/2019 che la Variante generale 

del PGT vigente acquisisce sia come contenuti proposti che come modalità di attuazione all’interno del 

5. Contesto degli ambiti di rigenerazione urbana 
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con l’obiettivo di: 

- perseguire gli indirizzi ed obiettivi già delineati nella delibera di individuazione degli ambiti di rigenerazione 

(Delibera C.C. n…............ del….............) attraverso forme di incentivazione e semplificazione delle attuali 

norme; 

Questi interventi di rigenerazione urbana  possono usufruire degli incentivi di cui alla DCC n.16 del 23/07/2020, 

di individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana corrispondenti agli originari AR2, AR8 e AR10 che 

vengono riproposti come ATR8 (ex AR8) e ATR9 (ex AR10) nel nuovo DdP mentre l’AR2 è in fase di attuazione 

in forma semplificata (PCC) in quanto interessata da un edificio dichiarato dismesso. 

Tali incentivi sono in particolare finalizzati alla riduzione del consumo di suolo attraverso la rinaturalizzazione 

del 50% della superficie degli insediamenti da rigenerare, così come previsto dalla DCC in attuazione della 

l.r.n.18/2019, che recita:                                                                                                                                                                                 

In caso di interventi di demolizione e ricostruzione, ulteriore sgravio fiscale del 20% degli oneri di 

urbanizzazione e del 20% del contributo sul costo di costruzione se almeno il 50% della superficie fondiaria 

viene lasciata libera da edificazione a favore di attività di riforestazione urbana.  

La l.r.n.18/2019 non si limita a promuovere la rigenerazione urbana attraverso gli incentivi di cui alle due DGR 

XI/3508 e XI/3509 e di cui alla DCC sugli adempimenti comunali in sua attuazione, ma propone anche 

l’individuazione come già la l.r.n.12/2005 degli ambiti di rigenerazione territoriale, di area più o meno vasta, 

per i quali proporre degli indirizzi di progetto per gli interventi di rigenerazione urbana proposti al loro interno 

al fine di coordinarli e finalizzarli all’identificazione della parte di territorio interessato. 

A questo fine la variante generale del PGT vigente  conferma gli ambiti di rigenerazione/ riqualificazione già 

previsti da PGT vigente per quanto riguarda i cinque Assi Strategici, integrandoli: 

- a livello storico attraverso l’individuazione del Borgo di Biassono come estensione del Centro storico, ad 

includere la prima fase dell’espansione di Biassono coincidente  con il sistema insediativo dell’attuale 

SP6 e con gli insediamenti della prima espansione novecentesca all’intero della quale si nota il quartiere 

giardino di S. Andrea; 

- a livello ambientale attraverso l’individuazione della  Rete Ecologica Comunale in estensione della Rete 

Ecologica Provinciale e Regionale con la riduzione del consumo di suolo, rendendolo agricolo o 

rinaturalizzandolo; 

- a livello infrastrutturale attraverso la costruzione di una rete stradale organizzata in modo gerarchico ed 

integrata nel sistema viabilistico pedemontano attraverso l’opera connessa della nuova SP6, della 

greenway e del cammino di Ansperto ed in recepimento delle risultanze del Piano Urbano del Traffico; 

- a livello dei servizi a comprendere il nuovo assetto del sistema scolastico -culturale quale risulterà dalla 

realizzazione del nuovo plesso scolastico di via Locatelli. 

- ecc. 

Il progetto del nuovo PGT si fonda come già illustrato nei capitoli precedenti, sull’ampliamento del Centro 

Storico oltre i suoi confini del 1888, a comprendere gli insediamenti esistenti al 1970, a definire il Borgo di 

Biassono: un Centro Storico più grande e con una maggiore capacità di riqualificazione degli insediamenti 

interni ed esterni al Borgo, fino a riqualificare la rimanente parte del T.U.C. e l’intero territorio comunale. 

La maggiore capacità di riqualificazione interna al Borgo deriva dall’aumento della sua ricchezza tipo-

morfologica ed in definitiva dalla sua maggiore  flessibilità in grado di promuovere  l’insediamento di molteplici 

funzioni alla sola condizione che siano tra loro compatibili: destinazioni di interesse privato e pubblico, queste 

ultime ad integrazione di quelle  già insediate, in grado complessivamente di promuovere con la rigenerazione 

urbana, nuovi e più avanzati standard abitativi e residenziali, a beneficio dei Cittadini residenti in Biassono. 

Questa ipotesi è, come già documentato, percorribile a livello legislativo (DM 1968) e programmatico (Piano 

Paesaggistico Regionale, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) ed è proponibile in riferimento alla 

natura degli insediamenti interessati ed alla loro organizzazione come ZTL.  

Naturalmente il PdR si riferisce non solo al Borgo di Biassono ma alla totalità degli insediamenti del TUC, 

favorendo anche per questi la loro riqualificazione/rigenerazione attraverso gli strumenti propri del PdR che 

sono di natura prescrittiva per gli indici e le modalità di intervento ed attraverso  gli indirizzi di progetto che gli 
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AS e gli ART che interessano quest’ambito, propongono anche per gli interventi interni al TUC unitamente ai 

parametri di qualità  di cui al PdS.  

 

La gestione del patrimonio edilizio dell’intero TUC, molto vasto e differenziato, pone in generale alcuni problemi 

di gestione che la variante del PGT ha affrontato  a livello di: 

a.  dimensionamento 
Ambiti A, A1 e A2 

L’estensione della zona A a comprendere l’intero Borgo di Biassono favorirà interventi di recupero edilizio oltre 

che di recupero urbanistico e quindi interventi a minor peso insediativo indotto ed a più alto tasso di 

soddisfacimento dei fabbisogni dei Cittadini insediati. 

Come già precisato nel capitolo precedente, il recupero edilizio sarà favorito dalla normativa prevista per le 

zone A dal DM 1968 che consente appunto tutte le operazioni di recupero degli insediamenti esistenti, da 

quello conservativo per gli edifici e le tipologie di classe A alla ristrutturazione edilizia anche attraverso la 

demolizione e ricostruzione dei singoli edifici per le tipologie di minor interesse storico -artistico di classe B e 

C ed  alle integrazioni volumetriche degli edifici esistenti, compreso il recupero del sottotetto, anche con 

modifica delle altezze nei limiti di cui al DM 1968 per gli edifici e/o tipologie non di interesse storico-artistico  di 

classe A. 

Come già detto la ristrutturazione urbanistica è comunque possibile a richiesta dei singoli operatori ed alle 

condizioni di cui all’AS n.5 – Centralità urbana: il Borgo di Biassono, a condizione sempre che non interessi 

edifici e/o tipologie di classe A. 

La necessità di salvaguardare la rilevanza tipo–morfologica degli insediamenti A1 discende dal fatto che tale 

ricchezza facilita l’insediamento /mantenimento di attività diverse dalla residenza quali le attività se compatibili, 

di lavoro, di studio, di ricerca, ecc. e dal fatto che questa ricchezza tipo-morfologica documenta una fase 

importante dello sviluppo di Biassono ed in definitiva la sua identità non ancora del tutto offuscata dagli 

insediamenti più recenti. 

Mentre per gli insediamenti del centro storico (A-NAF), la norma si fonda sull’indagine delle caratteristiche 

storico-artistiche degli edifici che vengono compresi in classi diverse a seconda della loro rilevanza e normati 

di conseguenza con prescrizioni più o meno vincolanti, la norma relativa agli insediamenti di interesse storico-

tipologico del Borgo di Biassono (A1 e A2 TIST), si fonda sullo studio delle tipologie degli edifici, prevedendo 

interventi di conferma e valorizzazione delle stesse con interventi che possono non essere necessariamente 

di ristrutturazione urbanistica ma anche di ristrutturazione edilizia anche con demolizione e ricostruzione con 

esclusione delle tipologie originarie di classe A ed a salvaguardia delle tipologie e degli indici e destinazioni 

esistenti. 

Altri ambiti del TUC 

Per una più profonda opera di riqualificazione degli insediamenti esistenti, la variante di adeguamento del PdR 

vigente individua gli Interventi di Rigenerazione urbana e ambientale (IR di cui all’art.24-NTA-PdR) interni agli 

Assi Strategici ed ai loro ART di cui all’art.15-NTA-DdP finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente  

consentendo un loro adeguamento secondo le modalità degli AT/ATR del DdP, applicando la perequazione 

sulla destinazione residenziale di progetto, calcolata deducendo la residenza esistente e quindi sulla sola SLp 

da perequare, per favorirne la multifunzionalità ed in definitiva la loro articolazione tipo-morfologica per una 

migliore integrazione con il loro contesto. 

I criteri di perequazione sono gli stessi applicati dal DdP ed attuati per compensazione e per incentivazione. 

Integrazioni volumetriche 

Oltre che le integrazioni volumetriche proposte in riferimento alla tipologia degli edifici, la variante del PdR 

vigente conferma una serie di integrazioni della SLP esistente di cui all’Art.25-NTA.-PdR mirate al 

soddisfacimento di specifici bisogni (volumetria integrativa, volumetria convenzionata, volumetria aggiuntiva, 

volumetria di riqualificazione urbana ed igienico-sanitaria) dei Cittadini insediati e delle attività di 

rigenerazione/riqualificazione proposte, fatti salvi e soddisfatti tali bisogni indipendentemente dagli indici di 

piano in quanto riferiti ai bisogni nuovi ed emergenti di riqualificazione urbanistica, edilizia/ abitativa ed 

ambientale degli edifici esistenti. 

 

b. Modalità di intervento 
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La variante del PdR  vigente incentiva la riqualificazione/rigenerazione dell’esistente attraverso le tre modalità 

d’intervento possibili e cioè P.C., P.C.C. (e P.C.C.D.) e P.A. modulati oltre che sulle tipologie di intervento, 

anche su un uso differenziato degli indici in funzione dei diversi bisogni espressi dai cittadini singoli o dagli 

operatori, così come precisato dall’art.8-NTA-PdR e dai vari articoli dei diversi ambiti. 

 

c. dotazione di servizi 
La variante di adeguamento del PdS vigente persegue la riqualificazione dei servizi essenziali comunali in 

attuazione  dello specifico programma dell’Amministrazione Comunale di dismissione di parte del patrimonio 

pubblico esistente con conseguente sua sostituzione con nuove attrezzature in grado di aumentare la qualità 

dei servizi finora erogati in campo scolastico con la previsione della realizzazione della nuova scuola primaria 

di via Locatelli e con la conseguente dismissione della scuola primaria di via Martin Luther King in località S. 

Andrea e rifunzionalizzazione della scuola  primaria A. Moro di piazza Italia.                                                                                            

La riqualificazione/revisione del patrimonio pubblico è perseguita dal PdS, in attuazione dei seguenti indirizzi:  

- rinunciando all’acquisizione delle aree di interesse ambientale, salvaguardandone però la loro integrità 

naturale attraverso i vincoli di tipo ambientale che già le caratterizzano (E2 di tutela ambientale e Ve di 

verde privato, vincolate ai sensi degli artt. 26 e 40-NTA-PdR) oppure  confermandone la loro vocazione 

agricola attraverso il loro convenzionamento (Ve-E2 o Ve-F) creando  nel contempo i presupposti per il loro 

mantenimento nello stato agricolo attraverso la realizzazione di una moderna struttura di supporto 

dell’attività agricola tramite attività di sostegno in campo educativo/ riabilitativo/  ricettivo nello schema di 

un moderno centro agrituristico promosso dal Comune e gestito da associazioni convenzionate.           

Salvaguardandone la destinazione agricola non si rende necessaria per la loro conservazione, attivare il 

meccanismo della compensazione del vincolo di tutela ambientale, essendo l’attività agricola il presupposto 

principale per la conservazione di queste aree nello stato di fatto anche ai fini della riduzione del consumo 

di suolo. 

- incentivando anche attraverso lo strumento della variante e/o del permesso di costruire in deroga, 

l’insediamento di attività di interesse generale/pubblico di iniziativa privata all’interno del Borgo di Biassono 

valorizzando in questo modo la ricchezza tipo-morfologica dei suoi insediamenti. Tali attività andranno a 

potenziare i servizi pubblici già esistenti, promuovendo la loro organizzazione a sistema. 

- riservando le risorse derivanti dalla perequazione ancora possibile alla riqualificazione/recupero delle 

attrezzature pubbliche esistenti ed in particolare di quelle dismesse. Quest’ultimo obiettivo potrebbe essere 

perseguito anche attraverso forme di partenariato pubblico-privato ad interessare le proprietà pubbliche più 

adatte a svolgere attività miste pubblico-private. 

- incentivando forme di partenariato privato/privato da promuovere estendendo il singolo intervento 

promosso a comprendere in logica di sistema (nuovo-recupero; privato-privato condominiale; ecc.) almeno 

un altro intervento privato che risponda più precisamente agli obiettivi di riqualificazione urbanistica, 

ambientale ed edilizia che la variante del PGT propone come nel caso già citato degli interventi negli ambiti 

A. 

Complessivamente l’attuazione dei nuovi parametri di qualità urbanistica, edilizia ed ambientale viene 

perseguita dalla variante del PdR del PGT prevalentemente attraverso meccanismi di incentivazione che sono 

di natura volontaria piuttosto che attraverso i meccanismi di perequazione e compensazione che sono di tipo 

prescrittivo. Semmai questi meccanismi che nei PGT di prima generazione hanno sovradimensionato lo 

sviluppo urbanistico per l’esigenza di sovradimensionare la dotazione di standard, verranno usati in futuro in 

forma selettiva per promuovere la riqualificazione dell’esistente, sia pubblico che privato. 

 

d. promozione di attività 

La presa d’atto dello sviluppo demografico quinquennale   e quindi dell’incremento contenuto della popolazione 

e del fabbisogno conseguente dello standard, può e deve essere perseguito anche attraverso la promozione 

di altre attività oltre quelle del servizio pubblico: 

- attraverso una minore rigidità nell’elenco delle destinazioni ammissibili della destinazione principale così 

da poterle intercambiare una volta escluse le attività non ammissibili, permettendo di superare le 

percentuali tradizionali di compatibilità delle destinazioni ammissibili; 
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- attraverso la plurifunzionalità degli insediamenti nuovi e rigenerati, di quelli a destinazione residenziale con 

quelli a destinazione terziaria di servizio, pubblico e privato di interesse generale, direzionale e 

commerciale e soprattutto di quelli a destinazione produttiva con quelli a destinazione terziaria nelle diverse 

sue diverse coniugazioni, così da evitare che in particolare gli insediamenti produttivi, si trasformino in 

realtà urbane ai margini dell’organizzazione urbana generale. 

- potendo insediare in entrambi i casi di intercambiabilità tra destinazioni principali e compatibili e tra 

destinazioni principali non incompatibili, attività di interesse pubblico o generale così da promuovere 

interventi plurifunzionali e complessi dal punto di vista tipo-morfologico e quindi in grado di integrasi meglio 

nel  loro contesto promuovendo nuovi spazi urbani di aggregazione anche sociale.                                                            

La plurifunzionalità degli insediamenti nuovi o rigenerati consentirà di contenere l’offerta abitativa che a 

fronte del contenimento demografico e quindi del fabbisogno abitativo, rischia di aggravare il fenomeno 

degli alloggi liberi. 

 

e. perequazione  

La perequazione viene applicata dal PdR come già nel DdP in riferimento ad una quota iniziale di SLp definita  

in riferimento alla possibilità/necessità di integrazione degli insediamenti esistenti e non già in funzione degli 

interventi di ristrutturazione urbanistica che comportano quasi sempre interventi ad alta densità insediativa  di 

utilizzo dell’intero IFP/ITP di progetto in logica immobiliare e non già urbana. Anche per la perequazione 

promossa dal PdR, una quota di almeno il 10% della SLp verrà perequata per compensazione ed altrettanto  

per incentivazione perché nessuna delle due forme di perequazione risulti poco e del tutto inattuata. 

 
 

 

lotto libero 

S.t.
If 0,65 mq/mq

mq mq. mq.

1 2.025,77 1.316,75

2

3

4

5

6

TOT. 9080,64 2.025,77 1.316,75 9.770,46

Tabella B - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA RESIDENZIALE - LOTTI LIBERI

27.241,92 2.169,90 347,18 8.171,71 3.268,69 29.311,38

3.078,461.705,14 682,06 9.235,38

3.380,99 1.352,40 11.390,00 3.796,67

                2.169,90 347,18 3.085,58 1.234,23 8.686,00 2.895,33

SL

mc. mq. mq. mq. mq. mc. mq.

recupero volume 

esistente 

lotto libero 

S.t.
If 0,16 mq/mq

lotto libero 

S.t.
If 0,40 mq/mq Volume da PA

 A  A 1  A2 B1 B3
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100,00%

AMBITI RESIDENZIALI  

A 148.444,02    mq

A1 32.550,29       mq

A2 117.723,18    mq

B1 713.358,80    mq

B2 9.977,59         mq

B3 141.773,10    mq

B4 29.224,48       mq

Vp 29.300,92       mq

AMBITI PRODUTTIVI E ARTIGIANALI

BD/1 569990,27 mq

BD/2 57081,49 mq

AMBITI TERZIARIO - COMMERCIALI

B/T 16.841,86       mq

Ambiti per attrezzature tecnologiche

F1 26.653,81       mq

F2 585,01            mq

E1 18.008,93       mq

E2 884.872,47    mq

G 26.260,82       mq

R1 72.016,43       

STANDARD 

U1 - residenza 68.737,40       mq

U2 - residenza 384.278,20    mq 

     171.717,55 mq

       91.524,82 mq

AMBITI PER INFRASTRUTTURE PRIMARIE

AMBITI AT/ATR/IR

residenziali 23.394,12       mq

terziario 49.547,21       mq

produttivi 126.315,14    mq

0,35%

1.049.732,86 21,60%
VIABILITA' e infrastrutture stradali

199.256,47 4,10%

Ambiti e aree agricole

1.001.158,66 20,60%

716.257,97 14,74%

standard produttivo

standard per servizi

27.238,82 0,56%

Tabella C - DESTINAZIONE D'USO DEL SUOLO COMUNALE

TOTALE DELLA SUPERFICIE DEL TERRITORIO COMUNALE (DBT) 4.859.910,78

1.222.352,38 25,15%

627.071,77 12,90%

16.841,86


